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BELLEZZE 

DELLA. 

STORIA D’ INGHILTERRA 



Eduardo Vili, trentottesimo Re d' Inghil- 
terra. . Infame condotta del duca di 
Glucesler , suo zio . 



Eduardo Vili, non aveva che dodici in 
tredici anni , quando fu proclamato Re. Non 
portò la corona che due mesi , e dodici gior- 
ni. Allorché mori suo padre egli era nel pae- 
se di Galles col suo ajo il conte di Ptivers. 
Questo signore appena informato della morte 
del Re , parti col giovine principe, per ren- 
dersi a Londra , accompagnato da’ suoi soli 
domestici , avendo imprudentemente licenzia- 
ta un’ armata , che avea posta in piedi , per 
ordine della regina . Il duca di Glocester , 
divorato sempre dall’ ambizione , badava ad 
eseguire i progetti che meditava da lungo 
tempo. Accompagnato dal duca di Buckingam» 
•St.d Ingh. II i 
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ai recò in Norlliampton , per dove il conte 
di Rivers passar doveva , per rendersi a Lon- 
dra. All’ avvicinarsi del Re , i due duchi gli 
si fecero innanzi, e gli attestarono molto os- 
sequio . Essi impegnarono il conte di Ri- 
vers a condurre il principe a dormire a Sto- 
ni-Slrafford , sotto il pretesto che vi erano 
molli stranieri in Northampton . Il conte se- 
dotto dalle loro ripruove di amicizia , andò 
a dormir con essi in quest’ ultima città . Do- 
po di aver passata insieme una parte della 
notte con molta ilarità , il conte andò a co- 
ricarsi ; ma quando volle partir l’ indimani , 
per trovarsi al levar del Re , i due duchi fe- 
cero arrestarlo. Fecero similmente arrestar 
nel cammino il lord Gray , fratello uterino 
del Re , e i cavalieri Vaugham ed Hawse pa- 
renti della regina , e li fecero condurre al ca- 
stello di Pontfract, il cui governatore dipen- 
deva dal duca di Gloccster . 

Fecero quindi riprendere ad Eduardo il 
cammino di Northampton . Il giovane Re par- 
ve sensibilissimo all 1 ingiusto trattamento fat- 
to a suo fratello, cd al suo zio, ed alla vio- 
lenza che facevasi alla sua propria persona . 
Ma egli non aveva altro mezzo per trarsi dal- 
le mani de’ suoi nuovi governatori , che le 
lagrime che versava in gran copia , ed alle 
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quali essi non mostravansi punto sensibili , 
Intanto non lasciavano di rendergli esterior- 
mente tutt’ i doveri che reuder si sogliono ai 
sovrani . Essi volevano in tal guisa inganna- 
re il popolo con questi segni di rispetto , e 
di sommessione. Recati tali funesti avvisi al- 
la regina , le fecero conoscer 1’ errore che 
aveva commesso fidandosi al duca di Gloce- 
ster . Ella sospettò che questo principe avea 
formato de 1 progetti perniciosi a tutta la fa- 
miglia regale . Trovandosi priva del soccor- 
so di suo fratello, e de’ suoi figli, come pu- 
re de’ loro consigli , non trovò altra risorsa 
che di ritirarsi , col duca di Yorck, il più 
giovane de’ suoi figli , e col rimanente della 
sua famiglia nell’ asilo di Westminster , pel 
quale gl’inglesi avevano il più gran rispetto, 
perchè credevano questa badia fondata da 
S. Pietro, e dagli Angeli. 

L’ arcivescovo d’ Yorck , il quale era 
gran cancelliere , informato nella metà della 
notte , di tutto ciò che passavasi , si alzò in 
fretta , e volò a consolar la Regina . Trovò 
questa principessa in uno stato deplorabile, 
assisa sul pavimento a pianger la sua sorte, 
e quella de’ suoi figli, mentre che i suoi do- 
mestici trasportavano in quell’asilo de’ mobi- 
li che 1’ erano necessari . Egli proccurò in 
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vano di calmare il suo dolore, rappresentan- 
dole che nulla vi era a temere per la per- 
sona del Re , poiché il duca di Yorck suo 
fratello era fuori del potere di coloro che 
ella riguardava come suoi nemici . Aggiunse 
anche inutilmente che se avevano 1’ audacia 
di far morire il Re , o di dar la corona a 
qualche altro , le prometteva cb’ egl’ incoro- 
nerebbe incoutaueute il duca di Yorck. 

Giunti che furono a Londra i duelli di 
Glocesler , e di Buckiugham, Glocester in 
vece di convocare il parlamento , riunì un 
gran consiglio composto di sue creature , il 
quale dichiarollo protettore del Re, e del re- 
gno . Poco contento di esser padrone della 
persona del re , il duca volle ancora avere 
in suo potere il duca di Yorck. Questo gio- 
vine principe , d’ ordine del consiglio , fu strap- 
pato dalle braccia di sua madre , eh’ erasi 
ritirata nell’ asilo di Weslmiuster . Allorché 
il duca ebbe tra le mani i due principi , fe- 
ce correr la voce tra’l popolo che tutl’i fi- 
gli di Eduardo VII . erano bastardi ; che il 
loro padre era stato maritato clandestinamen- 
te con Elisabetta Lucy prima di sposar la 
regina. Spedi quindi l’ordine al governatore 
di Pontfract di far troncare la lesta a’ suoi 
quattro prigionieri . 
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I disegni ambiziosi del duca di Glocester 
irritarono i lordi Stanley , e Hastings , i quali 
erano veramente attaccati al Re, e che non 
credevano che il duca avesse portato le sue 
mire al di là della reggenza del regno . Ric- 
cardo non potendo guadagnarli , fece la ri- 
soluzione di perderli . Cominciò dal lord 
Hastings . Avendo fatto unire il consiglio a la 
Tour, sotto il pretesto di regolare la cirimo- 
nia della incoronazione del Re, vi si recò alle 
nove della mattina con un 1 aria libera e gaja. 
Dopo di esservi restato per alcuni momenti, 
ne usci , e ritornò dopo un’ ora . Il suo vol- 
to era tutto diverso . Sembrava melanconico, 
pensoso , ed aggrottava le ciglia . Dopo di 
aver serbato per qualche tempo il silenzio: 
,, Milordi , disse bruscamente , qual tratta- 
,, mento giudichereste convenire a colui che 
„ avesse cospirato contro della mia vita „ ? 
L’ assemblea compresa da maraviglia , restò 
per qualche tempo senza rispondere . Il lord 
Hastings, prendendo la parola, disse: ,, che 
„ coloro , i quali si eran resi colpevoli di 
„ un tal delitto, meritavano di esser puniti 
,, come traditori ,, . Terminato ch’ebbe questo 
lord di parlare, Glocester battè due volte col 
pugno la tavola. A tale segnale una truppa 
4i armiti entrò nella sala . Il duca indiriz- 
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landcsi allora ad Hastings : ,, Io li arresto , 
„ gli disse, per delitto di alto tradimento,,. 
,, Che , io , Milord ? ripigliò Hastings „ . Si, 
tu , traditore , replicò il duca . Tosto fece 
segno alla sua gente di arrestarlo . Appena 

10 sventurato Hastings ebbe il tempo di con- 
fessarsi al primo sacerdote che s’incontrò . 

11 duca gli fece immediatamente recider la 
testa alla sua presenza. 

Gli restava a disfarsi del lord Stanley. 
Il duca appostò degli scellerati per assassi- 
narlo ; ma il colpo andò a voto. Stanley pe- 
ricolosamente ferito, trovò il mezzo di scap- 
pare . 

Il duca di Buckingham aringò al popolo 
per disporlo a dar la sua voce all’ innalza- 
mento del duca di Glocester al trono . I do- 
mestici di Buckingham diedero il tuono al 
popolaccio, il quale gridò tumultuosamente : 
Piva il re Riccardo ! queste grida confuse 
parvero al duca una proclamazione solenne . 
L’ indimani , accompagnato dal maire di Lone 
dra , e da alcuni altri magistrati della sua ca- 
bala , andò a chiedere udienza al duca di Glo- 
cesler . Costui , fingendo di esser sorpreso e 
sbigottito dal veder tanta gente riunita intor- 
no alla sua casa , ricusò di comparire . Si 
presentò finalmente , e 1 duca di Buckingham, 
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prendendo tosto la parola , gli disse ' che il 
maire , e gli scabini di Londra erano venuti 
con lui per supplicarlo ad accettar la coro- 
na . Glocester rappresentò perfettamente la 
sua parte . Egli fece lo scrupoloso , e ’l buon 
parente, ed attestò ch’egli era troppo attacca- 
to a’figli del Re suo fratello , per accettar la 
corona che gli veniva offerta. Ma Buckingam 
egualmente abile nel fare la sua parte , gli 
dichiarò che avendo il popolo escluso i fi- 
gli di Eduardo , andava a dar la corona ad 
un altro , essendo da lui ricusata . Glocester 
non resistè a quest’ ultima ragione, e si la- 
sciò proclamar Re sotto il nome di Ric- 
cardo III ? 

Riccardo III. soprannominato il Gobo , 

trentesimonono Re d' Inghilterra . 

Riccardo pervenuto al colmo de’suoi voti t 
nel di 22 . Giugno del t4^3, non conservò che 
per due anni e due mesi questa corona , che 
avea si ardentemente desiderata . Egli non " 
impiegò lutto il tempo del suo regno che a 
cercar de 1 mezzi per mantenersi sul trono j e 
siccome non vi era asceso che per mezzo de’ 
delitti , per lo stesso rne^o proccurò di con- 
servarsene il possesso* 
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Principali delitti , e crudeltà di Riccardo « 

Per rompere tutte le misure, che i par- 
tigiani di Eduardo VII. avrebbero potuto 
prendere contro di lui , fece la risoluzione 
di toglier la vita al giovine re Eduardo Vili, 
ed al duca d’Yorck suo fratello, nipoti suoi. 
Questi furono i primi progetti di Riccardo , 
per conservare la sua corona , che gli cagio- 
nava nel possederla un’inquietudine uguale a 
quella che provava prima di acquistarla . 

Egli credè dovere incominciare dall’ al- 
lontanarsi da Londra , affinchè le voci della 
morte de’giovini principi, venendosi a sparge- 
re, non sembrasse di aver contribuito a questo 
tragico avvenimento. Egli si portò a visitare 
diverse provincie del nord , sotto il pretesto 
di riformarvi differenti abusi nell’ ammnnstra- 
zione. Si fermò per qualche tempo a Gloce- 
ster , per non esser troppo lontano da Londra, 
quando si farebbero morire i suoi nipoti . 

Spedì ordine a Brakembury , governato- 
re della Tour , e sul quale egli credeva di 
poter contare, di toglier la vita ai giovani 
principi . Questo uffiziale non potè risolversi 
a temprar le sue mani nel sangue di due in- 
nocenti creature, e si scusò con quel rispet- 
to che meglio potè . Riccardo ben sorpreso 
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di essersi ingannato sul conto di questo ufi- 
$iale , fu obbligato ad affidare* siffatta esecu- 
zione a Tyrrel , ministro degno del padrone 
che serviva. Questo mostro si recò alla Tour, 
munito di un ordine segnato dalla mano di 
Riccardo , in vigore del quale Brakembury 
era obbligato a consegnargli per una sola not- 
te, le chiavi e ’1 governo della Tour. Tyrrel 
la sera fece entrarvi i suoi aderenti ; e nella 
notte seguente, mentre che tulli eran sepol- 
ti nel sonno , egli fece suffogare i due prin- 
cipi uel loro letto , e fece sotterrarli sotto 
una picciola scala . 

Egli fa perire sul palco il duca 
di BucJdngham ....... 

Il duca di Buckingham, mal contento 
di Riccardo, che nou istimava a proposito di 
fargli restituire de’ beni che gli aveva pro- 
messo , riunì tutte le truppe che potè nel 
paese di Galles , e partì per raggiugnere i 
suoi amici , i quali erano nelle proviucie di 
Dcvon , e di Cornouailles. Il suo disegno era 
di passar la Saverne a Glocester ; ma que- 
sto fiume gonfìossi tutto ad un tratto sì straor- 
dinariamente , che fu astretto a fermarsi per 
gei giorni interi su le sue sponde . Le sue 

Òt.d'lngh. II. 2 
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troppe che sussistevano appena su di una ca« 
sta , dove tutto era devastato , si ritirarono, 
ciascuno in sua casa. In tale estremità ei ri- 
fuggissi presso un uomo per nome Banister , 
il quale era stato altra volta al suo servizio, 
ed al quale suo padre , e lui stesso avean 
fatto del bene. Questo sciagurato sedotto dal- 
la speranza di una somma considerevole , che 
dal Re promettevasi a colui che consegnereb- 
be Buckingham , scovrì il luogo del suo ri- 
tiro . Questo signore sotto un abito di con- 
tadino fu immediatamente preso , e decapitar 
to senz’ alcuna forma di processo , per un on- 
dine solamente di Riccardo . 

Tratto di crudeltà unico allora nella Storia , 

Riccardo , dopo queste sanguinose esecu- 
zioni, divenne assai più crudele . La sua barbar 
rie eccitata dal timore, immolò tutt’ i giorni 
delle nuove vittime . Creò vice-contestabile ua 
cavaliere chiamato Ashton , uomo feroce , il 
cui carattere corrispondeva alle sue intenzio- 
ni . Gli comunicò il potere di giudicare sen- 
z appello , e di far eseguire all' istante tutti 
coloro che gli parrebbero sospetti , e lo spe- 
di in molte provincie ad esercitare questa ti- 
ì amaca autorità. Raccontasi che Ashton, vq- 
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tendo disfarsi di un gentiluomo distinto dell* 
contea di Divon , discese nella casa di lui co- 
me per prendervi de’ rinfreschi • Il gentiluo- 
mo, cui la coscienza nulla rimproverava, ac- 
colse il cavaliere con delle grandi dimostra- 
zioni di gioja , e non trascurò cosa per bea 
trattarlo . Ashton prima di desinare diede 
alcuni ordini alla sua gente . Si pose quindi 
a tavola , dove fu colmato di politezze dal 
suo albergatore. Dopo il pranzo , il quale era 
stato sontuoso , Ashton propose al gentiluo- 
mo una passeggiata in que’ contorni . Allor- 
ché furono in qualche distanza dalla casa , si 
presentò a 1 loro occhi una forca molto alta , 
allora inalzata. Questo spettacolo cagionò qual- 
che sorpresa al gentiluomo. Ashton, essendo- 
sene accorto, gli dimandò freddamente se po- 
teva indovinare a chi era destinata quella for- 
ca. Il gentiluomo rispose semplicemente ch« 
r ignorava:,, Io vel dirò, ripigliò Ashton, 
„ serve per voi stesso ,, . Nel profferire tali 
parole , fece arrestare l’ infelice gentiluomo 
da’ suoi satelliti , che l’ appiccarono all’ istan- 
te a quella forca , 

( 
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Il conte di Richemont è chiamato 
da' malcontenti. 

La folla de' malcontenti , e di coloro , 
i quali temevano d’ingrossare il numero delle 
vittime di Riccardo, chiamarono in Inghilter- 
ra il conte di Richemont , rifuggilo in Bret- 
tagna da un gran numero di anni . Questo 
principe aveva alcuni diritti alla corona. Egli 
ebbe subito una picciola armala di cinquemi- 
la uomini , colla quale si avanzò arditamen- 
te per combatter quella di Riccardo forte di 
più del doppio . Un giorno eh’ era in marcia 
verso Tamworth, accadde, eh’ essendosi tro- 
valo alla coda della sua armata , riflettendo - 
sl!a grande impresa clic andava a terminare, 
prese per inavvertenza un cammino riraoto, e 
perde la traccia delle sue truppe . Egli girò 
sino alla notte senza osare informarsi del cam- 
mino di Tamworth , temendo d’ indirizzarsi 
ad alcuno del partito di Riccardo. Finalmen- 
te , non avendo mai potuto ritrovare la ve- 
ra strada , si vide astretto a passar la notte 
in un villaggio, senza sapere ove fosse, e 
senza poterlo neppur dimandare. Intanto ve- 
nuto il giorno, trovò il mezzo di farsi con- 
durre dove la sua armata aveva fatto alto, 
la quale era molto inquieta d' ignorare ciò che 
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n’ era del suo capo . Per dissimulare la sua 
distrazione, che in quella circostanza non a- 
vrebbe potuto che nuocergli, se si fosse co- 
nosciuta, disse che veniva da un abboccamen- 
to avuto co’ suoi segreti partigiani . 

Battaglia di Bosworth , dove Riccardo 
si fa uccidere . 

Le due armate ineontraronsi a Bosworth , 
nel dì 2 1 Agosto del Mentre facevan- 

si de’ preparativi per l’azione, il lord Stan- 
ley che favoriva segretamente il partito del 
conte di Richemont , giunse a Bonvorlh , e 
si postò rimpetto all’ intervallo che separava 
le due armate. Riccardo, che sospettò le sue 
intenzioni , gli spedi ordine di andarlo a rng- 
giugnere . Stanley rispose eh’ ei marnerebbe 
quando sarebbe tempo . Per tal risposta , il 
Re ordinò che si facesse morire il giovane 
Stanley , eh’ erasi ritenuto per garante dell;* 
fedeltà del padre. Quest’ordine sarebbe stalo 
eseguilo , se i generali di Riccardo non gli 
avessero rappresentato che una crudeltà mal 
collocata non potea che nuocergli . Finalmen- 
te la battaglia fu data. Riccardo combattè co- 
me un lione. Avendo scoverto il conte nello 
mischia, giuossi , per raggiugntrlo , hwiica* 
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zo a’ piu folti battaglioni , rovesciando tutto 
ciò che si opponeva al suo passaggio . Egli 
uccise il cavaliere Brandon , che portava io 
stendardo del conte , e eh’ erasi posto innan- 
zi a lui per coprirlo . Il cavaliere Chesney 
prese il luogo di Braudon , e fu rovesciato 
da un colpo di lancia ; finalmente i due ri- 
vali s’ incontrarono . Andavano essi stessi a 
decidere le loro contese, allorché il lord Stan- 
ley, togliendosi la maschera , prese dal fianco 
l’armata di Riccardo, e la caricò sì vivamen- 
te, che la pose in disordine. La confusione, 
che produsse tale attacco divise i due prin- 
cipi. Riccardo , disperando del successo della 
battaglia , si gittò con un grido terribile in 
mezzo de’suoi nemici , e morì combattendo . 

Prima del combattimento, egli si aveva 
posta la sua corona in testa, per esser me- 
glio riconosciuto . Un soldato la trovò su di 
un mucchio di cadaveri, c la consegnò a Stan- 
ley. Questo signore , avvicinatosi al conte di 
Richemont , gliela pose sul capo , congratu- 
landosi delle sue vittorie, e dandogli il tito- 
lo di Re. Da quell’ epoca questo principe non 
ne lasciò più il titolo, ed agì sempre da so- 
vrano, come se questa semplice formalità gli 
avesse dato un diritto incontestabile. Il corpo 
di Riccardo fu ritrovato tra 1 morti , tutto rut- 
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do , insanguinato , coverto di fango . In tale 
stato fu posto a traverso sopra di un cavallo, 
con la testa pendente da una parte, e i pie- 
di dall’altra, per esser portato a Leicester, 
dove fu sotterrato senza la menoma cirimo- 
nia , dopo di essere stato esposto agli occhi 
del popolo per tre giorni . 

Riccardo fu l’ultimo de’ Re Angioini o 
della casa di Angiò , soprannominati Pianta* 
geneti , che da Fu ngo II. capo, di questa raz- 
za, avevano occupato il trono d'Inghilterra, 
di padre in figlio , per trecento trent’ anni . 

La guerra civile , eh’ era incominciala 
treni’ anni prima , in occasione delle case di 
Lancastre , e d’ Yorck , fu finalmente termi- 
nata dalla battaglia di Bosworth , dopo di aver 
costata la vita a più di centomila Inglesi , e 
ad un gran numero di principi delle due caso 
nemiche . 

Errigo FU. quarantesimo Re d,' Inghilterra. 

Dopo la morte di Riccardo III. le due 
armate si riunirono, e proclamarono Krrigo 
di Richemont Re d’Inghilterra, e d Irlanda, 
gotto il nome di Errigo ^ IL 
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I Malattia straordinaria , e funesta . 

Tutto disponevasi per la cirimonia della 
incoronazione del Re , allorché una malattia 
di un genere straordinario sparse la desola- 
zione su tutta l’Inghilterra. Il male incomin- 
ciava da un sudore , il quale non finiva che 
con la morte , o con la guarigione dell’ infer- 
mo. S’ egli non moriva in venti ore , era sal- 
vo. In questo spazio di tempo il veleno con- 
sumava tutte le sue forte , e cedeva alla bon- 
tà del temperamento che potea sostenerne la 
violenza . Pochi si salvarono. Alcuni periva- 
no per la negligenza j altri per la soverchia 
cura . Bisognava aspettare senza muoversi , 
che la natura , eh’ era stata sorpresa , si ri- 
conoscesse senza opprimerla né di rimedj , 
nè di alimenti ; nè coprirsi molto , ne trop- 
po poco: astenersi, se era possibile, dal be- 
re, e dal mangiare $ mantenere il sudore y 
senza provocarlo con un calore eccessivo , nè 
arrestarlo col più picciolo freddo- Questo fla- 
gello cominciò a farsi sentire a’ 21 Settem- 
bre, e dopo di aver fatto perire una infinita 
di persone, cessò tutto ad un tratto verso la 
fine di Ottobre . Alcuui ne presero de’ cat- 
tivi augurj per un regno , il cui cominciamen- 
to era cosi funesto , Ua bell’ umore si avvt* 
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so di dire che il regno di Errigo sarebbe un 
regno laborioso, poiché cominciava dal sudore. 

Numero de' domestici fissato in Inghilterra. 

Errigo,, andando un giorno a far visita al 
«onte d’ Oxford , in una delle sue case di cam- 
pagna , questo signore , sensibile all 1 onore , 
che riceveva dal Re , non tralasciò cosa per 
fargli un’accoglienza magnifica. Fece passare 
il principe in mezzo ad una lunga fila di gen- 
te vestita della sua livrea . Il Re sorpreso da 
questo apparecchio , disse al conte : ,, Tutta 
questa gente , Milord , è senza dubbio al vo- 
stro servizio No , sire , rispose il conte , 
io non ho un si gran numero di domestici . 
Io non ho fatto riunire tutta questa geme che 
per ricevere piu degnamente la M. V. ,, Ciò 
basta, ripigliò il Re ; voi avreste dovuto uni- 
formarvi alle leggi , ed io non permetterei che 
si violassero alla mia presenza. Il mio proccu- 
rator generale vi parlerà da mia parte ,, . Er- 
rigo non si limitò solamente a questa minac- 
cia-, fece accusare il conte di aver contro ve- 
nuto all’ atto del parlamento , che regola il 
numero de 1 domestici , e questo signore , per 
prevenire gli effetti di questo affare, fu obbli- 
gato a dare al Re mille e cinquecento marche. 
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Garzone fornajo che si fa proclamare Ile. 

Un giovine per nome Somnel , figlio di 
nn fornajo , di anni quindici , dotato di una 
figura nobile e distinta , aveva alcuni traiti 
di rassomiglianza col conte di Warwick , fi- 
glio del duca di Clarence , che Errigo avea 
fatto rinchiudere in una fortezza. Il giovine for- 
najo ebbe 1’ audacia di farsi passare pel prin- 
cipe. Si recò in Irlanda, dove fu proclama- 
to , ed incoronato Re d’ Inghilterra . Il falso 
conte Eduardo di Warwick , essendo disceso 
nella provincia di Laocastre , Errigo si avan- 
*ò per combatterlo . La battaglia si diede 
presso di un villaggio chiamato Stocke , nel- 
l’ anno j 4*^7 * H falso Eduardo fu fatto pri- 
gioniero , e condotto alla presenza del Re . 
Questo principe, che non era affatto sangui- 
nario , si contentò d’ inviare il garzone for- 
najo nelle sue cucine, in qualità di guatte- 
ro. Voleva che il popolo si vergognasse del- 
la sua stravaganza, vedendo rivolger lo spie- 
do a colui che aveva incoronato Re . Si rife- 
risce che un giorno Errigo, avendo alla sua 
tavola de’ deputati d’ Irlanda , fece servirli 
da questo preteso Re, per fare un insulto ab 
la loro credulità . 
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DECIMOSESTO SECOLO 



Morte di Errigo , e suo amore 
pel danaro . 

» 

Errigo veniva tormentato da continui at- 
tacchi di gotta , che degenerarono finalmen- 
te in ptisia. Allorché senti avviciuars’ il suo 
fine , le concussioni e le rapine che i suoi 
ministri avean commesse di sua volontà, gli 
cagionarono de’rimorsi. Fece pubblicare un 1 
amnistia generale , e liberò dalle prigioni tut- 
ti quelli che vi erano detenuti per debili al 
di sotto di quaranta scellini , eh’ ei pagò di 
suo danaro . Ordinò col suo testamento che 
il suo erede restituisse tutto ciò che i suoi 
ufìziali avevano iudoverosamente rapito ai 
suoi sudditi. 

Morì a Richemont in età di cinquanta- 
due anni, nel i5oq. Fu sotterrato a Weslmin- 
Ster , in uua magnifica cappella che avea fat- 
to edificare , dove sono le tombe di tutt’ i 
suoi successori , e che passa oggi per una del- 
le maraviglie del Mondo , 

L 1 avarizia fu la passione dominante di 
questo principe . La sua insaziabile avidità 
esaurì l’ Inghilterra di contante . Egli aveva 
ammassato sino ad un milione ed ottocento- 
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mila lire sterline, somma immensa in quel 
tempo , ed ei la tenea rinohiusa in alcune can- 
tine , delle quali aveva egli solo la chiave . 

Primo stabilimento delle guardie del Re . 

Nello stesso giorno della sua consegra- 
sione aveva istituita una compagnia di cin- 
quanta arcieri da servirgli di guardie , e no- 
minalo un capitano per comandarli . Prima 
di quest’epoca i Re d’Inghilterra non aveva- 
no altre guardie che i loro domestici. Que- 
sto principe più diffidente , o più esposto 
che i suoi predecessori , introdusse 1’ uso 
delle guardie , eh 1 era in pratica in Francia 
da molti secoli . 

Alcune delle sugge leggi di questo 
principe . 

Egli indebolì il diritto degli asili , e l’in- 
debolì in gran parte col consentimento del 
papa Innocenzio Vili. Le chiese e la mag- 
gior parte de’ monisteri avevano allora il di- 
ritto dell'asilo. Un brigante perseguitato dal- 
la giustizia era sicuro di trovarvi 1’ impuni- 
ta. Errigo , giudicando a proposito di ovvia- 
re agli abusi che ne derivavano , lasciò a po- 
chi luoghi questo dannevole privilegio. 
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Errigo fece passare al parlamento una 
legge che condannava a morte lutti quelli che 
fossero convinti di aver cospiralo contro la 
vita de’ ministri di Stato , o di alcuni de’ ba- 
roni d’Inghilterra, purché i colpevoli non 
fussero nel numero degli enunciati baroni . 
Questo è anche oggi uno de’più bei privile- 
gj dell’ alta nobiltà d’ Inghilterra . 

Errigo 'Vili, quarantunesimo Re 
di Inghilterra . 

Egli si mostrò tanto liberale quanto suo 
padre era stalo avaro . Dalla sua più tenera 
età egli aveva un gusto deciso per le scien- 
ze ; egli vi avea anche fatto de’ progressi 
maggiori di quelli che convengono ad un Re. 
Nella sua giovinezza pensava meno agli affa- 
ri pubblici che a’ suoi divertimenti. Era tut- 
t’i giorni occupato di tornei , di danze , di festi- 
ni , di concerti , che consumavano a poco a po- 
co il milione ed ottocentomila lire sterline , 
che avea ritrovato negli scrigni del Re suo 
padre. Egli giuocava frequentemente alla pal- 
la , ed a’ dati Aveva una passione così forte 
per la musica , che v’ impiegava una buona 
porzione del suo tempo . Questi diversi di- 
vertimenti uniti alle ore che dava allo stu- 
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dio, ed agli altri suoi piaceri, non gli lascia- 
vano molto agio per applicarsi agli affari del 
governo , la cui direzione egli lasciava vo- 
lentieri a’ suoi ministri . In tal guisa non vi 
è stato principe che abbia commesso errori 
più madornali in fatto di politica , e non sia 
«tato più ingannato di lui , soprattutto ne 1 pri- 
mi anni del suo regno. 

Azione disperata , ed eroica di un 
ammiraglio Francese. 

Si accese nel i5i2 la guerra tra 1’ In- 
ghilterra , e la Francia. Le due flotte nemi- 
che si presentarono una furiosa battaglia , che 
cagionò molta perdita all 1 una , ed all 1 altra . 
Il Reggente , vascello Inglese di primo ordi- 
ne , e la Cordeliere , vascello Francese, co- 
piandolo da Primaugnet , ammiraglio , essen- 
dosi aggrappati insieme , saltarono tutti e due 
in aria, con la perdita di tutti coloro eh’ era- 
no al di dentro. Questo terribile avvenimen- 
to seguì per una disperata e coraggiosa riso- 
luzione di Primaugnet , il quale vedendo di 
non poter salvare il suo vascello , fece at- 
taccare il fuoco alle polveri. 
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Orgoglio e fasto del Cardinal JVohey . 

Questo figlio di un semplice beccajo , si- 
tuato da prima presso di Errigo , in qualità 
di cappellano , seppe talmente impadronirsi 
dell’ animo del suo signore , che divenne in 
poco tempo arcivescovo d’ Yorck , gran can- 
celliere, primo miuistro, cardinale; si vede 
legato a Intere in tutta la sua vita , e brigar 
tre volte di seguito il papato. Le ricchezze 
immense ch’ei possedeva , Lo costituirono nel- 
lo stato di spiegare un fasto , del quale non 
vi era stato esempio . Egli non marciava che 
con un treno di principe , sempre accompa- 
gnalo da una folla di domestici , e facendo 
portare innanzi a lui come una specie di tro- 
feo , il cappello di cardinale , eh’ egli face- 
va mettere su I’ altare , quando entrava nel- 
la cappella del Re. Fu il primo ecclesiasti- 
co in Inghilterra , che portò degli abiti di se- 
ta , e che fece mettere dell’ oro su le bar- 
dature de’ suoi cavalli. La sua casa era com- 
posta di più di mille persone , tra le quali 
si contava un conte , nove baroni, molli ca- 
valieri e gentiluomini . La sua cappella era 
servita da un decano, e da un sotto-decano, 
da un cantore , da trentacinque musici , quat- 
tro sacrestani , due porta-croce , e due por- 
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ta-mazze . Avea sedici cappellani scelti tra 
la genie più abile del regno . Il suo palazzo 
era mobigliato cón una magnificenza sorpren- 
dente . Delle tapezzerie di drappo di oro , e 
di argento , il più bello fornimento di por- 
cellana che si fosse veduto in Inghilterra , 
una gran credenza di oro massiccio, una quan- 
tità straordinaria di vasellame di argento , un 
gran numero di quadri , e di vasi preziosi , 
ornavano la sua galleria , ed i suoi apparta- 
incuti . Nell’inventario che si fece de’ suoi 
effetti , si rinvennero per suo uso particola- 
re sino a mille pezze di tela lina di Olanda. 

Supplizio del Cancelliere Tommaso Moro » 

La vendetta eli’ Errigo volle prendere 
del papa , il quale si oppose costantemente 
al suo divorzio con Caterina , gli fece sop- 
primere luti’ i monisteri , abolire tutl’i dirit- 
ti che r Inghilterra , e 1’ Irlanda pagavano 
alla corte di Roma , e prendere il titolo di 
protettore , e di capo della chiesa Anglica- 
na . Tutti coloro , i quali osarono resistere 
alle leggi , ch’ei promulgò , perderono la vi- 
ta sid palco . Nel numero di queste illustri 
vittime si dee collocar soprattutto il famoso 
Cancelliere Moro , Mentre eh’ egli era ria* 
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chiuso nella Tour, molte persone di qualità 
si portarono a trovarlo , per persuaderlo a 
sottomettersi. Moro restò inflessibile. La sua 
moglie , sperando che i suoi sforzi sarebbero 
più felici , andò aneli' essa a scongiurarlo di 
aver pietà de’ suoi figli , e della sua fami, 
glia , la cui perdita era cagionata dalla sua 
ostinazione . Egli le dimandò tranquillamen- 
te, quanto tempo ella credeva che potesse 
ancor vivere, secondo il corso ordinario del. 
la natura ? La sua moglie avendogli risposto 
che potea vivere altri venti anni : „ Qual pro- 
porzione, replicò Moro, tra venti anni e re- 
terai ta ,, ? 

Sostenne 1’ aspetto della morte con un 1 
eroica presenza di spirito . Avendo di già la 
testa sul ceppo , si accorse che la sua bar- 
ba , la quale era molto lunga , eras’ impe- 
gnata sotto del suo mento , egli la situò in 
altro luogo , per timore che gli fosse recisa» 
Avendogli il carnefice dimandato , perchè si 
prendea tal pensiero : ,, Mio amico , gli ri- 
,, spose , la mia barba non ha commesso al* 
,, cun tradimento , e non sarebbe cosa giu- 
„ sta il reciderla ,, » 
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/ sei matrimon} di Errigo , e Za loro 
catastrofe . 

La sua prima sposa fu Caterina di Ara- 
gona , vedova del suo f rateilo , e zia di Car- 
lo Quinto. Con quanto calore sollecitò la 
corte di Roma per ottener le necessarie di- 
spense a poter contrarre tal matrimonio , eoa 
altrettanto molti anni dopo , ed avendo con 
Caterina procreato de’ figliuoli , fece fare le 
più vive istanze alla stessa corte , perchè gli 
fosse permesso di divorziarla , e di sposare 
Anna di Boulen . Non avendo potuto piega- 
re il sovrano Pontefice , fece pronunziare il 
suo divorzio in Inghilterra , e sposo subito 
1’ oggetto della sua tenerezza. Questo matri- 
monio contrattato sotto funesti auspicj , non 
fu per lungo tempo felice . Errigo divenne 
amante di Giovanna di Seymcur , una delle 
donzelle di onore della regina , e per toglier 
1’ ostacolo , che si opponeva a’suoi desiderj , 
fece accusare Anna di Boulen di delitto di 
adulterio , e le fu troncata la testa (*) . 

La storia ha raccolto le ultime parole 
di Anna di Boulen : Andate a dire al Ile, 

(*) Era stata condannata ad esser bruciata 
vìva , o decapitata , secondo sarebbe piaciuto 
al Re. Rapio-Thoyra* . 
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i» disse a colui che andò ad annunziarle il 
„ suo decreto estorto per le vie della cor» 
,, ruzione, che i suoi beneficj mi seguono si- 
„ no alla morte. Figlia di gentiluomo, egli 
mi ha fatta marchesa , regina , e sua spo- 
„ sa; egli mette oggi il colmo a tanti onori 
„ con la corona del martirio , poiché non 
, f avea più che darmi sopra la terra ,, . 

Nel di dopo la morte di questa sven» 
turata principessa Errigo sposò publicamente 
Giovanna di Seymour , che mori nel parto , 
dopo orribili patimenti. Il monarca non tar- 
dò a contrattare un altro matrimonio con la 
principessa Anna , sorella del duca di Cleves. 
Ella sbarcò in Inghilterra a’ 28 Dicembre del 
l53g, accompagnata da’ duchi di Sassonia, 
di Baviera , ed altri principi suoi parenti . 
Ma ella fece la più dispiacevole impressione 
sul cuore del Re Errigo , e non potè aste- 
nersi dal dire ad alcuni de’ suoi cortigiani , 
ch’egli si maravigliava che tanti principi ave- 
vano passato il mare , per condurgli questa 
Fiaminga. La sua figura gli dispiacque tal- 
mente , che fu sul punto di rimandamela ; 
ma pel riguardo dovuto a’siguori , che l’ave- 
vano accompagnata , sposolla a Greeirwick 
con molta pompa , e poco piacere. Nell’an- 
no seguente Caterina Howard attirò con la 
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sua bellezza gli sguardi del Re. Questo pria* 
cipe si determinò a sposarla , ed a far cas* 
sare il suo matrimonio con Anna di Cleves* 
eh 1 egli non polea tollerare . La regina con- 
senti senza pena al divorzio , e Caterina 
Howard prese il suo luogo sul trono } ma 
non durò lungo tempo , poiché nell’anno i54l 
fu anche accusata di cattiva condotta , e di 
avere in segreto degli amanti , ed andò ad 
espiare sul palco il preteso delitto commes- 
so . Ciò che inette il colmo alla maraviglia 
si è che l’ incostante e crudele Errigo trovò 
ancora una donna assai ardita , per isposarlo. 
La sua sesta moglie fu Caterina Parr, vedo- 
va del lord Latimer. Ella non evitò la mor- 
te che per una gran presenza di spirito. Ave- 
va ella del gusto per la religione riformata, 
che allora incominciava a spandersi } e ’l Re 
che amava molto questa nuova sposa , ave- 
va sofferto eh’ ella prendesse talvolta in sua 
presenza il partito de’ protestanti ; ma final- 
mente annojalo da queste dispute di niuno 
suo gusto , incominciò a sospettare che la 
regina fosse di una religione che sapeva si 
ben difendere . Comunicò i suoi sospetti al 
vescovo di Winchester, e diede a questo pre- 
lato un ordine in iscritto di prender informo 
contro la' regina ; ma la carta essendo ca- 
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duta dalla tasca del prelato , ed essendo sta- 
ta ritrovata da un ufiziale di questa prin- 
cipessa , ebbe ella conoscenza dell’ infortunio 
die la minacciava ) c volendo prevenirlo con 
la sua sagacitù, si presentò innanzi al Re con 
un franco contegno , come se avesse ignora- 
to ciò che si passava . II principe avendo 
fatto cadere il discorso su le materie di re- 
ligione , ella gli rispose che la donna era 
stata creata per esser soggetta all’ uomo , e 
per esserne istruita ; c che quindi dal suo 
sposo apprender doveva ciò che bisognava 
credere . ,, Nò , nò , disse il Re , voi siete 
„ divenuta dottore ] e ben lungi di potervi 
,, istruire , voi stessa siete capace d’ istruir- 
„ ci,,. La regina gli replicò ch’ella ben 
si accorgeva ch’egli non aveva approvatola 
libertà che si avea presa di disputare talvol- 
ta con lui ; ma che la sua intenzione in ta- 
li conferenze non era stata che per distrarlo 
dalle sue noje , e per ricever da lui delle 
istruzioni delle quali avea profittato . „ Se ò 
così , ripigliò il Re , noi siamo amici ,, . E 
non si parlò più dell’accusa grave che yole- . 
Ya farle talentarci 
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Morte di Errìgo ■ 

Era gran tempo eh’ Errigo era attaccato 
da tuoi ih malattie , « u<> le altre da un 1 ul- 
cera pericolosissima alla gamba. Andava sem- 
pre peggiorando , senza che alcuno osasse 
avvertirlo che il suo line era prossimo. Cia- 
scuno temeva che questo principe , all’ avvi- 
cinarsi al quale tremavasi , riguardasse tale 
avviso come un delitto , e facesse punirlo , 
secondo un alto del parlamento , il quale di- 
chiarava traditori tutti coloro , che sarebbero 
assai ardili , per predire la morte del Re - 
Nella notte de’ 26 o 27 Gennajo del i 54 j 
i medici decisero tra loro che il Re non ave- 
va che poche ore di vita . Allora il cavalie- 
re Tommaso Denny , uno de’ suoi consiglie- 
ri privati , fu ardito e virtuoso abbastanza , 
per avvertirlo eh’ egli non avea che pochis- 
simo tempo a vivere . Errico gli disse bru- 
scamente : ,, quali sono dunque i giudici , 
,, che mi hanno condannato alla morte „ ? I 
medici, sire, gli rispose Denny. ,, Bisogna 
dunque pensare davvero alla morte , ripigliò 
il Re ,, . Essendo allora i medici entrati nel- 
la sua camera , e volendo avvicinarsi al suo 
letto , Errigo rimandoli : „ quando i giudici, 
loro disse } hanno una volta pronunziata Ig 
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sentenza contro un colpevole , non han più 
clie fare con lui ; così voi potete ritirarvi „ . 
Dopo alcuni momenti giunse 1' Arcivescovo 
di Cantorberi . ,, Milord , gli disse il Re > 
qual Mondo è questo , dove quelli che fan 
morire gli altri , sono astretti a morire an- 
eli’ essi „ ? Egli diede de'segni di un estremo 
pentimento de’ traviamenti della sua vita pas- 
sata, e del timore che gl’ ispiravano i giudi- 
zj di Dio . In questi troppo tardi sentimenti 
spirò . 



Titoli de Re d 1 Inghilterra . 

D parlamento del 1 544 d*ò fuori un at- 
to portante che il titolo di Re & Inghilter- 
ra-, di Francia , e d Irlanda , di difen- 
sore della fede , e di capo supremo della 
chiesa d Inghilterra e d Irlanda , sareb- 
be inseparabilmente annesso alla corona. Ma 
questo parlamento avrebbe ben dovuto sen- 
tire il ridicolo di far prendere il titolo di Re 
di Francia ad un principe che non yi posse- 
deva un pollice di terra . 
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Eduardo IX , qaarantesimosecondo Re 
d' Inghilterra . 

Eduardo era di anni dieci , quando la 
morte del Re suo padre fece salirlo sul tro- 
no . La sua maggiore età era fissata all’ an- 
no diciottesimo dal testamento del detto suo 
padre ; ma egli mori prima di giugnervi, do- 
po un regno di anni sei , ed alcuni mesi . 
Yi era ragione di concepire delle grandi spe- 
ranze su questo giovine principe , se avesse 
avuta una vita più lunga . Egli si applicava 
allo studio con molto ardore ed utilità. Nel- 
1’ età di otto anni egli scriveva delle lettere 
in latino al Re suo padre. La lingua France- 
se gli era si familiare egualmente che 1’ In- 
glese . Apprese anche il Greco , lo Spagnuo- 
ìo , e l llaliano . Si diede quindi alle scienze, 
e vi fece de’ progressi prodigiosi . Cardano , 
che 1’ osservò nell’ età. di quattordici anni , 
ne parlava come di una maraviglia del suo se- 
colo. La testimonianza di questo filosofo era 
tanto meno sospetta , in quanto che egli dopo 
la morte del giovine principe pubblicava le 
sue lodi anche in Italia , dove la memoria 
di Eduardo era odiosa , a motivo della re- 
ligione. 
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< Gran rovescio di fortuna. 

Il conte Hartfort, quindi duca di Som- 
tnerset , di già onorato della piazza di reg- 
gente , fu eletto protettore sino alla maggio- 
re età del Re suo nipote . Tommaso Sey- 
mour , fratello cadetto del conte , fu nomi- 
nato grande ammiraglio d’ Inghilterra . Que- 
sti due personaggi ricolmi di onori , e di ric- 
chezze , non tardarono a provare i capricci 
della fortuna. Tra tulli gli emuli del proiet- 
tore non ve n’era alcuno più accanito con- 
tro di lui , quanto 1’ ammiraglio suo fratel- 
lo, il quale aveva sposata Caterina Pari-, ve- 
dova di Errigo Vili . Questo signore vedeva 
con molta pena le prerogative , onde gode- 
va il protettore , e fece la risoluzione di sop- 
piantarlo . Finalmente il consiglio informato 
di tutte le sue cabale , lo fece mettere alla 
Tour , dove gli fu recisa la testa . 

Il protettore biasimato altamente di a- 
vere autorizzata la morte di suo fratello , 
subì ben presto la pena della sua cnltfèl-- .. 
ta . Gli fu imputato il cattivo successo del- 
la guerra contro la Francia . Fu accusa- 
to di aver dato il consiglio di restituire 
a’ Francesi la citta di Boulogne . Il conte 

di Warwick-, uno de più 1 grandi signori del 
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regno , condusse tutto 1’ intrigo . Il protet- 
tore fu arrestato , e condotto a la Tour . Si 
fece il suo processo , e fu spogliato di tutte 
le sue cariche . Dopo poco tempo lo sven- 
turato duca , per nuove accuse , fu condan- 
nato a morte. Gli si tagliò la testa su quel- 
lo stesso paleo , eh’ era servito al supplizio 
di suo fratello . 

Maria regina d' Inghilterra , quarantesimo- 
terzo regnante . 

Per effetto di differenti atti del parla- 
mento , quattro principesse, cioè Maria, Eli- 
sabetta , la regina di Scozia , e Giovanna 
Gray, potevano pretendere alla corona do- 
po la morte di Eduardo , e ciascuna rinvenir 
in questi medesimi atti delle ragioni , per 
combattere i diritti degli avversarj . 

Il duca di Northumberland si fece de- 
putare dal consiglio , col duca di Suffolck , 
per andare ad annunciare a Giovanna Gray 
che 1 " doveva salire sul trono, in virtù dell’ at- 
to di Eduardo , che le trasferiva la corona. 
Giovanna non aveva allora che sedici anni, 
sebbene fosse di già maritata con Guilford 
Dudley . Ma in questa età , in cui il giudi- 
zio comincia appena a formarsi^, suo ave* 
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va acquistato uh grado di perfezione che non 
trovasi che ben di rado in una si gran gio- 
vinezza . La solidità del suo spirito , e lo stu- 
dio non interrotto , che formava le sue de- 
lizie , la rendevano una delle maraviglie del 
suo secolo . Ella capiva perfettamente il F ran- 
cese, il Latino , il Greco, e servi vasi di que- 
ste lingue per istruirsi di ciò che vi era di 
piu sublime nelle scienze . Ella non si pre- 
stò che con pena, e per pura compiacenza, 
al personaggio che se le faceva rappresen- 
tare . Pare eh’ ella ne presentisse la breve 
durata . Ella non cessava di ripetere che non 
era nata pel trono . 

Da un’altra parte la principessa Maria, 
fìgl ia di Caterina di Aragona , prima moglie 
di Errigo Vili , fu proclamata Regina a Nor- 
wich , e le proviucie di Norfolck e di Suf- 
folck si dichiararono in suo favore , e le for* 
nirono delle truppe . Maria si affrettò di mar- 
ciare verso Londra , mentre che i suoi par- 
tigiani ve la facevano proclamare ne’ prin- 
cipali quartieri, e cantare un Te Deum so- 
lenne nella chiesa di S. Paolo . Dopo que- 
ste cirimonie, tutto il consiglio riunito fece 
dire a Giovanna Gray , che avrebbe dovuto 
lasciare il titolo di Regina , e desistere dal- 
le sue pretensioni . Ella consenti con piace* 
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re di rinunciare ad una dignità , che non ave- 
va conservata che nove giorni . 

Maria fece la sua entrata pubblica in Lon- 
dra nel dì 3 Aprile del i553 accompagnala 
da Elisabetta sua sorella , che 1’ avea rag- 
giunta sul cammino con un corpo di mille • 
cavalli . 

La sua prima cura fu di far compilare 
i processi a differenti persone , che riguar- 
dava come suoi nemici , e che avea risolu- 
to di sagvificare alla sua sicurezza e alla sua 
vendetta . Si dee collocare nel numero la 
sventurata Giovanna Gray , sebbene costei 
non avesse opposta alcuna resistenza alle prò- 
tensioni di Maria, li dottore Fecknam, che 
le recò 1’ avviso di prepararsi alla morte- , 
e che aveva ordine di esortarla a cangiar re- 
ligione , avendo immaginata mal a proposi- 
to eh’ ella desiderava di avere un poco di 
tempo per determinarsi , ottenne che 1’ ese- 
cuzione fosse differita di tre giorni . Ma el- 
la gli fece conoscere che tal dilazione noa 
le avea recato- alcun piacere - Ella aveva ben 
compreso che il nuovo governo non permet- 
terebbe che rimanesse in vita r ed in que- 
sta idea aveva impiegato tutto il suo tempo, 
da che era nel carcere , a disporsi alla mor- 
te . Fu eseguita nella piazza de la Tour nel 
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dì li Febbrajo , del 1 554 * ed attestò un 
grande attaccamento per la riforma, e'1 più 
vivo dispiacere di avere accettata una coro- 
na , che non le apparteneva . Il suo padre, 
il suocero , e suo marito subirono la stessa 
sorte . 

Crudeltà del carattere della regina 
Maria . 

De 1 nuovi rivi di sangue corsero sotto 
il velo della religione. Lo zelp di Maria per 
ristabilire il culto cattolico , degenerò in un 
orribile fanatismo , destato dalla inclinazione 
che aveva alla crudeltà , e che non secon- 
darono che troppo i ministri , che godevano 
della sua confidenza . Gardiner , vescovo di 
Winchester , uno di essi , era violento e fe- 
roce . Il suo barbaro zelo non sapeva impie- 
gare che i tormenti per la conversione de- 
gli eretici : diceva sovente al consiglio , in 
presenza della regina , che gli eretici avea- 
no 1’ anima sì nera , che non potea lavarsi 
che nel loro proprio sangue. Niccola Ridley, 
vescovo di Londra , uno de’ principali capi 
de’ Riformati , fu abbandonato alla giustizia 
secolare , che condannollo ad essere brucialo 
vivo • Molte persone si impiegarono presso 



Digitized by Googte 




4 * 

. t 

la regina, per fargli rivocare questa sentenza;, 
essi non poterono ricavarne che questa rispo- 
sta: , , M’ incresce eh’egìi sia così ostinato net- 
la sua eresia ; in vostro favore, concetto 
, r che sia strangolato prima di esser gittate nel 
„ fuoco „ . Risposta degna di una regina , k 
quale diceva ordinariamente che quanti pii» 
erotici si facevano morire, tanto pisi si ren- 
deva grata a Dio , e che il sangue di questi 
uomini riprovati non era più prezioso di quel- 
lo degli animali - 

Suo matrimonio con Filippo II . r 
Re di Spagna . 

Ella sposò un principe , il cui carattere 
severo , duro , inflessibile avea molta analo- 
gia col suo. Il suo matrimonio con Filippo IL 
• poco mancò e non sottomise 1 Inghilterra al 
giogo della inquisì/. in u e . Questo principe in- 
formato che tutte le difficolta erano fiualmen- 
. te tolte, parti dalla Corogna a T iti Luglio del 
j554, e pervenne a’ 20 a Southampton. Met- 
tendo piede a terra T trasse la sua spada dui 
fodero, e la porto nuda per qualche tempo. 
Quest’ azione misteriosa fu spiegata diversa— 
mente. Alcuni dissero che con ciò aveva vo- 
luto dare ad intendere eh’ egli destinava la 
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sua spada alla difesa dell’ Inghilterra . Altri 
opinarono che aveva voluto far capire agl’in- 
glesi ch’egli pretendeva governarli eoo la spa- 
da. Nell’ avvicinarsi alla riva, egli aveva in- 
contrato il vascello regale di Maria , magni- 
ficamente decoralo , che questa principessa 
aveva inviato innanzi al suo nuovo sposo. Gli 
si presentò anche da sua parte una collana 
dell’ordine, del valore di quarantamila lire 
sterline. In isbarcando al porto vi trovò do- 
dici de’ principali ufficiali della corona , ac- 
compagnati da cento gentiluomini. Montò su 
di un cavallo coverto di una bardatura ma- 
gnifica , valutata dodici mila lire sterline . I 
magistrati di Southampton , avendogli presen- 
tate le chiavi della citta , ei le ricevè , e 
loro le restituì senza profferir parola . Que- 
sta gravita dispiacque agl’ Inglesi , usi a ve- 
dere i loro Sovrani agire con modi più affa- 
bili . Ei si recò alla Cattedrale , dove fece 
cantare il Te Deum. La mattina seguente il 
Re inviò un gran ciambellano accompagnato 
da due grandi di Spagna, a complimentar la 
regina da sua parte , e recarle un presenta 
di gioje valutato settanta mila doppie . La 
regina fece esporle su di uua tavola, per far 
vedere a tutta la sua corte la magnificenza 
del suo nuovo sposo. Nello stesso giorno Fi- 
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Uppo desinò in pubblico , e non fa servilo 
die dagl’ Inglesi . La sua presenza accre' b* 
l’ odio che la nazione avea concepito per lui. 
La flemma, e la gravita affettata del princi- 
pe Spagnuolo non ispiravano che del disprez- 
zo ad un popolo geloso della sua liberta. La 
regina gli andò incontro sino a Winchester, 
dove Gardiner benedisse il loro matrimonio 
nel di ai Luglio . 

La maggior parte degl’inglesi furono mal 
contenti di questa alleanza. Ninno poteva av- 
vicinarsi a Filippo, o alla regina, che dopo 
di aver fatta dimandare rdienza , come face- 
vano gli ambasciatori . Questa etichetta rese 
la corte estremamente deserta , non poteudo 
la nobiltà Inglese assuefarsi a maniere si op- 
poste a ciò che per l’ innanzi pralicavasi . 

Filippo egli stesso non tardò a pentirsi 
de’ nodi che aveva formati . Non erasi mari- 
tato che con la speranza di aver de’ figli dal- 
la regina, e di unir l’ Inghilterra alla monar- 
chia di Spagna ; ma i medici , avendogli fatto 
intendere che l’età della regina, di anni qua- 
ranta , la metteva fuori dello stato di aver de* 
figliuoli , si disgustò di una donna , che non 
era nè giovine, nè bella, e risolvè di badar 
maggiormente agli altri snoi affari . L’ impe- 
xadore suo padre gli avea senza dubbio co-r 
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municato il disegno che avea di cedergli i suoi 
Stati. Parti nel dì 4 Settembre 1 555 , per 
recarsi in Fiandra, lasciando la regina sua 
sposa mortificatissima del disgusto che avea 
risentito per lei, c del quale ella molto ben 
si accorgeva . 

Calais ritorna per sempre a ’ Francesi. 

Il duca di Guise pose I’ assedio a Ca- 
lais nel dì primo Gennajo del 1 55^ , e dopo 
di aver preso il forte chiamato Nevrnaru- 
bridge , che ne proibiva ravvicinamento dal- 
la parte della terra, e quindi il Risban, che 
poteva favorire il soccorso per mare, obbli* 
gò il governatore a capitolare nel settimo 
giorno dell’ assedio. Impadronitosi della piaz- 
za , ne fece uscire tutti gl' Inglesi , al pari 
eh’ Eduardo VII. ne avea scacciato i Francet 
si dugento dieci anni prima . 

Morte della regina Maria . 

Sarebbe cosa malagevole il dare un’ idea 
del dolore che risentì Maria per la perdita 
di questa piazza , che trasse seco in raen di 
quindici giorni , e nella met'a dell'iuverno, la 
presa di tutto ciò clic gl’inglesi avevano con- 
servato in Francia delle loro antiche conqui- 
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ste » Maria fu tocca da tal cordoglio , che 
dopo tale avvenimento non fece Che languire. 
Ai suoi cortigiani che si sforzavano di conso- 
larla , ella rispose : „ Voi ignorate la cagio- 
ne della mia malattia , e de’ miei dispia- 
j, ceri: Calais occupa talmente il mio cuore, 
„ che se voi ne farete la sezione dopo la 
,, mia morte, non vi troverete che questa 
„ città „. Ella cessò di vivere a ’ 17 di No- 
vembre del i558 in età di quarantatre anni. 
Ordinò che si seppellisse in un abito sempli- 
ce , e simile a quello delle religiose . 

Elisabetta regina d' Inghilterra , quaran • 
tesimoquarto regnante . 

Elisabetta, informata della determinazio- 
ne presa dal parlamento in suo favore , parti 
dal castello di Hattfìeld nei dì 19 Novembre, 
e si recò a Londra con un numeroso seguito 
di signori , e di dame . Il popolo attestò la 
sua gioja con le sue acclamazioni. Ella aveva 
allora venticinque anni , era passabilmente 
bella , ed aveva un' aria di grandezza , e di 
maestà. Ma ciò che rendevala molto più ca- 
ra al popolo, era l’affabilità, che l'era na- 
turale , e che le guadagnava tutti i cuori . 
Quando pervenne a Londra , il clero 1' andò 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Digitized by Google 




Ul-Ji '■ 



A*- 4f. 




4 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




incontro in processione, e T accompagnò sino 
alla cappella de la Tour , dove si cantò il 
Te Deum. 

Brillante cirimonia della sua incoronazione. 

Nel di i3 Gennajo del i55q l’ incorona- 
zione seguì con una magnificenza , di cui non 
vi era stato ancora esempio in Inghilterra . 
Si erano fatte venire dalla Fiandra tutte le 
gioje in impronto che si poterono rinvenire. 
Nella vigilia la regina andò a la Tour , dove 
passò l’intiera notte a farsi addobbare per la 
cirimonia; la mattina seguente Infesta inco- 
minciò da una brillante cavalcata ; vi si ve- 
devano quattrocento cavalli , e cento carroz- 
ze magnifiche. Elisabetta era in un carro di 
trionfo scoverto , tirato solamente da due ca- 
valli , le cui bardature , e gualdrappe erano 
ricoverte di gioje . Intorno al carro marcia- 
vano quaranta giovini gentiluomini vestiti di 
scarlatto , con paramenti bianchì ricamati in 
oro . Trenta dame , a due a duè , in carroz- 
ze scoverte , brillanti d’ orò e di gioje , ac- 
compagnavano la regina . Giunta in mezzo 
della citta , dov’ erasi inalzato un magnifico 
arco di trionfo , un fanciullo rappresentante 
un angelo , discese come a volo , e le prc- 
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sento una bibia molto semplicemente cover- 
ta . Da una parte vi si leggevano queste pa- 
role : ,, La parola di Dio non ha bisogno di 
ornamento „ . Dall’ altra : ,, Elisabetta, nostra 
regina, mi proteggerà,, . La regina baciò la 
mano del fanciullo , prese la bibia , e dopo 
di averla baciata , la pose 6u le sue giuoc- 
chia , e la portò sino alla chiesa . 

Elisabetta volle esser incoronata da un 
vescovo cattolico , per non iscoprire troppo 
presto la sua inclinazione per la religione 
riformata . 

Nello stesso giorno le prigioni furono 
aperte, e tutti i prigionieri furono posti in 
liberta , senza distinzione di persona , nè di 
religione . 

t 

11 parlamento la sollecita a maritarsi. 

. Il parlamento inviò de’ deputati a pre- 
gar la regina a scegliere al più presto uno 
sposo , che le dasse de’ figli degni di regna- 
re dopo -di lei . Elisabetta accolse benissi- 
mo i deputali , e diede a baciar la sua ma-? 
no a tutti. Relativamente all’ oggetto della 
loro commessionc , diede loro questa risposta: 
„ Io non voglio altri figli che i miei sudditi, 
„ e non temo che mi manchino de" succes- 
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„ sori . Dopo la mia morte io desidero che 
,, si scolpisca su la mia tomba questo epi- 
„ tallio : ,, Qui giace una regina che ha re- 
gnato tanti anni , e che ha vissuto , ed è mor- 
ta vergine ,, . 

Abolisce il culto della Chiesa Romana . 

Da regina emanò un editto , die proibi- 
va , sotto le piu gravi pene di dire la mes- 
sa , nè di fare alcun’ altra funzione della chie- 
sa Romana in alcun luogo del suo regno , al- 
l’ infuori delle case degli ambasciatori . Ma 
siccome ella amava all’ eccesso la pompa , e 
la magnificenza, conservò le cirimonie della 
chiesa , gli ornamenti degli altari , gli orga- 
ni , e la musica ; gli abiti degli ecclesiastici, 
i noini , e le dignità de’ vescovi , degli arci- 
vescovi , de’canouici , de’ diaconi ec. Aveva 
anche disegno di conservare la dignità di car- 
dinale , e di attribuirs’ il diritto di crearli . 
La sua vanita sarebbe stata lusingata di an- 
dare alla chiesa di S. Paolo , come il papa 
a quella di S. Pietro, in mezzo alla porpo- 
ra de’ cardinali , ma 1’ arcivescovo Parker , 
e ’i cancelliere Bacone ne la frastornarono . 

Sl.d’In^h, Il 5 
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Protegge e coltiva le scienze . 

La regina amava le scienze , e non sde- 
gnava di coltivarle. Andò a visitare 1’ univer- 
sità di Cambridge, dove fu ricevuta con mol- 
la pompa e magnificenza . Ella ne attestò la 
sua soddisfazione con un bel discorso in lati- 
no , nel quale assicurò 1’ università della sua 
protezione, e dell’idea che aveva d’incorag- 
giare e di far fiorire gli studj . Non tralascio 
neppure di visitare quella di Oxford ; ella no 
rimase molto soddisfatta, e colmò i saggi pro- 
fessori delle ripruove onorevoli della sua be- 
nevoglicnza . 

Divieto diingrandir di vantaggio la città 
di Londra. 

Elisabetta nulla trascurava di ciò che 
potea contribuire alla prosperila ed alla glo- 
ria de’ suoi Stati . Siccome la città di Lon- 
dra s’ ingrandiva eccessivamente , in pregiu- 
dizio delle altre città del regno , la regina 
«timo cosa necessaria riparare a tale inconve- 
niente . Nel cominciainento dunque dell’ an- 
no i56o , pubblicò un proclama che vietava 
di . edificare alcuna nuova casa in una distan- 
za minore di tre miglia, sotto le pene della 
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prigionia, e della confisca de’ materiali. ,, S a- 
,, rebbe a desiderarsi per l’ Inghilterra, dice 
,, uno storico , che tal proibizione fosse sta- 
,, ta esattamente osservata sino al presente, 
,, poiché questa capitale si è talmente am- 
,, pli^ta , eh’ è divenuta una testa mostruosa 
„ di un corpo di una grandezza mediocre , 
,, col quale non ha alcuna proporzione . 

Riforma del Calendario . 

Sotto il regno di questa principessa , 
cioè nell’anno i 582. il papa Gregorio XIII. 
pubblicò la sua bolla per la riforma del ca- 
lendario , ed ordinò che si risecherebbero tut- 
to ad un colpo dieci giorni di questo stesso 
anno . Siccome l’Inghilterra , e gli altri Stali 
protestanti, come la Russia ec. non vollero sot- 
toporsi a tale ordinanza, perchè emanata dal- 
I’ autorità del papa , incominciò da quel tem- 
po ad aversi una differenza di dieci giorni 
nelle date, alcuni contando il primo del me- 
se quando gli altri contavano l’undecimo. Que- 
sta differenza esiste ancora in alcuni luoghi , 
e soprattutto in Inghilterra , dove si fa sem- 
pre uso dell’antica maniera , aggiungendo pe- 
rò la nuova . 
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Maria , regina di Scozia, muore fui palco . 

Elisabetta oscurò la sua gloria con la 
condotta che tenne relativamente a questa 
principessa. Maria Stuart , regina di Scozia, 
cugina di Elisabetta, dopo la morte di Fran- 
cesco II. suo primo sposo, ritornò nella sua 
patria, dove apparentò male con due malri- 
monj dorilrattati successivamente. La sua con- 
dotta disgustò tutti . Non credendosi sicura 
ne’ suoi proprj Stati , prese la determinazio- 
ne di rifuggirsi in Francia. I vascelli, su' 
quali era imbarcata , furono obbligati dalla 
tempesta a dar fondo in un porto d' Inghil- 
terra . Elisabetta, che avea molte ragioni di 
non amarla, ordinò il suo arresto, e la tenr 
ne venti anni prigioniera in un castello . Fir 
nalraente questa sventurata regina di Scozia, 
della quale si temea i’ influenza , per rappor- 
to alla religione stabilita in Inghilterra , fu. 
condannata ad aver recisa la testa. Il suo de- 
creto di morte le fu significato da’ conti di 
K.ent, e di Scharesbury, che custodivano que- 
sta principessa nel castello di Frodigna. Ma- 
ria riceve questo avviso fatale con un volto 
severo. Allorché essi si furono ritirati , scris- 
se due lettere una al Re di Francia, l' altra 
al duca di Guise. Rilesse quindi il suo testa* 
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mento, e dopo di aver diviso quel poco che 
avea tra’ suoi domestici , si pose a cenare . 
Durante la cena, beve alla salute di tutta la 
sua gente , la quale , stemprandosi in lagri- 
me , inginocchiata ringraziala. Dopo la cena 
si fece avvicinar tutti , abbracciò le donzel- 
le e le donne, e permise agli uomini di 
baciarle la mano . Si confessò quindi , fece 
la sua preghiera , e si coricò tutta vestita . 
Dopo un leggero e breve sonno , ripigliò la 
preghiera col suo confessore. La mattina se- 
guente i due conti entrarono nella sna camera. 
,, Siate i ben venuti , milordi , loro disse : 
„ io sono stata in questa notte più vigilante 
,, di voi ,, . Ella pose la mano su la spalla 
di uno de’ signori , perchè la sua lunga pri- 
gionia letivea cagionata una sciatica, che le 
impediva di camminare. Aveva una veste di 
velluto nero, la testa ricoverta di un velo, 
in mano un crocifìsso, e portava una corona 
alla cintura. Fu condotta in una galleria, 
dove i suoi giudici 1’ attendevano. Malvio, 
suo scudiere, si pose in ginocchio innanzi a 
lei , e le dimandò , piangendo , i suoi ultimi 
ordini.,, Non piangete, ella gli disse ; con» 
solatevi piuttosto che Maria Stuart è vicina 
ad esser liberata da tutt’ i suoi mali. Vi pre- 
go solamente a dire a mio figlio ( Giacomo 
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Re di Scozia ) che io muoro costante nella 
religione cattolica , e che gli dò la preghie- 
ra di restar sempre attaccato alla credenza 
de’ suoi antenati , di amare la giustizia , e la 
pace, e di nulla mai intraprendere contro la 

regina Elisabetta ,, . 

Fu condotta quindi la regina nella gran 

«ala del castello, ch’era parata a bruno. Si 
assise su di una sedia, e’1 cancelliere le les- 
se la sua sentenza . Dopo di averla udita , si 
rivolse verso il popolo , eh era accorso in 
folla , e disse con una voce ferma : ,, Voi 
„ vedete uno spettacolo nuovo, una regina 
,, che muore sopra di un palco . Io non era 
„ usa a spogliarmi in presenza di tanta gen- 
„ te, e molto meno di aver de’ carnefici per 
„ camerieri } ma è necessario uniformarci al- 
„ la volontà di Dio „ . Dopo di aver fatta la 
sua preghiera sul palco, si spoglio ella stes- 
sa . Avea due carnefici a’ fianchi , uno de’ 
quali voleva toglierle un Agnus Dei che por- 
tava sul petto \ ma la regina gli vietò di toc- 
carla , e gli disse eh’ ella dava quell’ Agnus 
ad una delle sue damigelle , che le ne pa- 
gherebbe il valore. Si tece bendare gli occhi 
con un pannoliuo benedetto preziosissimo, da 
una donzella del suo seguito , e dopo di a\ ei 
recitato il salmo : In te Domine speruvi t 
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pose la testa sul ceppo, esclamando ad alta 
voce : „ Signore , io metto il mio spirito tra 
„ le vostre mani,,: Uao de’ carnefici le te- 
nea le mani , e 1' altro Je troncò la testa eoa 
una scure in due colpi . Quello die le ave* 
tenute le mani prese la testa , e mostrolla 
agli astanti , gridando : ,, Iddio guardi la no- 
j, stra regina ,, . 

Allorché il popolo di Londra seppe ohe 
si era recisa la testa a Maria , fece de’ fuo» 
chi di gioja, come se l’Inghil terra avesse ri- 
portala la più segnalata vittoria . La regina 
Elisabetta pose la testa fuori della finestra , e 
dimandò per quale occasione si facevano que* 
fuochi.,, Per la morte della Regina Maria j 
le fu risposto Che! ripigliò Elisabetta, fin- 
gendo una gran sorpresa , la regina mia sorel- 
la è dunque morta ? e chi l’ha fatta morire ? 
sono stata dunque ingannata „ ! L’ artifizio era 
troppo grossolano : la regina aveva ella s le** 
sa segnato il decreto di morte. 
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Sngrificio di una donna per vendicare 
la regina Maria . 

Margarita Lambrun , femmina di spirito 
c di coraggio , la quale era stata per lungo 
tempo al servizio della regina di Scozia, aven- 
do perduto suo marito nel tempo che alia 
regina fu recisa la lesta, fu sì vivamente af- 
flitta da questa doppia perdita, che fece la de- 
terminazione di vendicarsene sulla regina Eli- 
•abetta. Dopo di aver pensato a’ mezzù da po- 
ter riuscire nella sua impresa , si vestì da uo- 
mo, prese due pistole, che ascose sotto i suoi 
abiti , e stabilì di celarsi nella folla , allor- 
ché la regina andava alla cappella , di scarr- 
-care su la principessa una delle sue pisto- 
le, e di uccider se stessa con l’altra. Ma la 
regina, passeggiando uu giorno nei suoi giar- 
dini, Margarita Lambrirn che si faceva chia- 
mare allora Antonio Sparck, e si spacciava 
per iscozzese , volendo penetrar nella calca 
con un poco di fretta, lasciò cadere una del- 
le sue pistole . Le guardie , le quali se ne 
avvidero, l’arrestarono all’istante. La regi- 
na volle ella stessa esaminarla ; la fece avvi- 
cinare, e l’ interrogò, credendola un uomo . n 
„ Madama, rispose arditamente questa don- 
» na ? sebbene io porti quest’abito, io soup 
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„ una donna , é mi chiamo Margarita Lam- 
„ brani sono stala per molti anni al servi- . 
„ zio della regina Maria, mia padrona, che 
« voi avete fatta morire ingiustamente . Ho 
« risoluto , col pericolo della mia vita , di 
,, vendicar la sua morte con la vostra ,, . 
Elisabetta udilla tranquillamente , e le rispo- 
se : ,, Voi avete creduto fare il vostro do- 
»» vere , attentando alla mia vita; qual’ è ora 
il mio contro di voi „ ? Io direi il mio pa- 
rere a vostra maestà , purché si compiaccia 
dirmi , se mi fa tal dimanda come regina , o 
nella qualità di giudice? in qualità di regi- 
na, ripigliò Elisabetta. ,, Ebbene, vostra 
maestà dee farmi grazia ,, . Ma quale assicu- 
razione mi darete voi di non intraprendere 
altra volta un’azione simile?,, Madama, ri- 
spose questa donua , la grazia che vuol far- 
misi con tanta precauzione non è piu una gra- 
zia: cosà vostra maestà può farla da giudice 
verso di me La regina, essendosi rivol- 
ta verso alcuni del suo consiglio , loro disse: 

„ Da Irent’ anni che son regina, non mi*ri- 
cordo di aver ritrovato alcuno che mi abbia 
data una simile lezione ,, . In tal guisa volle 
farle la grazia intera , e senza condizione . 
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Flotta di una fona straordinaria . 



Filippo li , nel i588 , formò il proget- 
to di conquistar 1' Inghilterra . Con questo 
disegno fece equipaggiare una poderosa flot- 
ta , che chiamò l’ invincibile . Non si era 
avuto ancora esempio di un armamento si 
considerevole. Cento cinquanta vascelli di 
un’ altezza prodigiosa , e che sembravano 
tante cittadelle , componevano questa for- 
midabile flotta. Vi si numeravano sino a 
tremila e dugento pezzi di cannone ; venti- 
dueinila soldati , mille e cinquecento vo- 
lontari , seimila ottocento marinari, duemi- 
la e cinquecento forzati , formavano l’ equi- 
paggio. I ponti, o l 1 alto bordo de’vascelli 
erano a pruova di moschetto . Erano co- 
strutti di un legno si compatto e massiccio , 
che avevano tre o quattro piedi di densi- 
tà , di sorta che non vi era canuone che 
potesse aprirvi la breccia , a meno che non 
si tjrasse molto da vicino . Avevano ciascu- 
no la sua tromba marina , il suo padiglione, 
la sua bandiera , e lo stendardo , ove le 
armi di Spagna erano ricamate su di pan- 
ni s'i massicci , che il vento appena potea 
muoverli . Questa flotta sciolse dal porto di 
Lisbona a’ 3o Maggio col più bel tempo del 
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Mondo , al suono delle campane , e delle 
trombe , ma fu immediatamente assalita da 
una spaventevole tempesta, che fracassò tut- 
ti questi smisurati vascelli , ne gittò molti su 
le coste dell’ Inghilterra , ne sommerse la piu 
gran parte. Di tutta questa flotta non ritor- 
narono in Ispagna che quarantasei navigli . 
Allorché pervenne in Inghilterra l’ avviso di 
questo disastro , tutto il popolo si abbandonò 
alla gioja . Ogni cittadino accese de’ fuochi 
innanzi alla sua casa , ed illuminò le sue fi- 
nestre. La regina sali su di un carro di trionfo 
tutto brillante d’oro, e di gioje , e passeggiò 
per tutte le strade di Londra , accompagna- 
ta dal parlamento , e da tutti gli ufficiali di 
corte . Si erano eretti in molti luoghi degli 
archi di trionfo sotto de’ quali ella passò . 
Le strade erauo coperte ed ornate di pittu- 
re . Di tempo in tempo faceansi sventolare 
intorno al carro della regina , gli stendardi , 
le bandiere , e le insegne prese su gli Spa- 
gnuoli. I Borghesi di Londra erano in fila nel- 
le strade, do v’ ella passava, ed ogni corpo 
di mestiere era distinto per la sua livrea . 
Essi portavano similmente delle bandiere pre- 
se su i nemici. Giunse la regina tra le acclama- 
zioni di tutto il popolo alla chiesa di S. Pao- 
lo . Il vescovo di Londra la ricevè alla porta 
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ta , accompagnato da tutto il suo clero . En- 
trata nella chiesa , si fecer o delle preghiere , 
per ringraziare Iddio di aver liberata l’In- 
ghilterra da un sì gran pericolo , e ’1 decano 
di S. Paolo pronunciò un discorso su quel 
testo : ,, se Dio non custodisce la citta , so- 
„ no inutili le sentinelle „ . 

DECIMOSETTIMO SECOLO 
Civetteria di Elisabetta sino allavecchiaja. 

La regina nell’eia di sessantasei anni de- 
cadeva a colpo d’ occhio : il suo spirito op- 
presso dalle fatighe di un regno sì lungo , 
non avea più alcuna forza . Intanto la vani- 
tà ordinaria al suo sesso non 1’ abbandonava 
ancora . Ella si addobbava con tanta cura ed 
eleganza, come se fosse stata nella prima sua 
giovinezza . Alcuno persone lepide dicevano 
eh’ Elisabetta rassomigliava a’ paoni , le cui 
piume divengono più belle a misura che in- 
vecchiano. Gli ambasciatori, scrivendo a’ lo- 
ro padroni ciò che si passava alla corte d’ In- 
ghilterra , dicevano-che lo spirito della re- 
gina incominciava ad indebolirsi , ma che la 
forza del suo corpo aumentavasi , e che ne 
avea bisogno , per sostenere il peso degli abi- 
ti che portava . 
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Non vi fu mai donna cora' ella idolatra 
della sua bellezza , nè più desiderosa di faro 
impressione sul cuos* di coloro che la vede- 
vano 5 nè mai donna avéa portata più oltre 
la stravaganza nello studio della ricchezza , 
del buon gusto , e della varietà degli abiti . 
Compariva quasi ogni giorno con una ve- 
ste differente , e sperimentava tutte le mo- 
de che giudicava le più vantaggiose alla sua 
persona . Era sì attaccata a’ suoi vani orna- 
menti , che non sapea disfarsene in favore 
delle sue donne ; aveva altresì nel suo guar- 
daroba, allorché morì , tutt’ i differenti abili 
che avea portati nel corso della sua vita, al 
numero di trecento . 

Il conte di Essex decapitalo . 

Il conte di Essex , giunto al colmo de- 
gli onori, e quasi egualmente che la regina 
potente in Inghilterra , obbliò che ripeteva 
tutto da lei , e vedendosi sì vicino al tro- 
no , slimo che non avea a fare che un pas- 
so per salirvi . Egli trattò secretameule col 
conte di Tyvon , capo de’ malcontenti in Ir- 
landa . Questi eh’ erano gelosi della fortuna 
del conte di Essex , non mancarono d’ nifor- 
iparne la regina , che cominciò a dimostrar- 
ti. eT/ngò. II g 
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gli inolia freddezza. D’Esse*, accortosi del 
cangiamento di Elisabetta, e vedendo che 
cominciava a divenirli sospetto , si tolse la 
maschera , e fece conoscere apertamente il 
disegno che la sua ambizione gli avea sugge- 
rito. La regina fece arrestarlo , ed ordinò che 
si compilasse il suo processo. Egli fu giudi- 
cato come traditore , e condannato ad essere 
squartato . Allorché si lesse al conte la sua 
sentenza , si pose a sorridere , e disse a’ giu- 
dici , senz’ agitarsi , che avean ben fatto nel 
condannarlo ad essere squartato , percjiè se le 
parti del suo corpo non erano separate , a- 
vrebbe potuto far molto male all 1 Inghilterra. 
Si ritenne il conte di Essex anche otto gior- 
ni a la Tour . Ciascuno credeva che la re- 
gina volesse fargli la grazia , e questa era 
pure la sua intenzione ; imperciocché ella non 
faceva differire il suo supplizio, che per dar- 
gli tempo da implorare la sua clemenza ; ma 
il conte era troppo fiero per commettere ta- 
le bassezza 5 rispose agli amici che amava 
meglio morire che dimandar la sua grazia , 
e che non v’ era cosa piu vergognosa per un 
gentiluomo , quanto una vita , che si dee al- 
P altrui bontà. 11 di z 5 Febbrajo del 1601 
fu fissato per 1 ’ esecuzione del conte di Es- 
sex. In quel giorno Elisabetta parve turbata 



03 

«d jrrisoluta . Spedi anche un ordine al Iuo« 
gotenente de la Tour di sospendere l’ esecu- 
zione ; ma dopo pochi momenti , ordinò di 
passarvi oltre.,, Questa incertezza fiuta, o 
), vera, dice Rapin, ha somministrato un’ab- 
,, bondante materia a de 1 romanzi , ed alle 
,, rappresentazioni teatrali, nelle quali si ve- 
„ de Elisabetta come combattuta dall' amo' 
„ re, e dalla collera, senza sapere a quale 
„ di queste due passioni dovesse ubbidire . 
,, Ella era però in un’ età , in cui i movi- 
„ menti dell’amore non sono troppo violen- 
,, ti ,, . Cheche ne sia , il conte di Essex mo- 
rì ne’ gran sentimenti di pietà. La sua testa 
non fu separala dal suo corpo che al terzo 
colpo ; ma il primo gli avea di già fatui 
perdere la conoscenza . . 

Morte di Elisabetta . 

Elisabetta non fece che languire dopo 
la perdita di colui , pel quale aveva avuto 
■la maggior considerazione, e che l’avea pa- 
gata con la più nera ingratitudine. Verso la 
fine dell’inverno del itìoa , cadde in una pro- 
fonda malinconia , che le cagionò una febbre 
lenta, dalla quale furono le sue forze a po- 
co a poco consumate. Non volle far uso di 
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alcun rimedio . La sua avversione pe’medici 
era somma ; quando la premuravano a ricor- 
rere alla loro arte , rispondeva : ,, Qaando 
io era giovine , non mi sono mai servita de' 
medici . Essi non si potran vantare di aver 
prolungata la mia vita sin* all’ età, in cui so- 
- no ; ma non voglio neppure che sieao accu- 
sati di avere affrettata la mia morte . Allor- 
ché sento avvicinarsi la mia fine , perchè 
dovrei chiamarli? Forse per dar loro la ri- 
putazione di avermi fatto morire ,, ? 

Si giudicò ch’ella non guarirebbe dallà 
sua malattia . Si riguardò da prima come un 
cattivo augurio la necessità, nella quale tro- 
vossi di far segare T anello che portava al 
dito , perchè era solita dire che con questo 
anello avea sposato il suo popolo . 

Quando le dame , eh’ erano presso di 
lei , le presentavano un brodo , o altra cosa, 
ella la ributtava col dire : ,, Lasciatemi mo- 
rire in pace . Gl’ Inglesi sono già stanchi di 
me , come io di loro „ . 

L’ arcivescovo di Cantorberì assistè’ la 
regina ne’ suoi ultimi momenti . Egli proo 
curava di consolarla , dicendole che dovea 
tutto sperare dalla misericordia di Dio , a 
cagione della pietà, del suo zelo, e dell’ope- 
ra ammirabile della riforma , thè avea feli- 
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cernente ristabilita. La regina interruppe l’ar- 
civescovo , e gli disse : ,, Milord , la corona 
„ che ho portata per lungo tempo , mi ha 
,, cagionata molta vanita , mentre ho vissuto: 

,, vi prego a non accrescerla ora che sono 
,, vicina a morte . ,, 

Dopo tale conferenza , le mancò la re- 
spirazione . Ella cadde in un’ agonia , che 
durò diciotto ore , in capo alle quali spirò, 
nel dì 3 Aprile del i6o3, in età di anni set- 
tanta . Dopo la sua morte si aprì il suo te- 
stamento , e si rinvenne che avea nominato 
per suo successore Giacomo , Re di Scozia, 
e figlio della regina Maria , eh’ ella avea fat- 
ta decapitare. La corona apparteneva a que- 
sto principe , poiché era nipote di Margari- « 

ta , sorella di Errigo Vili. 

Costumi ed abiti. 

Nel decimosesto secolo gl’inglesi por- 
tavano ordinariamente un abito cortissimo , 
assai simile a quello de’ Francesi della stes- 
sa epoca , con un picciolo cappello a tre pun- 
te o a forma rotonda . Le loro scarpe erano 
tagliate . 

Le donne avevano delle lunghe vesti , 
talvolta sostenute da ampj guardiu-fanti o far- 



Digitized by Google 



66 

diglie . Le loro acconciature di testa consì- 
stevano in certe specie di cappelletti roton- 
di , e sovente nell’ aggiustare i loro propri 
capelli in piccioli buccoli . Il loro collare di 
merletti era elevatissimo . 

Nell’ anno 1077 lo scudo tra’ giovani 
gentiluomini era una parte dell’ aggiustamen- 
to completo, com'è oggi la spada. I calzo- 
ni, e le calze non formavano cbe un sol pezzo. 

Per dire ancor qualche cosa della fog- 
gia di vestire delle donne di quel tempo, il 
loro cappello era per lo più di velluto nero 
o chermisi , arricchito da un ricamo d’ oro , 
e da una quantità di piume bianche . La so* 
pravveste era di uu bel velluto a fiori rica- 
malo , e foderato di annullino . La sottove- 
ste era di seta con una bordura ricamata a 
basso . In quel secolo vi era la moda di or- 
nare il petto di fiori , e di portare uu maz- 
zetto in mano . 

Giacomo /. quarantesimoquinto Re 
d' Inghilterra . 

Se questo principe nel salire sul trono 
non diede alcuna pruova d’ ingratitudine in 
quanto alla regina Elisabetta, fece però co- 
noscere di non avere obbliato eh’ ella avevi* 
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fatto morii’ la sua madre sopra di un palco: 
non prese il lutto dopo la morte di questa 
regina , e non volle permettere che alcuno 
comparisse alla sua presenza vestito a bruno. 

Congiura delle polveri da schioppo. 

Alcune persone dispiaciute che la reli- 
gione Romana non otteneva le prerogative 
da essi aspettate , risolverono di commettere 
il più orribile misfatto. Formarono il prò-» 
getto di far saltare in aria la sala dèi par- 
lamento , dove trovar si doveano il Re col 
suo figlio primogenito , tutt’ i ministri , ed i 
più grandi signori del regno . Il primo tra 
questi scellerati era un gentiluomo , per no- 
me Catesby ? di una antica ed illustre fami- 
glia , il quale ritrovò il mezzo di sedurre 
Tommaso Percy , uno de’ gentiluomini pen- 
sionati della guardia del Re , e ’l cavaliere 
Digby . Percy fu incaricato di prendere a 
fitto una casa , la quale non era separata , 
.che per mezzo di un muro dalla sala, in 
cui dovca riunirsi il parlamento . Dopo ciò 
i cospiratori incominciarono a travagliare nel- 
la cantina, per bucare il muro divisorio L’o- 
pera s’ innoltrava , allorché udirono dietro di 
questo muro un rumore che loro cagionò 
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non poca inquietudine. Uno di essi, dietro del- 
le informazioni prese, seppe che quel rumore 
provveniva da una cantina situata precisamen- 
te sotto la camera alta , eh’ era piena di car- 
bon fossile , allora in vendita , e che si da- 
rebbe in Atto , quando il carbone sarebbe 
venduto . Percy si affrettò a rendersi locata- 
rio di tal cantina , e comperò un residuo di 
carbone tuttavia invenduto. Fece quindi ve- 
nir dall’Olanda treutasei barili di polvere, 
ed avendoli collocati a Lambeth , dall’ altra 
, parte del Tamigi , fece trasportarli di not- 
te nella cantina, e li fece coprire di carbo- 
ne , c di legname affastellato . 

Era finita pel Re , e pel fiore della na- 
lione , se uno de’congiurati nel cTì preceden- 
te a quello della esecuzione di quest’ orribile 
complotto, non avesse voluto salvare uno de* 
suoi amici . Lord Montragle nell’ entrare nel- 
la sua casa alle sette della sera, uno de’ suoi 
domestici gli consegnò una lettera , che avea 
ricevuta da un incognito , per esser data nel- 
le sue proprie mani . Questa lettera , senza 
sottoscrizione , era concepita ne’seguenti ter- 
mini : 
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Milord , 

„ L’affezione , che ho per voi , m’imp»- 
, gna a consigliarvi , se amate la vostra vita , 
, ad astenervi dall' assistere al parlamento • 
, Non disprezzale questo avviso , ma riti— 
, ratevi nella vostra casa di campagna , do» 
, ve potrete con sicurezza aspettare l’ av- 
, venimento . Seguirà un colpo terribile in 
questo parlamento , senza che si sappia 
, donde verrà il male , e ’l pericolo sara 
, passato in un tempo tanto breve , quanto 
, voi no impiegherete a bruciar questa Iet- 
, tera . Spero che Dio voglia farvi la gra- 
, zia di farvi profittare di questo avviso . 
} Io vi raccomando alla sua protezione „ . 

Sebbene Milord Montragle credesse che 
questa lettera non aveva altro motivo che 
di sbigottirlo mal a proposito , non lasciò di 
recarla la sera stessa al conte di Salisbury , 
segretario di Stato. Questo signore nulla com- 
prese , ma giudicò a proposito di mostrarla 
al Re , il cui spirito penetrante indovinò da 
alcune parole , che agivasi di una esplosio- 
ne di polvere da cannone . Tosto si giudicò 
ch’era della prudenza di far visitare le case, 
« le cantine vicine alla sala del parlamen- 
to . 11 conte di Suifolci, gran ciambellano % 
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seguito da alcune persone , si portò egli stes- 
so a fare tal ricerca , senza strepito , e senza 
appalesar molta premura. Giunto alla cantina, 
ov’era la polvere , e che vi vide un ammasso 
di carbone , e di legna affastellate , dimandò al 
padrone del guarda-roba, che l’accoinpagnav'a, 
qual uso faceva di questa cantina? Costui rispo- 
se che egli 1’ aveva data in fìtto a M. Percy , 
che vi teneva apparentemente la sua provvi- 
sione di legna per l’inverno. Si scovrì un uo- 
mo che parea volesse celarsi ; fu arrestato , e 
non si ebbe molta pena a scovrire i barili di 
polvere . Nell’ uomo arrestato si rinvenne una 
lanterna sorda , un battifuoco , ed alcuni pez- 
zi di esca . Questo scellerato , ben lungi di 
esser costernato , al vedersi preso dichiarò 
con audacia , che se ne avesse avuto il tem- 
po , avrebbe attaccato il fuoco alle polveri , 
ad oggetto di farli perire con lui . La mag- 
gior parte de’ congiurali si posero in fuga 
per diverse parti ; furono inseguiti ; Catesby 
e Percy furono uccisi nel difendersi ; gli al- 
tri subirono la meritata punizione . 

Il parlamento ordinò allora a perpetui- 
ti il giuramento di supremazia , cioè di som- 
messione e di ubbidienza al Re , come sovra- 
no indipendente da ogni altra potenza su la 
«erra . 
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Il parlamento ordinò altresì che in av- 
venire il di 5 Novembre sarebbe un gior- 
no festivo , nel quale si renderebbero gra- 
zie a Dio di una sì gran liberazione; e que- 
sta festa si è sempre osservata sino al pre- 
sente . 

Umore prodigo e liberale di Giacomo 
primo . 

Salvato da un sì gran pericolo , Giaco- 
mo non badò piu che ad abbandonarsi alla 
inclinazione che aveva alla prodigalità . Egli 
non serbava alcuna misura ne’ presenti che 
faceva a 1 suoi favoriti , come se avesse avuta 
lina sorgente inesauribile di danaro , sebbene 
fusse quasi sempre imbarazzato . Uu giorno 
eh’ era in una galleria , non avendo con lui 
che il cavaliere Rick e Giacomo Maxwell , 
passarono alcuni uomini carichi di tremila 
lire sterline , che recavano al segretario del- 
la borsa privata. Rick nel vedere tal danaro, 
si rivolse verso Maxwell , e gli disse alcune 
parole all’ orecchio . Il Re , essendosene ac- 
corto , volle sapere qual mistero contenesse- 
ro quelle parole , e Maxwell gli rispose che 
Rick si riputerebbe felice , se avesse quel da- 
naro nel suo scrigno . Informato de’ voli del 
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cavaliere , il Re chiame» i portatori , e IotO 
impose di recare quel danaro in casa di Rick, 
cui disse nel tempo stesso che nel fargli tal 
dono provava un piacere maggiore di quello 
eh’ egli avesse potuto risentirne in riceverlo. 

Il Re avea dato al giovine visconte di 
Rochester un ordine segnato di sua mano , 
per ricevere cinque mila lire sterline allo 
scacchiere ( la tesoreria ) 5 il conte di Salis- 
bury,gran tesoriere , sorpreso dalla grandez- 
za del dono , considerando la scarsezza del 
contante che vi era nel tesoro , escogitò uno 
stratagemma , che gli riuscì , per far cono- 
scere al Re T eccesso della sua liberalità . 
Egli fece elevare molli mucchi di tal som- 
ma in una camera della sua casa , ed aven- 
do invitato il Re a desinare , fece che pas- 
sasse , come per caso , per questa camera . 
Il Re non mancò , siccome il gran tesoriere 
avea preveduto , di dimandare a chi era de- 
stinato quel danaro? Il gran tesoriere gli ri- 
spose negligentemente, ch’era il danaro che 
doveva esser contato al visconte di Roche- 
ster . Sia che il Re comprendesse il suo pen- 
siere , o che facendo tal dono non avesse 
badato a ciò che dava , disse , ch’era trop- 
po per un sol uomo , ed ordinò al tesoriere 
di numerargli soltanto duemila lire . 
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Accusa contro del cancelliere 
Bacone , 



Il cancelliere Bacone , uomo di un gran 
genio , e di una profonda dottrina , fu accu- 
sato di aver saccheggiato il popolo , per sod- 
disfare al bisogno di danaro che il Re aveva 
continuamente . Confessò egli stesso la mag- 
gior parte de’ delitti, onde veniva accusalo. 
Fu spogliato della sua carica , e dichiarato 
iucapace di avere in avvenire alcuna piazza 
nella camera de’ signori . Egli si vide ridot- 
to a tale stato d’ indigenza , che scrisse al 
Re, dimandandogli qualche soccorso:,, Per 
,, timore, egli diceva, che dopo di non aver 
,, desiderato di vivere , che per istudiare , 
,, io sia obbligato a studiare per vivere ,, , 

Morte di Giacomo I. 

Giacomo era sul punto di vedere effet- 
tuilo il matrimonio di suo figlio con la prin- 
cipessa Errighelta , sorella di Luigi XIII , 
quando fu portato via da una febbre terzana 
nel di 27 Marzo del 1625, dopp di averregnalo 
nell’Inghilterra ventidue anni, ed alcuni gior- 
ni , e nel cinquantesimo nono anno dell’ età 
sua. Il suo regno su la Scozia contava a un 
S t.d'Ingh. II tj 
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di presso gli stessi anni della sua vita . Al- 
lorché nell’ entrar della primavera si era in- 
teso assalito dalla terzana , che terminò i suoi 
giorni , i cortigiani , per incoraggiarlo , gli 
richiamarono alla memoria il proverbio na- 
zionale, che la febbre in tale stagione è sa- 
nità per uh Re ; rispose , che questa massima 
non riguardava che li Re giovani . 

Giacomo si piccava di esser abile con- 
troversista , e profondo teologo . Spingeva 
questa passione sino al pedantismo . Egli ha 
composto anche molto opere in questo ge- 
nere. 

De' Torys , e de' IVighs. 

Sotto il regno di questo principe nac- 
quero i due partiti s'i famosi nella Storia mo- 
derna d’ Inghilterra , che oggi appellami i 
Torys , e i TVìglis . Gli uni componevano 
un’ orda di briganti , che devastavano il mez- 
zogiorno dell’ Inghilterra ; gli altri una tur- 
ba di essi che depredava la Scozia . Il pri- 
mo di siffatti parliti sostiene 1’ autorità rega- 
le , l’altro difende i privilegj del popolo. L’u- 
no domina ordinariamente nella camera de’ 
pari , 1 ’ altro nella camera de’ comuni . Le 
loro divisioni scoppiarono soprattutto nel par- 
lamento del 1631. Giacomo, per la suaosti- 
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nazione pel potere assoluto , può esser riguar- 
dato come 1’ autore di tutt’ i mali che que- 
ste due fazioni lian cagionato all’ Inghilterra. 



Il parlamento d' Inghilterra . 



Questo è il luogo opportuno di dare un’i- 
dea di quel famoso parlamento , che rappre- 
senta tutta la nazione , propone le leggi , fis- 
sa le imposizioni in ogni genere , e sostiene 
e bilancia l’ autorità regale . E’ un’ assem- 
blea composta de’ tre stati del regno , cioè 
de’ vescovi , de’ pari , e de’ deputati del po- 
polo , convocati dal Re , che n' è il capo . 
Distinguonsi nel parlamento la camera alta, 
e la camera bassa , o de’ comuni . La ca- 
mera alta è composta di venti quatto vesco- 
vi , e de’ due arcivescovi , de’ pari del regno, 
che sono i duchi, i marchesi, i conti, i vi- 
sconti e i baroni . Essi hanno per assessori 
de' giudici istruiti nelle leggi del regno , i 
quali non hanno che il semplice titolo di con- 
siglieri , senz’ avere il volo deliberativo . I 
pari nella loro camera sono assisi su de’sac* 
chi pieni di lana , acciò non perdano mai di 
vista eh’ essa forma il ramo principale del 
commercio de’ tre regni . 
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La camera bassa , detta per Io pili 
eamera de' comuni, è composta de’deputnti 
delle citta , de 1 borghi , c di altri luoghi • Il 
solo Re ha il diritto di convocare il parla- 
mento . Durante la sua assenza , o minore 
eth , coloro che ne sono i rappresentanti , 
possono convocarlo, ma sempre a nome del 
Re . La convocazione debb’ esser fatta alme- 
no quaranta giorni prima che il parlamento 
si riunisca . Il Re invia in tutto il regno una 
lettera circolare a ciascun signore , sia spi- 
rituale , sia temporale , con la quale loro in- 
giunge di trovarsi nel tale tempo in nn de- 
terminato luogo , per conferire su gli affari 
dello Stato, e della Chiesa. Per ciò che con- 
cerne la maniera di convocare la camera bas- 
sa , il Re invia altre lettere a’iuogoteneuti rii 
ogni provincia chiamati Sceriffi , perchè av- 
vertano il popolo del loro distretto a sce- 
gliere due cavalieri per la prò vincia , due 
borghesi per ogni citta, ed uno, o due per 
ciascun borgo, castello, o signoria. 

Nel tempo che i membri del parlamen- 
to sono partiti , per rendersi al luogo desi- 
gnato , sino a che sieno di ritorno nelle lo- 
ro case, sono esenti essi e le loro famiglie, 
da ogni persecuzione , arresto , ed imprigio- 
namento , per qualsivoglia causa, all’ in fuo- 
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Ti di quella di tradimento , di fellonia o se- 
dizione . 

Dipende assolutamente dal Re il finire 
il luogo , in cui tener si dee il p irhraent». 
Esso sì riunisce ordinariamente nell’antico pa- 
lazzo di Westmiuster . Le due camere sono 
in due sale particolari guarnite di banchi, e 
di sa echi di lana per quella de’ pari . Que- 
ste due sale sono vicine, l’una all' altra. Nel 
gioruo dell’ apertura del parlamento, il Re 
vi si reca di persona , vestito del suo man* 
lello regale , avendo in testa la corona , in 
mano lo scettro ; si mette a sedere nella par- 
te superiore della camera de’ pari in una se- 
dia a bracciuoli ricoverta da un soglio , sot- 
to del quale ninno può mettersi, all’ in fuo- 
ri de' figli del Re , che si collocano a 1 suoi 
fianchi . Alla destra del Re Iiavvi una sedia 
di velluto , dove sedea altra volta il Re di 
Scozia , allorché gli s’ intimava di trovarsi 
al parlamento . Ora questa sedia è pel prin- 
cipe di Galles , ed alla sinistra del Re avvena 
un’ altra pel duca d’ Yorck . Alla destra del 
Re vicino al muro vi è uno scanno, sul qua- 
le sono posti i due arcivescovi ; un po’ pili 
basso vi sono due altri banchi pe’ vescovi di 
Londra, di Durham, e di Winchester 5 ven- 
gono quindi gli altri vescovi 5 ciascuno seco»* 
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do l’ epoca della loro consagrazlone j alla si- 
nistra del Re vicino al muro vi sono ancbo 
due altri scanni , dove son situati il cancel- 
liere , il gran tesoriere , il presidente del con- 
siglio del Re , e’1 custode del suggello pri- 
vato . Quando il Re è assente , tuli’ i signo- 
ri nell’ entrare fanno una riverenza alla sua 
sedia , come se fosse presente . Nella came- 
ra de’ comuni ciascuno prende il suo luogo 
indifferentemente . 

I membri della camera alta portano una 
veste di scarlatto -, ma que’ della camera bas- 
sa sono vestiti, secondo insolito, ciascuno a 
suo piacere . Prima di parlare di alcuno af- 
fare , tutt’ i membri della camera de’ comuui 
son’ obbligati a prestare il giuramento di fe- 
deltà ai Re, alla presenza di un ufìziale del- 
la corona . 1 signori della camera alta sono 
esenti da tale formalità , per averlo di gik 
fatto nell’ esser creati pari del regno . Allor- 
ché il parlamento è incominciato una volta 
a riunirsi, si tiene tutt’i giorni , anche nel- 
le domeniche, n’ è soltanto eccettuata qual- • 
che festa solennissima . 

I decreti o bills non hanno forza di leg- 
ge che dopo di essersi letti tre volte . Biso- 
gna portarli quindi alla camera alta , che può 
rigettarli , e finalmente sottoporli Alla saazio- 
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ne del Re : se il monarca ricusa di appro- 
varli , un segretario di stato scrive iu piè 
della carta: il Re darà il suo avviso. 

Le variazioni del parlamento d’ Inghil- 
terra presentano una pruova luminosa delle 
influenze diverse del trono sul popolo . Que- 
sto augusto Senato cosi forte sotto i regni 
deboli, e sì debole sotto i regni assoluti, ub- 
bidì ad Errigo "VII , si avvilì sotto Errigo 
Vili , non resse da prima sotto Maria , finì 
col darle la legge, e la ricevè costantemen- 
te da Elisabetta. 



Coslumi ed usanze 



' I costumi della nazione , durante il re- 
gno di Giacomo I, risentironsi del governo 
che prevaleva , e non presentavano quel mi- 
scuglio straordinario , che oggi distingue l’In- 
ghilterra da tutti gli al' ri paesi . Erano al- 
lora ignote quelle violenti estremità di eco- 
nomia , e di profusione , di politezza , e di 
rozzezza. II. candore,, la buona fede, la mo- 
destia erano le qualità dominanti della na- 
zione Inglese . 

Era allora in gran pregio l 1 onor della 
nascita ; e per la dignità e nobiltà delle ma- 
niere , le persone di qualità si distinguevano 
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dalla plebè. Le grandi ricchezze, acquistate 
con la negoziazione , era» rare , e non era- 
uo state ancora capaci di confondere tutti gli 
ordini , facendosi riguardare come la base 
principale della distinzione . Nel commercio 
ordinario della vita si deferiva molto al ci- 
rimoniale , e i grandi eran poco familiari . 
Cercavan meno , nelle loro spese , il como- 
do , e ’l vero piacere , che la pompa , e ’l 
far mostra di un numeroso corteggio . Quel- 
lo del conte di Nottingham, nella sua am- 
basciata in Ispagna , era di cinquecento per- 
sone . Il conte di Hertford , nell’ ambascia- 
ria di Brusselles, avea trecento gentiluomini 
al suo seguito . 

La libertà del commercio tra’ due sessi 
era tollerata con indulgenza ; ma nulla con- 
tenea di contrario alla onestà ed alla delica- 
tezza . 

Il gusto della vita campestre regna' oggi 
tra gl’ Inglesi assai più che in ogni altra na- 
zione dell'Europa, aH’infuori della Polonia; 
ma allora era comune a tutta la nobiltà . I 
progressi delle arti , de’piaceri , e dello spi- 
rito di società non faceano che cominciare a 
produrre della inclinazione per la vita piìt 
dolce, e più civilizzata delle città. Giacomo 
. fece degli sforzi , per arrestare quest’ al ter a- 
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zìone di costami . Premurava con molta se- 
rietà , dice Bacone , i gentiluomini delle pro- 
vinole ad abbandonar Londra, per ritorna- 
re nelle loro terre ; e talvolta loro diceva : 
„ Signori , a Londra voi siete come de’ va. 
,, scelli in mare, che non fanno alcuna com- 
„ parsa; ma ne’ vostri villaggi voi rassomi- 
,, gliale a’ vascelli in un fiume , dove faune 
„ una grandissima vista „ . 

Carlo I quarantesimosesto Re d'Inghil- 
terra . Carattere e ritratto 
di questo principe . 

Egli è difficile d’ immaginarsi utl carat- 
tere più degno insieme di rispetto , e di amo- 
re . Egli era marito tenero, padre, indulgen- 
te, padrone buono e facile, amico costante. 
La moderazione, e l’uguaglianza che risplen- 
derono nelle sue azioni , sembravano doverlo 
allontanare da ogu’ impresa pericolosa e te- 
meraria . Egli aveva ricevuto dalla natura 
un gusto squisito per tutte le belle arti , e 
quello della pittura era la sua passione fa- 
vorita. Con un numero di conoscenze mag- 
giore di quello che ordinariamente si rinvie- 
ne ne' principi , portava un raffinato giudi- 
zio su le opere di letteratura, e i suoi prò- 




prj talenti non erano mediocri per la com- 
posizione . In un altro secolo , ed in un’ altra 
nazione questo monarca sarebbe stato sicuro 
di un regno felice e tranquillo ; ma le idee 
del suo potere , nelle quali era stato nutri- 
to, rcndevanlo incapace di una prudente som- 
missione allo spirito di libertà , che comin- 
ciava a prender piede, ed a prevalere tra’suoi 
sudditi . La sua politica non era sostenuta dal 
vigore necessario nelle circostanze , in cui 
era.,, Ma le sue virtù superavano estrema- 
„ mente i suoi vizj , dice il celebre Hume. 
„ Tra le sue imperfezioni appena se ne po- 
,, trebbc nominar una che meritava a ragio- 
,, ne il nome di vizio. Si può assicurare che 
„ la sua dignità era senza orgoglio ; la sua 
„ dolcezza nulla avea di debole ; la sua bra- 
„ vura era senza temerità ; la sua tempe- 
,, ranza scnz’ austerità ; la sua economia sen- 
,, z’ avarizia. Tutte queste virtù avevano in 
,, lui i convenienti limiti , e meritavano de- 
„ gli elogj senza riserva „ . 

Ques‘. > principe era di bella figura , di 
una fisionomia dolce , ma un po’ melanconi- 
co ; egli avea i tratti regolari , e la carna- 
gione molto bella . Era assai proporzionato , 
e la sua statura era di mezzana grandezza , 
era capace di sostenere le più gravi fatighe. 
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Era eccellente a montare a cavallo , e in 
tutti gli altri esercizj . In una parola , pos- 
sedea tutte le qualità esteriori , e molte del- 
le virtù, essenziali, che formano un perfetto 
principe , 

Esecuzione del conte di Strqffbrd. 

Tale fu il monarca , pel quale il popo- 
lo Inglese concepì un odio violento . Molte 
cagioni contribuirono a far nascere questo 
sentimento ingiusto . Può citarsi per la prin- 
cipale l'inclinazione troppo marcata che Car- 
lo attestava per la religione romana, e’I suo 
zelo nel difendere i vescovati, o 1* istituzio- 
ne de’yescovi. Il parlamento diviso in molti 
partiti di mal intenzionati , di malcontenti , 
mendicò ogni sorta di pretesto , per opporsi 
alle vedute amministrative di Cario , e per 
trascinarlo alla sua perdita . Questo infelice 
principe fu astretto ad acconsentire alla ese- 
cuzione del conte di Strafford , suo ministro, 
e suo amico, la cui sentenza segnò piangen- 
do, Strafford, passando dal suo appartamen- 
to a la Tour per una pubblica piazza , che 
resta innanzi a tale prigione , dov’ era innal- 
zato il palco , si fermò sotto le finestre di 
I-aiid , arcivescovo di Cautorberi , col quale 
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avea lungo tempo vissuto in un' intima ami- 
cizia , e gli chiese il soccorso delle sue pre- 
ghiere , nel momento terribile in cui ritro- 
vavasi . Il primate t carico d anni , si stem- 
prava in lagrime , e dando con una voce in- 
terrotta da 1 singhiozzi delle tenere benedi- 
zioni al suo infelice amico , cadde senza co- 
noscenza tra le braccia di coloro che lo so- 
stenevano . II conte , superiore alla sua sor- 
te , continuò a camminare al supplizio col 
capo erto , e con un’aria di dignità al di so- 
pra di quella che L’accompagnava incessante- 
mente . Era privo di quella consolazione , 
sostegno ordinario di coloro che muojono pe' 
colpi della ingiustizia , e dell’ oppressione ; 
non era sostenuto dalla commiserazione affe- 
zionata degli spettatori- Jntanto la sua anima 
sublime ed invincibile trovo delle risorse in 
se stessa , e si mantenne in tutta la sua fer- 
mezza contro i terrori della morte , e 1 trionfo 
insultante de'suoi nemici • Il suo discorso sul 
palco inspirava il coraggio e 1’ energia - „ Ei 
„ temeva, disse, che non fusse un cattivo 
„ augurio per la riforma che si proponeva 
„ nello Stato , il cominciare dallo spargimen- 
„ to di un sangue innocente „ . Dopo aver 
dato l’ ultimo addio a suo fratello , ed a’ suoi 
amici, i quali erano presenti, e data la sua 
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benedizione , malgrado la loro assenza , ai 
più teneri oggetti della sua affezione: ,, Ora, 
disse , son vicino al mio fine ! Un sol col- 
po rende mia moglie vedova , ed orfani i 
miei figli , priva i miei poveri domestici di 
un padrone indulgente , e mi divide dal mio 
tenero fratello , e da tutti i miei amici ! Ma 
Dio terra loro luogo di tutto ,, . Viciuo a 
metter la testa sul ceppo . „ Ringrazio il Cie- 
lo , egli disse , che mi fa guardare la mor- 
te senza spavento , e che non mi fa essere 
abbattuto da un solo istante di terrore. Vado 
a riposar la mia testa non altrimenti che se 
andassi a dormire ,, . L’ esecutore termiuò la 
sua vita cou un sol colpo . 

Orribile massacro in Irlanda . 

Cri’ Irlandesi cattolici , scorgendo che 
gl’ Inglesi protestanti , confusi ira essi , di- 
struggevano tutto ciò che avea rapporto al 
culto cattolico , e disponevansi a far loro una 
guerra sanguinosa, fecero la risoluzione di 
prevenirli. Si riunirono a Kilkeni, nella pro- 
vincia di Leistcr , col permesso del Re , nel 
i 64 * 4 ivi , di comune consentimento , forma- 
rono il disegno di attaccare i nemici , quan- 
do meno se l' aspetta \rauo. Stabilito una vol- 
St.d'Ingh. II 8 
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t- tal progetto, aspettarono il segnale de’ lo- 
ro capi , per cominciare le ostilità contro un 
popolo , che la sua religione loro rendeva 
odioso , e le cui prosperità e ricchezze de- 
stavano la loro gelosia. Le case degl’inglesi, 
le loro gregge , i loro mobili furono imme- 
diatamente presi e saccheggiati . Quelli che 
ebbero 1’ avviso delle violenze che commet* 
tevansi nelle loro vicinanze, in vece di ab- 
bandonare le loro abitazioni , e di riunirsi per 
la reciproca difesa , restarono nelle loro case, 
nella speranza di salvare i loro beni , e cad- 
dero separatamente tra le mani de’ loro ne- 
mici . Allorché fu pienamente satolla 1’ avi- 
dità del saccheggio , la crudeltà e la barba- 
rie , della quale non incontrasi esempio in 
alcuna nazione Cristiana, incominciò le sue 
operazioni . Gl’ Inglesi senza difesa , forzati 
a cedere a’ loro spietati carnefici , furono ab- 
bandonati al massacro : 1’ età , il sesso , la 
condizione non meritarono alcun rispetto. La 
moglie, piangendo sul suo marito scannato, 
e stringendo i suoi figli tra le sue braccia , 
fu trafitta com’ essi e col medesimo colpo . 
Il Vecchio , il giovine , l’infermo , l’uomo sa- 
no subirono la stessa sorte , e furono confusi 
in una medesima fossa ; la distruzione era sca- 
tenata, regnava da per tutto iu una sangui- 
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nosa caccia , e cadeva su di ogni vittima . 
la vano si ricorreva al suo parente, al suo 
amico , tutt’i nodi eran rotti , e la mano sna- 
turata , la cui protezione imploravasi , colpi- 
va con la morte. 

Ma la. morte fu il piu dolce de’ castighi 
esercitati da questi selvaggi piu che barbari. 
Tutte le torture che una crudeltà raffinala è 
capace d’inventare, le pene lente del corpo, 
le angoscie dell 1 anima , le agonie della di- 
sperazione , non poterono saziare un’ odiosa 
vendetta . 

La debolezza anche di un sesso natural- 
mente tenero pe 1 suoi proprj patimenti , e 
portata alla compassione per quelli degli al- 
tri , non arrestò nelle donne una spe cie ùi 
emulazione per delle ricerche di crudeltà , 
meno sorprendenti ne’ loro mariti . Si vide- 
ro perfino i fanciulli ammaestrati dall’esem- 
pio, e dalle esortazioni de’ loro barbari ge- 
nitori , far pruova de' loro deboli corpi su* 
cadaveri , o su’ fanciulli de’ loro sventurati 
vicini . 

I begli edifizj , o le comode abitazioni 
de’ coloni , che sembravano rimproverare agl’ 
Irlandesi la loro infingardaggine e la loro igno- 
ranza, furono o rasate o consumate dal fuo- 
co ; e ne’ luoghi , dove i miseri proprictarj, 



' Digitìzed by Google 




88 

chiusi nelle loro case , eri in atto di prepa- 
rarsi alla loro difesa , perivano con le loro 
mogli , e co’loro figli in mezzo alle fiamme , 
tale spettacolo offeriva a 1 loro carnefici un 
doppio trionfo . 

Se alcuai pervennero a riunirsi , prese- 
ro coraggio dalla loro disperazione , e risol- 
verono di addolcire la loro morte con la ven- 
detta , loro si proposero delle capitolazioni 
che li disarmarono, si fecero loro delle pro- 
messe confermate da giuramenti solenni ; ma 
arresi appena, i ribelli con una perfidia pa- 
ri alla loro crudeltà , facevano ad essi subi- 
re l’ infelice destino degli altri . 

Alcuni anche più ingegnosi nella loro 
barbarie , tentarono i loro prigionieri per 
r amor della vita , ad imbrattare le loro ma- 
ni nel sangue de’ loro amici , de’ loro fra- 
telli , e de loro parenti ; e contenti di averli 
fatto partecipare a’ loro delitti , davano loro 
quella morte , dalla quale avean creduto gua- 
rentirsi meritandola . 

In mezzo a tali orrori rimbombava da 
ogni parte il sagro nome di Religione , non 
gi'a per arrestare la mano di quelle tigri , ma 
per rassodare i loro colpi contro ogni senti- 
mento di umanità . Mentre che la morte ter- 
minava i patimenti di ciascuna vittima, i Ca- 
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natici manigoldi ripetevano allegramente a' 
suoi orecchi che quanto avea sofferto non era 
che un debole preludio degl' infiniti tormenti 
che 1' attendevano nella eternità . 

Alcuni storici fanno ascendere il nume- 
ro di coloro , che perirono per tali crudel- 
tà a centocinquanta , o dugento mila : un cal- 
colo più moderato e probabilmente più giu- 
sto lo riduce a circa quarantamila . 

Guerra civile . 

Il Re fu accusato di essere una delle 
cagioni di tutte le stragi commesse in Irlan- 
da ; e queste voci calunniose contribuirono 
ancora ad indisporre il popolo contro di lui. 
Finalmente questo principe si vide ridotto a 
uscir da Londra, a ritirarsi nel nord dell' In- 
ghilterra , e ad inalzar lo stendardo , cioè il 
segnale eh 1 egli aveva bisogno del soccorso 
di tutt' i suoi sudditi fedeli. Egli ebbe imine» 
diatamenle un' armata di diecimila uomini 
d’infanteria, e di quattromila cavalli. Non 
gli mancava che il danaro . L’ università di 
Oxford , eh’ era sempre stata attaccata al Re, 
gli offerì tutta 1’ argenteria che apparteneva 
a 1 suoi differenti collegj . I principi che vi 
aveano preso i gradi j i pari del regno che 
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n 1 erano stati cancellieri , i Ite di secolo in se* 
colo aveano gareggiato in colmarla de’ doni 
i più magnifici . La chiesa dell’ università 
era decorata di un numero infinito di lampa- 
de , di candelieri , di bacili di argento indo- 
rato arricchiti di pietre : i leggìi , le cre- 
denze, i busti , le cornici di quadri , tutto 
era di argento massiccio . . 

Nel di 9 di Agosto del i643 una trup- 
pa di circa duemila donne andò a presentare 
alla camera de' comuni una supplica , di- 
mandando che si facesse la pace. Elleno non 
furon contente della risposta che riceverono} 
la loro banda si aumentò sino al numero di 
cinquemila } ritornarono alla porta de’ comu- 
ni , gridando con quanto aveano di forza , 
la pace , la pace : la guardia , avendo vo- 
luto tirar su di loro a polvere soltanto , es- 
se se ne burlarono , ed avendo ritrovato ua 
mucchio di mattoni in uno de’ cortili di West- 
minster , se ne impadronirono, e ne scaccia- 
rono la guardia . Bisognò finalmente far ve- 
nire alcune compagnie di cavalleria , che non 
poterono dissiparle ; che dopo di averne fe- 
rito un gran numero . 

La regina si condusse da degna figlia di 
Errigo IV. Fece tutt’ i suoi sforzi per soccor- 
rere il principe tao sposo . Ritornò dall’ O- 
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landa, e gli condusse duemila nomini d’in» 
fanteria , mille cavalli , cento carri carichi 
di munizione di ogni sorta , sei pezzi di can- 
none , e due mortai . 

I regalisti , e ’1 partito parlamentario si 
diedero una dozzina di battaglie , o combatti- 
menti , ora battuti , ora vittoriosi . Per non 
istancarc i nostri leggitori con de’racconti pie- 
ni di uniformiti , noi non parleremo che di 
due , o tre di queste battaglie , incomincian- 
do da quella di Edge-Hill o di Keinton , che 
seguì nel dì a3 di Ottobre del* 16 ^ 2 . Il fte 
ordinò la sua armata su la collina di Edge- 
Hill , donde scovrivasi tutta la pianura di 
Keinton, nella quale 1’ armata del parlamen- 
to si dispose in battaglia . ,11 combattimento 
non cominciò che verso le tre pomeridiane. 
Il principe Roberto , che comandava l’ ala 
destra della cavalleria del Re , essendo di- 
sceso dalla collina, il cavalier Fortescue, 
alla testa del grosso della cavalleria del par- 
lamento si separò ad un tratto dall’ armata , 
dopo di aver detto a’ suoi soldati a cavallo 
di scaricare le loro pistole a terra , ed uni- 
tosi al principe Roberto piombò con lui su 
di coloro che aveva abbandonati. Questo at- 
tacco non preveduto cagionò tale terrore al^ 
la cavalleria del parlamento , di cui ogni sol- 
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dato diffidava del suo compagno , che fuggY 
a briglia sciolta per più di due miglia lun* 
gi dal campo di battaglia . Questo errore fu 
per divenir fatalissimo al Re . Durante quel 
tempo , l’ infanteria delle due armate era al- 
le mani senza che la vittoria inclinasse dal- 
l’ una o dall’ altra parte . Ma finalmente il 
cavaliere Belfour , che il conte d’ Essex avea 
posto alla testa del corpo di riserva , fece 
cangiare aspetto al combattimento. Come vi- 
de tutta la cavalleria del Re impegnata nel- 
T Eseguire i fuggitivi, andò ad attaccare al 
fianco l’ infanteria , e la pose in tale disordi- 
ne che il Re, e i due principi suoi figli fu- 
rono in gran pericolo di esser fatti prigionie- 
ri . Il grande stendardo , ch’era sempre pros- 
simo alla persona del Re, fu perduto con la 
morte di colui che por lavalo , ma fu quindi 
rinvenuto . Il ritorno del principe Roberto 
con la cavalleria impedì che il Re fusse in- 
teramente disfatto . 

Presenza di spirito di Cromwel . 

L' armata del Re , e quella del parla- 
mento incontrarono ne’ contorta della cittù 
d’ Yorck nel x644 •» e d impegnarono il corn- 
bauimento. Cromwel, avanzandosi con so- 
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Yercliio ardore , fu ferito al braccio destro 
con un colpo di pistola! la sua ferita, eh era 
pericolosa , l’ obbligò a ritirarsi dall armata 
per farsi medicare . I soldati si avvidero del- 
la sua ritirata , e cominciarono a piegare . I 
generali del Re profittarono di tal disordine , 
e gl* incalzarono con tal vigore che li mise- 
ro in fuga . Cromwel informato appena di 
questa rotta , montò a cavallo , senz’aspetta- 
re che si fosse fasciata la sua piaga , e disse 
al chirurgo che avesse aspettato un poco. 
„ A che mi servirà questo braccio , se il 
„ parlamento perde questa battaglia „ ? Nel 
tempo stesso corse a briglia sciolta verso il 
nemico , ed avendo incontrato il conte di 
Manchester , generalissimo dell’ armala par- 
lamentaria che fuggiva con molti altri ufi- 
xiali , prendendolo pel braccio , gli disse : 
"Voi v’ ingannate , milord , i nemici non 
„ sono dalla parte , dove voi andate ; biso- 
,, gna venire da questa parte per trovarli „ . 

Bel sagrìficio di un padre . 

Fairfax , generale dell’armata del par- 
lamento avendo cinta di assedio Colchester, 
piazza ch’era del partito del Re, si servi di 
un crudele stratagemma per obbligare il ba- 
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rone Capei , che n’ era il governatore , a 
rendersi a discrezione . Capei avea un figli® 
unico dell’eth di anni diciassette, ben fatto f 
e pieno di spirito , che studiava a Londra . 
Fairfax fa condurlo nel suo campo . Propo- 
ne quindi un abboccamento al governatore . 
Capei 1’ accetta , e si reca al luogo disegna- 
to . Ma rimane ben sorpreso di veder suo 
figlio nudo sino alla cintura , con le mani 
ligate dietro le spalle in mezzo di quattro 
soldati, due de’quali aveano il pugnale nudo 
rivolto contro di lui , e due gli tenevano la 
pistola appoggiata su lo stomaco . Mentre sta 
osservando questo terribile spettacolo , ode 
un ufiziale di Fairfax che gli dice : „ Prepa- 
,, ratevi a rendervi o a veder versare il san- 
„ gue di vostro figlio „ . Capei per risposta 
grida a suo figlio con fermezza: ,, Mio figlio 
„ sovvengavi di ciò che dovete a Dio , ed al 
,, Rei parole che ripetè tre volte,,. Rientra 
quindi nella piazza , ed esorta gli ufiziali a 
perir piuttosto che capitolare . Fairfax non 
ispinse piu oltre la tragedia . Ritirato che fu 
Capei fece vestire suo figlio , e rimandoli® 
a Londra . 
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Mezzo singolare di procurarsi il danaio. 

Avendo il parlamento bisogno di dana- 
ro per pagar le sue truppe, ed avendo esau- 
rito quasi tutte le sue risorse , escogitò un 
mezzo del tutto straordinario. Nel dì 26 Mar- 
zo del ! 644 pubblicò un’ ordinanza , impo- 
nendo a ciascuna famiglia di privarsi di un 
pranzo in ogni settimana , ed a somministra- 
re pe’ bisogni pubblici l’ importo di esso . 

Il Re si mette tra le mani degli Scozzesi 
e da essi è venduto al parlamento . 

Carlo , in differenti azioni , avendo per- 
duta la maggior parte della sua armata , e 
temendo di cadere in potere del parlamen- 
to , si vide nella dura necessità di ritirarsi 
in Scozia, e a tal effetto, di passare nell’ ar- 
mata di questa nazione , eh’ erasi recata in 
Inghilterra , per combattere contro di lui . 
Riponeva la sua fiducia nella lealtà di quel 
popolo; ina egli è raro che la virtù si con- 
servi pura ed inalterabile tra gli orrori del- 
la guerra civile . Carlo s’ involò d’ Oxford , 
dove temea di essere assedialo , e si rese 
nell' armata degli Scozzesi , che allora asse- 
diavano una città a lui divota (Neword), e 



Digitized by Google 




96 • 

«he il monarca impegnò il governatore a con. 
segnare alle truppe , tra le quali erasi por- 
- tato a cercare un asilo . Dopo di che 1’ ar- 
mata si pose in marcia , e si rese a New- 
castle , menando il Re in trionfo . 

Appena fu il parlamento informato del- 
la ritirata del Re che fece pubblicare di es- 
sersi dati da questo principe sufficienti atte- 
stati della sua rinuncia al trono, con le cir- 
costanze della sua fuga. In conseguenza Car- 
lo a suono di tromba fu dichiarato decaduto 
da tutt’i diritti , che aver potea alla corona 
d' Inghilterra ; e poco dopo si pubblicò uu 
altro decreto , che abolì totalmente il regno. 
Il nome del Re è cancellato da tutt’ i mo- 
numenti pubblici ; le sue statue sono rove- 
sciate e distrutte ; si tolgono le sue armi in 
4utt’i luoghi, dove si ritrovano . 

Gli Scozzesi si pentono immediatamente 
della loro generosità. La guardia del Re co- 
minciando ad incomodarli , presero il partito 
di rimetterlo tra le mani degl’inglesi; ma 
per una indegnità senza esempio , .vollero 
mettere a profitto il loro tradimento . Lo 
sventurato monarca fu venduto come un vi- 
le schiavo per la somma di quattrocento mi- 
la lire sterline. 
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Allorché Carlo fu informalo dell’ ultima 
risoluzione degli Scozzesi, la quale gli fu co- 
municata per mezzo di una lettera , era a giuo- 
care agli scacchi. 11 suo imperio su di se stes- 
so fu sì grande , che non interruppe il suo 
giuoco , e ninno di que’ che gli erano intorno 
si accorse che lo scritto che avea letto con* 
tenea delle novelle importanti . Dopo alcuni 
giorni, cioè nel dì 23 Gennajo del 1646, i 
commcssarj Inglesi erano giunti per ricever- 
lo dall’armata Scozzese. Egli gli ammise al 
bacio della mano con la stessa grazia, e con 
la stess’aria di giovialità come se fossero ve- 
nuti per fargli la loro corte. Egli felicitò il 
vecchio conte di Pembroke , eh’ era del nu- 
mero , di avere ancora molto vigore per fa- 
re un sì lungo viaggio in una stagione sì ri- 
gida , in compagnia di tanti giovani . ,, Que- 
„ st’ arte di esser padrone di se stesso , dice 
,, uno Storico , era unita in questo principe 
,, al candore ed alla buona fede , senza di 
,, che sembrerebbe degno di pochi elogj „ . 

A Newcastle adunque i commessarj lu* 
glési riceverono il Re . Fu da essi condotto 
sotto una guardia considerevole in Homlhy, 
nella contea di Northamptou. Durante tal cam- 
mino , tutto il paese accorse in folla a veder- 
lo, tanto per pietà e per affezione, che per 
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curiosità. Quelli, che conservavano qualche 
inimicizia contro di lui , in questo dolente 
«tato serbarono il silenzio , mentre che coloro 
che gli desideravano un’ altra sorte , piu ge- 
nerosi che prudenti , 1’ accompagnavano con 
le loro lagrime miste alle acclamazioni , ed 
a’ voti al Cielo per la sua sicurezza . 

L’armata si contrastò col parlamento, e prese 
tutto ad un tratto una misura che decise del- 
la vittoria in suo favore . Si vide arrivare a. 
Homlby, nel cuor della notte, un distaccamento 
di cinquecento cavalli , comandato da un cer- 
to Joyce semplice alfiere . Il Le era di giu 
coricato . Joyce , dopo di essersi assicurato 
della strada , sali con alcuni de' suoi soldati 
nella camera del Re , la cui porta si fece 
aprire . Essendos 1 il principe levato , Joyce 
gli si fece innanzi armato di pistole , e gli 
dichiarò che bisognava partire in quella stes- 
6’ ora . „ Dove pretendete condurmi ? disse il 
„ Re „ . All’ armata ripigliò Jpyce . „ Per 
,, qual ordine, dimandò il Re,, ? Joyce coq 
un segno indicò i soldati che l’ aycano segui- 
to , grandi, ben fatti, e bene equipaggiati. 
„ Il vostro ordine , disse Carlo sorridendo è 
scritto in be’ caratteri , che si fanno leggero 
senza compilare ,, . I conimessarj del parla- 
ti; calo , i quali non avevano abbandonata 
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Homlby si portarono a dimandare a Joyce s* 
avea ordini del parlamento ?,, No. Del genera** 
le . „ No . Con quale autorit'a egli era venuto ? 
Egli loro indicò i suoi soldati a cavallo , come 
avea fatto al Re. ,, Ne scriveremo al parlamen- 
to, essi dissero, per conoscere le sue inten- 
zioni ,, . Ciò che vi piacerò , replicò Joycej 
ma intanto bisogna che il Re parta con me. 
La resistenza fu vana , Carlo dopo di aver 
differito per qualche tempo , prese il partilo 
di montare nella sua carrozza, e fu condotto 
all’ armata , la quale era in movimento , per 
rendersi presso di Cambridge . Questo inci- 
dente , del quale il parlamento fu subito in- 
formato da’ suoi commessarj , vi sparse 1’ ul. 
tima costernazione . 

Vedendo il Re che 1’ armata trattavaio 
con pochissimo riguardo , perchè credea di 
non aver più bisogno di lui , prese il parti- 
to , accompagnato solamente da tre persone, 
di salvarsi nell’ isola di "Wight . Ma non re- 
stò per lungo tempo in tale asilo. Ne fu tol- 
to , e condotto nel castello di Vindsor, e dì 
lù al palazzo di S. Yames . 

Non tanto giunse a Vindsor , che gli fu- 
ron tolte tutte le divise esteriori di sovrani- 
tù , e la maggior parte de’ suoi domestici 9 
che gli restarono ebbero l’ ordino di servirlo 
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senza cirimonia. Parve da prima offeso da 
alcuni tratti duri e familiari. Ma la sna ani- 
ma si rassegnò immediatamente a siffatta si- 
tuazione, come alle altre sue calamità. 

Fine deplorabile del Re Carlo . 

Eretta l’alta corte di giustizia, che do» 
vea pronunziare sul destino di Carlo , 1 ’ ip- 
pocrila Cromwel uni di nuovo il suo prete- 
so parlamento, e propose di celebrare un di» 
giuno solenne , per richiamare sopra de’ giu- 
dici i lumi dello Spirito Santo. L’assemblea 
approvò tale avviso, ed ordinò di pubblicare 
un digiuno solenne pel dì 9 Gennajo 1649 . 

Nel giorno che seguì quello del digiuno , 
Cromwel fece pubblicare , a suono di trom- 
ba , in tutte le pubbliche piazze di Londra, 
.elle la sovrana corte di giustizia de’ nuovi 
giudici stabiliti dalla camera de’ comuni , sa- 
rebbe aperta per la prima volta nel dì 20 
Genuajo uella gran sala di Westrninster 5 che 
tutti quelli che avessero delle doglianze a 
produrre contro Carlo Stuart, già Re d’ In- 
ghilterra', potrebbero parlare con una piena 
libertà. Per prevenire il tumulto , che un tal 
proclama potea eccitare , distribuì ne’ priu- 
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clpali quartieri della citta seimila uomiui d’iu* 
fanteria , e tremila di cavalleria . 

Nel di 20 Gennajo la corte di giustizia 
si riunì. Il colonnello Thomlinson, che cu- 
stodiva il Re in una casa vicina , menollo 
nella gran sala di Westmiuster. Allorché que- 
sto principe entrò niuno levossi,nè si scovrì. 
Si fece sedere in una sedia a bracciuoli che 
era in mezzo tiel parquet . 

Tutte le circostanze di questo famoso 
processo erano aggiustate, e l’alta corte di giu- 
stizia era stata stabilita anticipatamente . Era 
composta di cento trentatre persone nominato 
dalla camera de’comuni } ma non ne interven- 
nero alle assemblee più di settanta , tra le 
quali osservavasi soprattutto Crormvel ; tan- 
ta pena costò , malgrado l’ occiecamento del- 
le prevenzioni , e degli allettamenti dell’ in- 
teresse, a far entrare della gente di qualche 
nome , e di un certo carattere , in tale cri- 
minosa impresa . 

Carlo fu tre volte tradotto innanzi all'al- 
ta corte , ed altrettante volte ricusò di ricono- 
scerne La giuridizione. In una quarta unione, 
ì giudici profferirono la loro sentenza , che 
gli fu letta dal cancelliere . Era concepita in 
questi termini:,, Caldo Stuart, accusato dal 
» popolo di tirannia, di tradimento, di orni- 
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,, cidio , e di malversazione , ed avendo ri- 
,, cusalo sempre ’ di rispondere su’ delitti , 
„ ond' è accusato, vieti condannato ad aver 
„ la testa recisa,,. L’ippocrisia diCromwel 
si appalesò allora in tutta la sua estensione» 
Mentre che leggevasi la sentenza , si asciuga- 
va continuamente gli occhi col suo fazzolet- 
to, come se non avesse potuta trattenere le 
lagrime * » 

Si conviene , dice Hume , che la con- 
dotta di Carlo in quest’ultimo periodo della 
sua vita , fa molto onore alla sua memoria,, 
e die quante volte comparve innanzi a’ suoi 
giudici , nulla obbliò di ciò che daveva al- 
la sua qualità d’ uomo , e di principe . F er- 
mo , intrepido , seppe conservare in tutte le 
sue risposte altrettanta dignità che aggiusta- 
tezza : dolce , uguale, quest’autorità si nuo- 
va por lui , che osavasi prendere su la sua 
persona , non gli cagionò alcun movimenta 
di passione. La sua anima , seni’ affettazione, 
senza sforzo, parve rimanere in uua situazio- 
ne che gli era familiare , e disprezzare come 
inferiori ad essa tutti gli sforzi della maligni- 
la , e della ingiustizia umana . 

L' unica grazia , che Carlo ottenne da? 
suoi nemici , fu un intervallo di tre giorni 
tra la sua sentenza , e l’ esecuzione della rne- 
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desima . Passò questo tempo in una grande 
tranquillità di anima , occupandosi soprattut- 
to della lettura , e degli esercizi di pietà . 
Il rimanente della sua famiglia ebbe a lui un 
Ubero accesso. Consisteva la medesima nella 
principessa Elisabetta, e nel duca di Glocester; 
Carlo gli abbracciò con una tenerezza mista di 
gioja, e di tristezza. Felicitò sua figlia che in 
quel giorno entrava nel suo anno quindicesi- 
mo. Le raccomandò a voler assicurare la re- 
gina sua madre, quando la vedrebbe, ch’egli 
moriva con gli stessi sentimenti di tenerezza’ 
che aveva sempre avuti per lei . Pregolla 
pure a dir da sua parte al duca d’ Yorct , 
che da ora iunanzi non doveva riguardare il 
principe di Galles semplicemente come suo 
fratello , ma come suo signore e suo Re . Pre- 
se quindi su le sue ginocchia il giovine du- 
ca di Glocester , il quale non avea die set- 
te anni: „ Mio caro figlio, gli disse, vanno 
„ a recidere la testa a tuo patire. Forse do- 
„ po la mia morte , i miei nemici vorranno 
„ eligerti per loro Re ; ma guardati di ac- 
„ celiar la corona mentre che i tuoi fratelli 
,, primogeniti saranno in vita „ . Il giovino 
duca diè fuori un sospiro , e rispose : „ Mi 
„ lascerò piuttosto fare in pezzi Una ri- 
sposta sì ferma in quella età penetrò Carlo, 
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e riempi i sool occhi di lagrime di gioja e 
di ammii azione. 

Tutte le notti di questo intelailo il su» 
sonno fu profondo secondo il solito , sebbene 
il rumore degli operai ch’ergevano il palco, 
e che facevano altri preparativi per la sua 
esecuzione , risuonasse incessantemente a’ suoi 
orecchi . Nella mattina del giorno fatale egli 
si levò di buon’ ora ; e facendo chiamare Her- 
bert , uno de’ suoi domestici , che gli si era- 
no lasciati, gli raccomandò d’impiegare mag- 
giore attenzione nel suo acconciamento : ,, I» 
n voglio prepararmi , gli disse , per una co- 
,, si grande cd allegra solennità „ . Juxon , 
vescovo di Londra , che univa al pari del 
Re , le virtù dolci alle più sode , !’ assistè 
ne’ suoi esercizj di pietà , e rese al suo ami- 
co, ed al suo sovrano gli estremi doveri. 

Nel martedì , dopo del desinare , 3 i Gen- 
naio del 1649 , Carlo fu condotto sul pal- 
co da una delle finestre del suo appartamen- 
to . La piazza di Witechall , dov’ era sta- 
to trasportato dal palazzo di S. James , era 
stata scelta per 1 ’ esecuzione ; e ’l motivo di 
siffatta scelta era di far risplendere più for- 
temente alla vista del suo proprio palazzo , 
il trionfo della giustizia popolare su la mae- 
£tù regale , La piazza era investita dalla #a- 
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falleria del reggimento di Cromwel. Alcuni 
aveauo la spada nuda , gli altri il moschet- 
to alla mano . Il boja $ eh’ era mascherato , 
apprestava tutto ciò che servir doveva al- 
la esecuzione, mentre che il He accompagna» 
to dal vescovo di Londra si disponeva al- 
la morte . La scure avvolta in un velo di 
lutto era sul ceppo , cui erans’ inchiodati 
quattro grossi anelli di ferro , per attaccarv’il 
Re , nel caso che volesse fare qualche resi- 
stenza . Il Re salutò civilmente le persone 
che gli erano intorno. Si disponeva a par- 
lare , allorché 1 soldati , che circondavano 
il palco formarono una siepe sì folta , che 
non potè sperare di farsi ascoltare dal po- 
polo . Così i suoi ultimi discorsi non furono 
indirizzati che a poche persone che gli era- 
no vicine . 

Dopo la sua breve e patetica aringa , 
lascio il suo abito , e ripiegò i suoi capelli 
sotto una berretta di notte che gli fu porta- 
ta . Nel momento eh’ era per coricar la te- 
sta sul ceppo , Juxon gli disse : ,, Sire , non 
,, vi resta a fare che un passo spiacevole e 
,, rivoltante , ma cortissimo. Badate che in 
,, un istante vi conduce ben lungi . Vi farh 
„ passare dalla terra al Cielo, ed ivi voi tro- 
vcrete con una gioja estrema , il premip 
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,, al quale Correte incontro , e la vera co- 
rona della gloria — Io passo , rispose il 
Re, da una corona caduca a quella non sog- 
getta ad alcuna corruzione r e che sono sicu- 
ro di possedere senza inquietudine ,, . L’ e- 
secutore gli troncò la testa di un sol colpo. 
Tale fu il fine di uno de’ migliori principi 
che abbiano occupato il trono d’Inghilterra, 
e la cui memoria è oggi in venerazione tra 
gl’ In glesi . Ma coloro , che avevano occasio- 
nato gli avvenimenti tragici di già esposti , 
detestavano la sovranità , o almeno lo finge- 
vano , per meglio soddisfare la loro ambizio- 
ne . L’ intenzione de’ comuni era di mettere 
la principessa Elisabetta alla scuola presso ua 
mercatante di bottoni ; e ’l duca di Glocester 
doveva ancb’ esso essere allevato a qualche 
professione meccanica ; ma la principessa mo- 
ri subito , e si crede che fu di dolore , per 
la morte tragica di suo padre. Cromwel fe- 
ce passare il mare al giovine duca. 
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. L' Inghilterra eretta in Repubblica . 

Subito dopo la morte tragica di Carlo I. 
il parlamento eresse 1’ Inghilterra in repub- 
blica ; ma questa pretesa libertà non era che 
l’opera dell’ intrigo e della cabala; e’1 po- 
polo fu assai più infelice sotto il giogo di un 
gran numero di padroni di quello ch’era sta- 
ta sotto l’amministrazione di un solo, il pri- 
mo sottoposto alla giusta autorità delle leggi. 
D’altronde l’Inghilterra era tuttavia lacera- 
ta dalla guerra civile , che accendevano da 
per ogni doye i regalisti , nella speranza di 
ristabilire sul trono la casa di Stuart . Il prin- 
cipe di Galles , sbarcato in Iscozia , erasi fat- 
to proclamar Re , sotto il nome di Carlo II. 
Questo principe , alla testa di un’ armata , si 
predè assai forte per penetrare nell’ Inghil- 
terra. Andò ad accamparsi ne’ contorni di 
"Worcester, e vi fu attaccato da Cromwel , 
Igei momento che meno se 1’ aspettava , nel 
di 3 settembre del i65i . I cominciamenti 
della battaglia furono estremamente favore- 
voli al Re ; e secondo tutte le apparenze , 
avrebbe riportata la vittoria , senza il tra- 
dimento degli Scozzesi , che vilmente 1’ ab- 
bandonarono , e ricusarono assolutamente di 
combattere , quand’egli ayea maggior biso- 
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gno di essi . Erano offesi dal vedere che il 
Ite li lasciava sotto la condotta del duca 
d’ Hamilton , mentre che faceva agl’ Inglesi 
l’ onore di comandarli in persona . Il Re in- 
formato della cagione del loro malcontento, 
corse ad essi sul campo , per mettersi alla 
loro testa ; ma gP Inglesi, sdegnati aneli' essi 
dal vedersi abbandonati dal Re, non volle- 
ro più battersi . L’ infelice Carlo tradito da 
tutte le parti , si vide astretto a prender la 
fuga . 

Fuga di Carlo 11 , e sue avventure. 

Egli traversò a gran galoppo la citta di 
Worchester , alle sei delle sera , e fece cir- 
ca ventisei miglia , senza fermarsi , accom- 
pagnato da cinquanta , o sessanta de’suoi più 
fedeli amici. Fece alto in una pianura , per 
mascherarsi . L’interesse della sua personale 
sicurezza gli fece abbracciare il partito & 
lasciare i suoi compagni , senza di aver loro 
comunicato i suoi disegni , ed abbandonan- 
dosi alla condotta del conte di Derby , si 
rese su’ confini di Strafordshire , a Bosco- 
bel , podere rimolo , del quale un certo Pen- 
derell era l’ affi Ita j nolo . Carlo non ebbe dif- 
ficoltà di manifestarsi a lui . Quest' uomo 
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avea de’ sentimenti molto superiori alla sua 
condizione . Sebbene fosse pronunciata la pe- 
na di morte contro coloro , che darebbero 
asilo al Re , e che si fosse promessa una 
gran ricompensa a quelli che lo tradissero , 
egli giurò , e seppe serbare una inviolabile 
fedeltà • I suoi fratelli , al numero di quat- 
tro , gente di onore al par di lui , presta- 
rono la loro assistenza. Fecero prendere a 
Carlo un abito di taglialegna , fu da essi con- 
dotto in un bosco vicino ; e mettendogl 1 in 
mano una scure , Auserò d’ impiegarsi a fare 
la loro provvisione di legna . Il Re passò 
tre giorni in siffatta occupazione ; quei che 
andavano in cerca di lui , gli dimandarono 
molte volte , se avea veduto Carlo. Per al- 
cune notti il Re non ebbe che un letto di 
paglia , e ’1 suo nutrimento fu quello che 
trovossi nel podere . Per meglio celarsi , sali 
su di una gran quercia , le cui foglia e rami 
gli servirono di asilo per ventiquattr' ore. Vi- 
de passare sotto i suoi piedi molti soldati , 
che tutti andavano in cerca del Re , e de’ 
quali la maggior parte attestavano un estre- 
mo desiderio di arrestarlo . Quest' albore eb- 
be ne’ tempi posteriori il nome di quercia 
r-egcde , e fu riguardato per lungo tempo 
St.d'Jngh. II io 
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da tutti gli abitanti dei paese con una som* 
ma venerazione. 

Carlo ritrovavasi in mezzo del regno, e 
non potea , senza un orribile rischio , nè guar- 
dare la sua situazione, nè fare un passo per 
uscirne . I timori , le speranze , e lo zelo 
del partito interessavano quasi tutta la na- 
zione a servirlo , e la menoma imprudenza 
de' suoi amici potea divenirgli fatale. Ei rag- 
giunse il conte Wilmot, il quale era pari- 
mente ascoso nel vicinato, e la determina- 
zione , cui si attennero entrambi fu di met- 
tersi tra le mani del colonnello Lane , zelan- 
te regalista, stabilito a Bentley , che non è 
lontana che poche miglia . Il Re si avea 
fatto tanto male a' piedi , camminando con 
degli stivali pesanti , o delle grosse scarpe , 
che non erano state fatte per lui , che fu 
obbligato a montare a cavallo . Si recò a 
Bentley accompagnato da Wilmot , e dai 
cinque fratelli, che gli erano stati s'i fedeli. 
Lane gli andò incontro , si gittò alle sue gi- 
nocchia, e gli giurò con le lagrime agli oc- 
chi una fedeltà inviolabile. Egli mcnollo 
nella sua casa, per mascherarlo più sicura- 
mente fece bollire delle cortecce di noce 
con dell’ olio , e dei terebinto , e gli strofi- 
nò il volto con questa droga . La sua carna- 
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gione, ch’era bianchissima, divenne con tal 
mezzo olivastra e bruna , e cosi rimase iu 
tutta la sua vita . 

Il colonnello Lane avea, in distanza di 
tre miglia da Bristol , una sua parente per 
nome Madama Norton , la quale trovavasi 
allora in una gravidanza molto avanzata. Ot- 
tenne un passaporto , precauzione , senza la 
quale non viaggiavasi in que' tempi di turbo- 
lenze , per sua sorella , ed un domestico , 
sotto il pretesto di far visita alla loro pa- 
rente ne’ contorni di Bristol . Il Re partì a 
cavallo , e marciò innanzi alla vettura di ma- 
damigella Lane , passando pel domestico di 
lei . Wilmot , portando in mano un falco- 
ne , si fece credere un forestiere che gli a- 
veva incontrati . 

Nel giungere iil casa di Madama Nor- 
ton, madamigella Lane gli disse con un’aria 
franca che avea condotto , per servirla , un 
povero giovine , figlio di un borghese del 
suo vicinato , che la febbre aveva assalito 
per istrada, e dimandò per lui una camera 
separata . Carlo vi si ritirò immediatamente, 
e non sortinne ; ma un domestico della casa 
non tardò lungo tempo a riconoscerlo, e git- 
tandosi alle sue ginocchia , pregò per la vita, 
e per la conservazione del Re. Carlo nc rima- 
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se addolorato . Intanto quest’ uomo assicuro!- 
lo con la promessa di custodire inviolabil- 
mente il suo segreto , e di celarlo anche al 
suo padrone ; impegno , cui fu fedelissimo . 

Non si rinvenne a Bristol alcuu vascello 
che dovesse far vela, per più di un mese, per 
la Fraucia, o per la Spagna , e il Re fu ob- 
bligato ad andare a cercare il suo passaggio 
in un altro porto. Egli affidò la sua persona 
al colonnello Windham, di Dorfortshire , af- 
fezionato partigiano delia famiglia regale » 
Una quantità di regaligli si viddero nella ne- 
cessita di preparare nelle loro terre, e nel- 
le loro case de’ ritiri per se stessi , pe’ loro 
amici , o pe’loro più preziosi effetti j e l’arte 
di eludere le avide inchieste del nemico era 
stata spesso esercitata . Tutte queste circo- 
stanze furono favorevoli al Re. Siccome egl’ 
impiegava sovente il soccorso de’ cattolici , il 
buco de preti, nome eh’ essi davano al luo- 
go , nel quale erano obbligati a celare i lo- 
ro sacerdoti perseguitati , servi talvolta di 
asilo al loro sovrano . 

"Windham , prima dì ricevere il Re , gli 
dimandò la permissione di confidare questo 
importante segreto a sua madre , a sua mo- 
glie , ed a quattro servitori , della cui fedel- 
tà egli era garante. Di tante persone non ve 



Digitized by Google 




n3 

n’ebbe alcuna che mancò di onore e di cir- 
cospezione . La vecchia e venerabile matro- 
na nell’ accogliere il regai ospite , attestò una 
gioja estrema , da che dopo di aver perduto 
senza dispiacere tre figli ed un nipote al ser- 
vizio del padre , era riserbata al finir di sua 
vita , a servire ella stessa di strumento per 
la conservazione del figlio . Wiudhtm disse 
al Re, che nel i63fi, il cavaliere Tomma- 
so Windham suo padre avea riuniti intorno 
a se per 1’ ultima volta i suoi cinque figli , 
e : ,, Figli miei , avea detto loro , abbiati! 
veduto sino ad ora de’ giorni sereni e dolci 
sotto i nostri tre ultimi sovrani \ ma debbo 
avvertirvi a prepararvi a de’ nuvoli , ed al- 
le tempeste. Io veggo insorgere da tutte le 
parti delle fazioni , e minacciato il riposo del- 
la nostra patria . Di qualunque specie sieno 
gli avvenimenti , rispettate il vostro principe, 
prestategli ubbidienza , e conservatevi fedeli 
alla corona. Vi raccomando di mai abbando- 
narla, quand' anche pendesse da un cespu- 
glio . Queste ultime parole , aggiunse Win- 
dha® , fecero tanta impressione sopra di noi, 
che tutte le afflizioni di questo infelice tem- 
po nou hanno avuto mai il potere di can- 
cellarne gl’ indelebili caratteri. 
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Carlo passò diciannove giorni nel caste!* 

10 di Wiudham ; e tutt’i suoi amici , in ogni 
parte dell'Europa , egualmente che in Inghil- 
terra, erano nella piu triste incertezza sul suo 
destino. L’opinione della sua morte, che fu 
ricevuta generalmente , servì fortunatamente 
a raffreddare le ardenti ricerche de’ suoi ne- 
mici. Furono anche vani i tentativi, per i sco- 
vri re un vascello , che potesse favorir la sua 
fuga . Dopo di avere abbandonato il castello 
di Windham fu astretto a ritornarvi. F u sog- 
getto a molte altre avventure . Si mascherò 
sotto differenti forme : ogni passo 1’ espone- 
va al piU gran rischio , e riceveva delle con- 
tinue pruove di un attaccamento e di una fe- 
deltà inudita. La sagacità di un maniscalco, 

11 quale osservò che i ferri del suo cavallo 
erano stati fatti nel nord dell’Inghilterra , tra- 
dillo un giorno , e gli fece trovare molta dif- 
ficolta per iscappare . Finalmente nel pic- 
ciolo porto di Shoreham , in Esse$ , si ritrovò 
un vascello sul quàle imbareossi. Tante per- 
sone avevano avuta parte al segreto , che se 
non avesse fatto vela all’ istante , la sua eva- 
sione sarebbe divenuta impossibile . Egli per- 
venne , seuz’ ostacolo , al porto di Fecamp 
jn Normandia . La sua trasformazione e le sue 
pene eran durale quaranta giorni , e non si 
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contavano meno di quaranta persone, tra uo- 
mini , e donne , eli' erano a parte del mi- 
stero della sua fuga . 

Cromwel rieri 1 eletto protettore . 

Il parlamento, ingannato dalla falsa mo- 
destia che affettava Cromwel , gli affidò la 
carica di protettore. Gli si spedirono dodici 
deputati , per participargli la determinazione 
del parlamento . I deputati gli esposero la 
loro commessione con molto rispetto , e lo 
pregarono istantemeute a voler gradile la ca- 
rica di Protettore delta repubblica cT In- 
ghilterra. Questo era precisamente il deside- 
rio di Cromwel . Accettò dunque la proposi- 
zioue de’ deputati , e si recò al parlamento, 
ove si assise nel primo luogo in una sedia 
a bracciuoli divelluto rosso. Fece un discor- 
so all’ assemblea , nel quale dichiarò eh’ egli 
accettava la carica di protettore , e promi- 
se di compierne fedelmente i doveri . Quin- 
di fu condotto a Whitehall in gran cirimo- 
nia , portando il generale Lambert la spada 
dello Stato innanzi a lui ; e da quel tempo 
gli si diede il titolo di a'teixa e di Milord 
protettore . La citta di Londra 1’ invitò ad 
un superbo festino, dove fu trattato con gli 
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stessi onori che vi era il costume di rendere 
al Re , in simili congiunture . 

Vita infelice di Cromwel nel colmo delle 
grandezze . 

L 1 ambizione di Cromwel più che sod- 
disfatta , non bastò a procurargli la felicita. 
Alcuni dettagli a questo proposito potranuo 
servire a far comprendere quanto è misera- 
bile la condizione de’ tiranni . 

Ogni calma , ogni serenità di anima l’ab- 
bandonarono per sempre. Scovrì che la gran- 
dezza, cui era pervenuto per mezzo di tanta 
ingiustizia e coraggio, non dava quella tran- 
quillila, la quale non può essere che il frut- 
to della virtù. Oppresso dal peso de 1 pub- 
blici affari , temendo incessantemente qualche 
fatale accidente , non vedeva intorno a lui 
che de’ falsi amici , e de’ nemici irreconci- 
liabili ; non godendo la confidenza di alcun 
partito , egli apri gli occhi su la sua situa- 
zione , e teinea di vedere in ogu’ istante ro- 
vesciato il suo potere . Ciascun’ azione della 
sua vita sembrava tradire i suoi terrori . La 
vista di uno straniero gli era a carico . Os- 
servava con occhio inquieto e penetrante 
tuu’i volti che non gli erayo fitiaiiiim. N04 
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moveva un passo , senza essere scortato da 
una buona guardia. Portava una corazza sot- 
to i suoi abiti , non era mai senza una spa- 
da , un pugnale , e le pistole . Non si vedea 
ritornare da luogo alcuno pel retto cammi- 
no , o per quello che preso avea nell’ uscire. 
In tutt’ i suoi viaggi camminava con la più 
gran celerith. La società lo spaventava , quan- 
do considerava la moltitudine de’ suoi nemi- 
ci , ignoti , occulti , implacabili : la solitudi- 
ne lo sbigottiva , togliendogli quella prote- 
zione che credea necessaria alla sua sicurezza. 

La numerosa guardia , che vegliava in- 
torno alla sua persona , non fu capace di ras- 
sicurarlo. Fece fabbricare quindici camere, 
in ciascuna delle quali vi era un letto , e so- 
lamente ciò ch’era necessario per lui , e per 
la sua moglie . Niuno sapeva in quale di es- 
se dovea passar la notte. Quando voleva an- 
dare a coricarsi , prendeva la sua moglie per 
la mano , la conduceva in una di tali came- 
re, dove appena entrato, chiudeva egli stes- 
so la porta , e metteva la chiave sotto del 
suo capezzale. Le porte , e le finestre di que- 
ste camere erano fortissime. Innanzi alla por- 
ta di ogni camera vi erano , durante tutta la 
notte , quattro sentinelle , che si rilevavano 
di due in due ore , e eh’ erano comandate da 
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tre capitani , i quali vegliar dovevano , cia- 
scuno due ore , mentre che gli altri si ripo- 
savano solamente su delle sedie . Colui che 
era in fazione , era obbligato a far la ronda 
innanzi a tutte queste camere ; ma nè il ca- 
pitano , nè i soldati sapevano in quale stan- 
za era coricato Cromwel , perchè egli stesso 
dava r ordine ad uno de’ capitani eh’ era di 
guardia, gli fissava l’ora, in cui voleva che 
si collocassero le sentinelle , e non mancava 
di andare a coricarsi una mezz’ ora prima . 
Aveva due gran moschetti su di ciascuna ta- 
vola della sua camera , e due pistole sotto 
del suo capezzale,. 

Aveva vietato al suo cuoco ogni com- 
mercio con altre persone . Non mangiava nè 
zuppa , nè intingolo , ma solamente dei pol- 
li, ed altre carni o arrostite, o lessate. Ave- 
va imparato a radersi da se , e non volle 
mai permettere che un barbiere gli passasse 
la mano sui volto . Il suo medico avendogli 
prescritta una medicina , ed un salasso , si 
fece preparare la medicina da sua moglie , 
e fece venire per salassarsi , un chirurgo del 
villaggio, che non se 11 aspettava . 

Ciascuna delle camere , che avea fatto 
costruire per sua sicurezza , aveva un tra- 
bocchetto , per cui potea calarsi ad una pio* 
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dola porta che sporgeva sul Tamigi. Cosi 
in una estremità urgente , potea salvarsi di 
là , ed imbarcarsi sul Tamigi , dove avea 
sempre alcune gondole . 

Ciò che può dirsi in sua lode. 

Cromwel in quattro o cinque anni , por- 
tò la gloria della sua nazione al maggior 
grado possibile , e non fu inferiore ad Eli- 
sabetta . Rese la marina d’ Inghilterra eguale 
mente potente che formidabile . Si fece pa- 
rimenti temere dalla Francia, dalla Spagna 
e dall’ Olanda . Questi tre Stati ricercarono 
con premura la sua alleanza ed amicizia. Car- 
lo Gustavo , Re di Svezia , ascrivevasi ad o- 
nore di esser suo alleato e suo amico parti- 
colare. Relativamente a’ suoi costumi, erano 
regolatissimi . 

Sua morte. 

Fu assalito da una febbre lenta che si 
cangiò in terzana . Per una settimana i sin. 
tomi furono senza pericolo , e nell’ interval- 
lo degli accessi era in istato di passeggiare . 
Finalmente , la lebbre aumentandosi , fu as- 
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fcalito da alcune Idee della morte , che 1 suoi 
cappellani si sforzarono di allontanare . 

I medici eran persuasi del pericolo del- 
la sua malattia ; ma i suoi elemosinieri , coif 
le loro preghiere , con le loro visioni , c con 
le loro rivelazioni, sostennero sì costantemen- 
te le sue speranze , che giunse a non più 
dubitare della sua guarigione . „ Credetemi , 
,, ripeteva egli con coulidenza a’ suoi medi- 
,, ci , io non morrò di questa malattia. Io soq 
} , sicuro del mio ristabilimento : esso è ac- 
,, cordato dal Signore. Voi potete avere del» 
„ le conoscenze estesissime nella vostra pro- 
,, fessione ; ma la natura è al di sopra di 
,, tutt’i medici del Mondo , e Dio al di so- 
„ pra della natura,,.. Questo folle entusiasmo 
andò sì oltre che in un giorno solenne di di- 
giuno, che fu ordinato per lui, si pregò me- 
no per la sua salute , che si fecero de’ rin- 
graziameuli per le assicurazioni infallibili che 
eransi ricevute della sua guarigione . 

Ma la sua malattia , facendo sempre più 
de’ progressi , spirò in eia di cinquanlanove 
anni nel dì 3 Settembre i658, giorno, che 
egli avea riguardato come il più fortunato 
della sua vita , ed in cui avea riportato due 
segnalate vittorie, quella di Dunbar nel j65o 
e quella di 'Worcester nel i65t. XJna fiera 
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tempesta che succede immediatamente’ alla 
sua morte , servi, di materia a’ discorsi del 
volgo . I suoi partigiani , ed i suoi nemici 
guardarono questo avvenimento con un' ugua- 
le affettazione , e ciascuno non mancò di tro- 
varvi , per delle spiegazioni stiracchiate , una 
conferma de’ suoi pregiudizj . 

Riccardo suo figlio primogenito , gli suc- 
cede , e si dimette immediatamente . 

Hiccardo, figlio primogenito di Cromwel, 
prese il titolo di protettore , senza la menoma 
opposizione. Ma egli non avea nè la forza , 
nè 1’ energia di suo padre , per tenere con 
una mano ferma le redini dello Stato , e per 
reprimere tutt’ i partiti. Le sue virtù eran 
quelle di un particolare , di un buon citta- 
dino . Il generale Lambert vedealo con pena 
pervenuto al posto sublime , che formava 
1’ oggetto della sua ambizione. Alcuni de’par- 
tigiaui di Riccardo gli fecero il progetto di 
far terminare tutti gl’ intrighi del vecchio ge- 
nerale Lambert, con la sua morte; egli di- 
chiarò di non volere nè imperio , nè potere, 
acquistato per mezzo del sangue . Finalmen- 
te preferendo il riposo a tutto lo splendore 
della grandezza , rassegnò molto tranquilla- 
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mente la sua dignità nel i65g, per ritirarsi' 
in una provincia dell' Inghilterra . Tranquil- 
lo e felice nel suo asilo , Riccardo continuò 
a godere di un patrimonio non solamente de* 
più mediocri , ma gravato di un debito con- 
siderevole , eh' egli avea contratto per le 
esequie di suo padre . Dopo di essere stata 
ristabilita la famiglia regale, abbenchè non 
si pensasse a disgustarlo , ei giudicò che la 
prudenza l 1 obbligava ad allontanarsi per al- 
cuni anni , e si ritirò nelle provincie meri- 
dionali della Francia . Una vita semplice e 
tranquilla portò Riccardo all' estrema vec- 
chiezza : egli non morì che verso la fine del 
regno della regina Anna, 

Origine e carattere de? Quacqueri. 

Prima di passare oltre , fermiamoci un 
istante , per dir qualche cosa de’Quacqueri , 
setta che facea molto strepito a’ tempi di 
Cromwel . La religione de’ Quacqueri era 
nata nella più bassa classe del popolo Ingle- 
se , e si era accreditata al segno di farsi de* 
settatori della più alta qualità. Giorgio Fox, 
nato a Drayton nella contea di Lanqastre , 
n’ era il fondatore . Egli era figlio di un mi- 
serabile tessitore , e la sua sorte l’ayea con- 
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dotto a fare il garzone di un calzolaio . TJn 
giuoco di spirito singolare , che portavaio 
più alle contemplazioni spirituali , che a que- 
sta professione meccanica , gli fece abbando- 
nare il suo maestro , e percorrere il regno , 
vestito di una giuba di cuojo , abito eh’ egli 
affettò di portare per lungo tempo , sia per 
•la singolarità, sia per 1’ economia. Nell’idea 
di distaccarsi interamente dagli oggetti terre- 
stri , troncò ogni ligame con la sua famiglia, 
e co’ suoi amici, e per timore che l’abitudi- 
ne gli formasse de’ nuovi ligami , o turbasse 
la sublimità delle sue meditazioni , non si 
fermava un momento nello stesso luogo. So- 
vente smarrivasi ne’ boschi , ove passava i 
giorni intori in un buco di albore, senz’altra 
compagnia, e senz’altro divertimento, all’in- 
fuori di quello della sua bibia. 

Dopo di essersi molto santificato nella 
sua propria immaginazione , bisognò cercar 
de’ proseliti . Non si durò fatiga nel trovar- 
ne , in un tempo , cui tutte le affezioni de- 
gl’ Inglesi erano rivolte alla religione , cd 
a’ più stravaganti sistemi , in fatto di onore . 
Fox , e i suoi discepoli , figurandosi che 
tutte le cerimonie della chiesa dovevano la 
loro origine dall’ orgoglio , e dalla osteuta- 
zione , le rigettarono con somma cura. Evi- 



Digitized by Google 




«4 

tarono perfino gli usi di civiltà comune , 
eli 1 essi appellavano un alimento della va- 
nita mondana , e dell’ amor proprio . Essi 
non accordavano alcun titolo di distinzione . 
11 nome di amico era 1’ unico saluto , col 
quale abbordavano indistintamente gli stranie- 
ri . Non facevano riverenza ad alcuno . Non 
davano alcun segno di rispetto o di conside- 
razione . In luogo di quell’adulazione ricer- 
cata , che si è introdotta nel linguaggio mo- 
derno, e die fa trattare un particolare come 
si tratterebbero più persone insieme , ritor- 
narono all’ antica semplicità delle lingue , e’I 
tu , tuo , erano le sole espressioni, che ado- 
peravano , senza che alcuna considerazione 
fosse capace di fargliele cambiare . 

Questa setta si distinse egualmente pel 
vestito , che riguardava come un articolo 
della più grande importanza. Ogni superflui- 
tà , ogni ornamento fu rigettata con detesta- 
zione . Niuna piega , niun bottone agli abiti. 
Non merletti , non manichetti , non galloni, 
non ricamo. Anche il bottone al cappello fu 
universalmente bandito. 

Il violento entusiasmo di questi settarj, 
come tutte le grandi passioni , essendo trop- 
po forti pe’ loro deboli nervi , giltò i loro 
predicatori nelle convulsioni , e ne’ tumori 
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di nervi , che loro fecero dare il nome di 
Quacqueri , cioè di timidi. 

Portavano i loro principj di morale allo 
stesso grado di stravaganza , che quelli di 
religione. Un Quacquero, cui davasi uno 
schiaffo , presentava 1’ altra guancia . Se gli 
chiedeva il suo giustacuore , egli offeriva 
anche la sua veste . Il più grand’ interesse 
Don sarebbe stato capace di farlo giurare , 
in una corte di giudicatura , anche in favore 
della verità . Non chiedeva mai per la sua 
fatiga o salario che la somma eh’ era riso- 
luto di accettare : Massima degna di lode, 
che segue ad essere religiosamente osservata 
in questa setta. 

Si videro de’ Quacqueri intraprendere a 
digiunare quaranta giorni ad imitazione di Ge- 
sù Cristo ; e questo esperimento costò la vi- 
ta ad alcuni . 

Osservazioni sul commercio . 

Le guerre civili , e i torbidi che regna- 
rono per lungo tempo , non mancarono d’ in- 
terrompere in un certo modo il commercio; 
ma non tardò a ristabilirsi, sótto il governo 
repubblicano ; e la guerra contro gli Olan- 
desi non seryt che ad accrescerlo , eoi torto 
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die fece a quello di tali pericolosi rivali. La 
guerra contro la Spagna fu ugualmente per- 
niciosa , e la confisca di tutte le mercanzie 
in Ispagna , cagionò delle perdite inestima- 
bili . Da un’ altra parte il regno de’ principj 
democratici impegnò la nobiltà del secondo 
ordine a non arrossire di mettere i suoi fi- 
gli alla scuola de’negozianti ; e questa felice 
maniera di pensare ha reso in Inghilterra , 
più che in ogni altra parte dell’Europa, il 
commercio più onorevole . 

Carlo //, quarantesimosettimo Re 
d 1 Inghilterra . 

Per l’abile condotta c la saggia dissimi- 
lazione del generai Monck , fu in Inghilterra 
ristabilita 1’ autorità regale , e Carlo II so- 
lennemente richiamato ne’suoi Stati . Questo 
principe, ch’era allora in Olanda, invio il 
cavaliere Granville con una lettera alla ca- 
mera de’ comuni , accompagnata da una di- 
chiarazione . Il popolo appaleso degl inuditi 
trasporti di gioja . Se bisogna stare ad alcu- 
ne tradizioni , molte persone alla prima no- 
vella di una rivoluzione sì grata e si sor- 
prendente , morirono di aPegrezza . I comu- 
ni decretarono a Granville una somma di. 
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cinquecento lire stelline, pel grazioso mes- 
saggio che loro recato aveva . Essi fecero 
al He un dono di cinquanta mila lire stcrli- 
ne , di diecimila lire al duca d’ Yorck , o 
di cinquemila lire al duca di Glocester. Que- 
sti tre principi non aveano mai avuto a lo- 
ro disposizione sì grosse somme . 

Il Re partì dall’IIaye , ed andò a sbar- 
care a Douvres,nel dì 26 maggio del 1660. 
In isbarcare fu ricevuto dal generale Monck, 
eh’ egli abbracciò cordialmente , e che nel dì 
seguente , giunto a Cantorberi , onorò deli* 
ordine della jarrettiera : non tardò a nomi- 
narlo duca d’Abbermale. Carlo entrò in Lon- 
dra nel dì 29 Maggio , giorno della sua na- 
scita . Nelle immaginazioni appassionate , ri- 
guardossi come un felice presagio, il con- 
corso di queste due grandi epoche. 

Gioja stravagante di cinque Inglesi 
regalisti . 

\ 

Qualche tempo prima deH’arrivo di que- 
sto principe , cinque ubriachi della contea 
di Berck , ne’ primi trasporti del loro zelo , 
convennero di bere alla salute del Re col 
loro sangue, e di tagliare ciascuno un pezzo 
delle loro chiappe , per farlo friggere j ciò 
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che fa eseguito da quattro di querelanti re* 
galisti. Ma la moglie del quinto, entrando 
nella camera si armò di mollette, e se ne 
schermì sì bene, che impedì il taglio delle 
natiche di suo marito . 

Punizione de ’ giudici che , avevano 
condannato Carlo I . 

Una delle prime cure del Re fu quella 
di far compilare il processo a coloro , che 
avevano avuta la maggior parte nella mor- 
te di Carlo I . Essi erano al numero di ot- 
tanta . Dieci solamente de’ più colpevoli fu- 
rono eseguiti , senza che avessero dato al- 
cun segno di pentimento . La maggior parte 
erano entusiasti e fanatici , e quasi tutti uo- 
mini oscuri e della più bassa estrazione. 

U parlamento ordinò che i corpi di O- 
ìiviero Cromwel, e di tre altri, tratti dalle 
loro tombe , fossero trascinati su di un cra- 
ticcio al patibolo di Tiburne , e che vi re- 
stassero dalle dieci del mattino sino al de- 
clinar del sole , e che quindi fossero sotter* 
rati sotto la forca j ciò che hi eseguito. 
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Za città di Londra è quasi distrutta da 
un incendio . 

Nel dì i 3 Settembre dell’anno 1666, un 
terribile incendio scoppiò tutto ad un trat- 
to nella citta di Londra . Incominciò dalla 
casa di un fornajo , presso al ponte , e si 
sparse con tanta rapidità , che tutti gli sforzi 
umani non bastarono ad arrestarlo , che do- 
po di essersi consumata una porzione consi- 
derevole della città . t Distrusse ottantanove 
chiose , e tra esse la cattedrale ; la casa di 
città, tredicimila ducento case di particolari, 
che formavano seicento strade ; ventisei ma- 
gazzini , ed un numero considerevole di bi- 
blioteche , di scuole , di ospitali , e di su- 
perbi alberghi. Gli abitanti , perseguitati da 
una strada all’ altra dalle fiamme , che cre- 
scevano con una violenza inesprimibile , fu- 
rono ridotti a rimanere spettatori della loro 
mina . I progressi del fuoco non cessarono 
per tre giorni e tre notti , e non si pervenne 
nel quarto giorno ad estinguerlo che a forza 
di abbattere , o di far saltare in aria le ca- 
se . Durante quel tempo , il Re , e ’l duca 
d’Yorck non cessarono di far portare da per 
•tutto de’ soccorsi . Si eresse una colonna nel 
luogo , dove cominciò l’ incendio , e vi si 
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póse una iscrizione, che fa conoscere la gran- 
dezza della perdita cagionata da tal disastro. 

Con la più grande ingiustizia ne furono 
incolpati i cattolici . „ Le cagioni di questa 
„ disgrazia, dice Hume, erano evidenti. La 
„ disposizione delie strade di Londra molto 
„ strette , quella delle case nella maggior 
,, parte di legno , 1’ aridità della stagione , 
„ e la violenza di un vento d’ est ; finalmcn- 
„ te il concorso di tutte queste circostanze 
,, bastava a produrre la distruzione che ca- 
„ gionarono. Ma il popolo non fu soddisfatto 
„ di tale spiegazione. Una cieca rabbia fece 
,, ascrivere il pubblico infortunio, dagli uni 
„ a’ repubblicani , dagli altri a’ cattolici ; seb- 
„ bene fosse cosa malagevole il concepire, 
,, qual vantaggio l’incendio di Londra potè* 
,, va apportare all’ uno , o all’ altro de’ due 
,, partiti ,, . 

Questo incendio divenne posteriormente 
vantaggiosissimo alla citta di Londra , e al- 
l’ intero regno . La citta fu subito riedificata, 
con la cura di render le strade più larghe , 
e più regolari . Il Re s’ incaricò di regolare 
la disposizione degli edifizj , e vietò 1’ uso 
de’ panconcelli , e del legno , soli materiali, 
ond’ erano anticamente composti . Questo can- 
giamento , senza esser portato alla perfezio- 
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«e , ha prodotto de’grandissimi vantaggi . Lori» 
dra è divenuta, dopo l'incendio, un soggior* 
no più sano. La peste, ehe due, o tre vol- 
te in ogni secolo non mancava di farvi del» 
le grandi ruine , e che vi si tenea anche abi- 
tualmente ascosa in qualche cantone della cit- 
ta, non è più comparsa in avvenire . 

Audacia straordinaria di un ladro > 

Seguì un fatto straordinariissìmo , e che 
diede occasione al Re di agire in un modo 
ugualmente raaraviglioso . Un certo Blud , fa- 
moso scellerato, ladro ed assassino , formò il 
progetto di rubar la corona , lo scettro , e ’1 
globo che soo custoditi a la Tour . Con l’a- 
juto di due o tre uomini solamente eseguii 
tal disegno con altrettanta felici tù che destrez- 
za; erano di già fuori della Tour con la ric- 
rea preda , allorché vennero arrestati . Per 
far conoscere il carattere di questo audace 
Briccone , diremo in poche parole , che il 
duca di Ormond , allorché era viceré d’ Ir- 
landa, avendo fatto appiccare alcuni compli- 
ci di Blud , che avevano voluto sorprendere 
il castello di Dublino , costui giurò di ven- 
dicare la loro morte . A tal effetto , richia- 
mato il duca dall' Irlauda , Blud seguillo in. 
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Inghilterra , e spiollo cosi bene , che col soc- 
corso di sette o otto uomini a cavallo , l 1 ar- 
restò nella sua carrozza di notte , in una stra- 
da di Londra, allorché il duca si ritirava al- 
l’albergo di Clarendon, dove alloggiava , uc- 
cise il cocchiere , ed alcuni de’ lacchè , fece 
montare il duca a cavallo con un uomo die- 
tro di lui , avendo il disegno di andarlo ad 
appiccare alla forca di Tiburne, e di attac- 
care al suo corpo un cartello , che avesse 
indicato il motivo di tal’ esecuzione ; ma il 
duca , essendosi lasciato cadere dal cavallo 
con colui che tenealo, il colpo venne meno 
per siffatto accidente . Non era stato possibi- 
le scovrire gli autori di un’ azione tanto ar- 
dita , sino a che Blud arrestato pel furto del- 
la corona , confessò eh’ era derivata da lui . 

Il Re , sorpreso dell’ audacia di quest’uo- 
mo , volle egli stesso esaminarlo , sei fece 
condurre a Whiteliall , e gli. fece molte di- 
mande , cui lo scellerato rispose con un’ ar- 
roganza inudita , confessando tutto , e raccon- 
tando freddamente la maniera da lui tenuta 
nell’ eseguire il suo disegno. Disse quindi al 
Re eh’ era disposto a sofferire la morte la più. 
crudele, per aversela ben meritata; ma die 
non poteva astenersi dal rappresentargli che 
egli aveva molte centinaja di compagni , e 



Digitized by Google 




1 33 

eli’ essi eransi tutt’ impegnati , con un giura» 
mento orribile, a vendicar Ja morie di quel- 
li- tra loro , che sarebbero caduti tra le ma- 
ni della giustizia , ciò che non poteva che 
esporre la vita di sua maestà , e de’ suoi mi- 
nistri } che al contrario facendo grazia a tre 
o quattro persone , la loro vita sarebbe in 
sicuro . Il Ile fu senza dubbio intimorito dal 
discorso di Blud . Che che ne sia , inviò il 
conte di Arlington al duca di Ormond , per 
pregarlo a perdonare a Blud , ciò che il du- 
ca non potè ricusare, e pcrdonollo egli stes- 
so ; fece ancora di più, non contento di sal- 
vargli la vita , gli diede cinquecento lice di 
rendita in fondi di terra situati in Irlanda . 
Da quel tempo Blud fu assiduo nel far la 
corte al Re -, gli parlava anche con tanta fa- 
miliarità e franchezza , che molte persone di- 
rigevansi a lui per ottener delle grazie dal 
monarca . 



Morte di Carlo li. 

Carlo fu ad un tratto assalito da una ma- 
lattia mortale. Oppose egli stesso degli osta- 
coli alla sua guarigione , chiudendo , contro 
1’ avviso de’ medici , un cauterio , che ser- 
viva di scolo agli umori , onde abbondava . 

St.d’Ingh. II ia 
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Egli ne fa suffocato quando meno se l’ aspet- 
tava . Durante il breve tempo della sua ma- 
lattia , diversi vescovi della chiesa Anglica- 
na fecero risplendere il loro zelo intorno al 
Re; ma egli mostrò della indifferenza per le 
loro cure, e per le loro esortazioni . Gli fu* 
ron condotti alcuni preti cattolici', dalla ma- 
no de’ quali ricevè i Sagramenti con tutt’ i 
riti della Chiesa Romana . Spirò a’ 16 Feb- 
braro del iGS5 , in eia di cinquantaqualtro 
anni , dopo un regno di venticinque anni dal 
suo ristabilimento sul trono . 

Egli accrebbe considerevolmente la 
guardia regale. 

Carlo dal comineiamento del suo regno 
formò , per sua guardia ordinaria , due reg- 
gimenti, uno di cavalleria, e l’altro d’infan- 
teria , ad imitazione di ciò eh’ erasi stabilito 
in Francia, ed in altri regni. Questa inno- 
vazione fece mormorare molto gl’ Inglesi , i 
quali giudicarono eli’ ei minacciava la loro 
liberta. ’ 
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Carlo è il fondatore della società 
regale di Londra.' 

Ad imitazione di Luigi XIV, protettore 
delle arti , e delle scienze , Carlo II fon- 
dò la celebre società regale di Londra nel- 
l'anno 1661 . Dal seno di questa società so- 
no uscite a di nostri le scoverte su la luce, 
sul principio della gravita , su 1’ aberrazione 
delle stelle fisse , su la geometria trascen- 
dentale, e molte altre conoscenze, che pos- 
sono farla riguardare come un semenzajo di 
savj. Questa società, egualmente che l’acca- 
demia Francese , ha anche per oggetto di ret- 
tificare la lingua . 

Giacomo II , quarantesimottavo Re 
d' Inghilterra . 

Alcune ore dopo che Carlo II ebbe re- 
so T ultimo respiro , il duca d’ Yorck , suo 
fratello , fu proclamato in Londra Re d’ In- 
ghilterra . Dopo due giorni si vide andare 
pubblicamente alla messa } spettacolo che sor- 
prese molto gl’ Inglesi , sebbene non s’ igno- 
rasse che dall’ anno 1670 egli aveva abjurata 
la religione protestante . 
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Rivolta del duca di Montmouth. 

Il duca di Montmouth , figlio naturale 
di Carlo II , bandito dal regno , come que- 
gli che avea cospirato contro suo padre , si 
associò in Olanda al conte di Argile , esilia- 
to per la stessa cagione. Formarono entram- 
bi il progetto di detronizzar Giacomo . Com- 
perarono in Olanda cinque o sei vascelli , e 
v’ imbarcarono un picciol numero d’ Inglesi 
malcontenti , cacciati dalla loro patria , con 
alcuni stranieri. I due capi si separarono quin- 
di , per agire ciascuno da se. Il conte di Ar 
gilè sbarcò felicemente in Iscozia ; ma vi fu 
battuto , fatto prigioniero , e condotto ad E- 
dimbourg , dove finì i suoi giorni sul palco. 

Il duca di Montmouth non fu più felice. 
Andò ad abbordare a Lince, nella provincia 
di Dorset , alla testa di un’ armata di due in 
tremila uomini . Fu accolto in molle cittù 
con grandi acclamazioni , e vi fu proclamata 
Re. Le cose cangiarono immediatamente aspet- 
to . Perde la battaglia di Sedgemore nel dì 
6 Luglio del i685 , sebbene la sua cavalle- 
ria fosse più numerosa di quella de’ regalisi!. 
Vi furono dalla parte del duca di Montmouth 
mille cinquecento uomini tra feriti , e prigio- 
nieri . Astretto a prender la fuga , gli cad- 
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de sotto il cavallo ; non ebbe allora altro 
partito a prendere che quello di scappare a 
piedi , non avendo per compagno che un con- 
te Alemanno, ch'era venuto con lui dall’O- 
landa . Cangiò abiti con un borghese , con la 
speranza di evitare con maggior sicurezza i 
suoi persecutori . Il borghese fu incontrato 
con gli abiti del fuggitivo $ e siccome il 
Re avea promesso cinquemila lire sterline a 
coloro che avessero preso il conte, o morto 
o vivo , le inchieste divennero più ardenti , 
e lo sventurato Montmouth fu finalmente 
ritrovato in una fossa, ricoverto di felce per 
celarsi , e con in tasca alcuni piselli verdi . 
Verosimilmente egli non erasi cibato di altro 
da due giorni . Fu condotto al generale del- 
I’ armata regale , il quale iuviollo immediata- 
mente a Londra . Quale trista situazione per 
un uomo ammollito da una continua prospe- 
rila , c die si è creduto soprattutto distinto 
pel valore militare ! Montmouth non potè con- 
tenere le lagrime, quando si vide tra le ma- 
ni de 1 suoi nemici . Si abbandonò però alla 
speranza di conservar la sua vita. Sebbene 
la gravezza del suo delitto , e ’1 carattere di 
Giacomo dovesse fargli conoscere che non bi- 
sognava contare su di alcuna grazia , gli scris- 
se però ne’ termini i più umili , e scongiu- 
1 
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rollo a risparmiare il sangue di un fratello. 
Il Re , scorgendo in lui tanta debolezza , fe- 
ce condurlo alla sua presenza , e si lusinga 
di strappargli la confessione di tutti i suoi 
complici. Ma per quanto fosse grande l’ amo- 
re che avea per la vita , Montmouth non 
volle comperarla con un infame obblio del- 
l 1 onore . Conoscendo che gli era impossibile 
piegare il Re , riprese coraggio dalla sua di- 
sperazione , e non badò che a disporsi alta 
morte con de’ sentimenti piu degni del suo> 
carattere , e del suo rango . Questo favorito 
del popolo Inglese fu accompagnato sul pal- 
co dal dolore e dalla tristezza di tutti gli 
spettatori . Pregò il carnefice a non trattar- 
lo come il duca di Russe! , etri non avea tol- 
ta la vita che al secondo colpo . Ma questa 
precauzione non servi che ad atterrire il car- 
nefice . Egli colpì Montmouth sì debolmen- 
te , e con tanto tremore , che gli lasciò la 
forza di rilevarsi , e di riguardarlo iu volto, 
come per rimproverargli la sua poca destrez- 
za. Ripiegò dolcemente la sua testa sul cep- 
po , e l’ esecutore gli diede due altri colpi , 
che furono similmente privi di effetto. Allora 
gittò la sua scure , e gridò eli’ era incapace 
di compiere quel sanguinoso ufizio. I scerif- 
fi l' obbligarono a riprenderla , e due altri 
colpi separarono la testa dal corpo . 



Digitized by Googte 




*39 

Giustizia barbara esercitata coi complici 
del duca di Montmouth . 

Il Re fece perseguitare a rigore tutti i 
compiici di questa rivolta . Immediatamente 
dopo la battaglia di Sedgemore , il generale 
fece appiccare più di venti prigionieri , sco- 
ia forma di processo; e non rallentavasi nel? 
le sue esecuzioni arbitrarie , allorché il ve- 
scovo di Rath avvertalo che quest’ infelici 
avevano il diritto di esser giudicati , seconde 
la forma delle leggi , e che la loro punizio- 
ne passerebbe realmente per un omicidio • 
Ma le sue rimostranze non arrestarono l’umor 
feroce del colonnello Kirke , solcato di for- 
tuna , che in un lungo servizio a Tanger , o 
per aver frequentato i Mori , aVeva acqui- 
stalo un fondo d’ inumanità non ordinario in 
Europa , e nelle nazioni civilizzate . Spedito 
a Taunton , vi fece appiccare diciannove uo- 
mini di sua sola autorità . Osservò che nel- 
le agonie della morte , le loro parole erano 
tremanti , e gridando tosto eh’ era necessaria 
la musica per la loro danza, diede ordine che 
i tamburri , c le trombe si facessero sentire. 
Gli cadde nell’ animo di fare appiccare tre 
volte uno stess’ uomo , per istruirsi , diceva 
egli con questa bizzarra sperienza ; ed ogui 
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Tolta gli dimandava se si pentiva del suo dec- 
lino 5 ma questo sventurato , ostinandosi a 
protestare che , malgrado ciò che aveva sof- 
ferto , era sempre disposto ad impegnarsi per 
ìa stessa causa , Kirke fece appiccarlo real- 
mente . 

Uii giorno invitò a desinare molti ufi- 
ciali , e fece appiccare durante il pranzo , 
trenta de’ condannati , innanzi alle finestre 
della camera , dove mangiava ; cioè dieci 
bevendo alla salute del Re , dieci alla salu- 
te della regina , e dieci alla salute del pri- 
mo giudice . 

L’ implacabile Jefferies , succede ben to- 
sto , e fece conoscere che i rigori della leg- 
ge possono uguagliare, o sorpassare i tra- 
sporti della tirannia militare . Questo capo di 
giustizia , che sapeva rivolgere la crudeltà 
in burla , si era già fatto cpnoscere in mol- 
ti giudizj, cu * avea presedato. Parti con una 
gioja selvaggia per questa nuova missione, 
che gli presentava una messe di distruzione 
e di morte . A Dorchester , Jefferies , per 
risparmiarsi della pena , disse a trenta accu- 
sati , che dovevano esser giudicati , che se 
pretendevano a qualche grazia , bisognava 
che si dichiarassero colpevoli . Ma siccome 
essi non vollero abbracciare tal partito , ne 
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condannò VCnlinovc, che furono eseguiti al 
momento . 

In un altro luogo , dugento persone do- 
vendo esser giudicate, egli promise positiva- 
mente il perdono a coloro die si dichiare- 
rebbero colpevoli , e de’ dugento non fece 
appiccarne che ottanta. Finalmente lo snatu- 
rato Jeflfcries fece trionfare tutt’i rigori del- 
la giustizia , seni’ alcun miscuglio di clemen- 
za o di pietà . 

Imprudenza di Giacomo per la religione 
Cattolica . 

Il Re fece conoscere che non faceva al- 
cun conto delle leggi del regno , c che non 
aveva alcuna moderazione , allorché tratta- 
vasi della religione di Roma . Dopo di ave- 
re inviata al papa un’ ambasceria solenne t 
volle che un nunzio risedesse presso la sua 
corte. Il papa nel 1686 avea nominato a tal 
carica Ferdinando Dada, uno di que’ prelati 
eh’ erano stali sempre appresso del Re , dal 
suo innalzamento al trono, e che era favo- 
rito della regioa . Egli era stato ammesso in 
questa qualità , ma in segreto , e ’l popolo 
non erane stato informato . Ma finalmente il 
Re, non istimaudo più. a proposito di con- 
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tenersi , piccossi di ricevere questo nunzio 
pubblicamente, ancorché per le leggi del re* 
gno , questo fusse un delitto di alto tradi- 
mento , cioè di prendere il carattere di nun- 
zio del papa. A tal effetto il nunzio fu pri- 
mamente consegralo arcivescovo di Amasia 
nella cappella del Re , dopo che fece l 1 en- 
trata pubblica in Windsor , nel di 3 Luglio 
del 1687 , con molta pompa e magnificen- 
za . Questo fu uno spettacolo assai sorpren- 
dente pe’protestanti , il vedere un nunzio del 
papa rivestilo de 1 suoi abiti ponteficali , pre- 
ceduto dalla croce , ed accompagnato da un 
gran numero di preti e di monaci portanti gli 
abiti de' loro ordini . 



Il principe di Orange è chiamato 
in Inghilterra . 

I protestanti d' Inghilterra , che forma- 
vano la maggior parte della nazione , veden- 
do che Giacomo faceva tutt’ i suoi sforzi 
per distruggere la loro religione , invitarono 
il principe di Orange , genero di Giacomo , 
a venire a sottrarli alla tirannia di un Re 
cattolico . 

I preparativi furon fatti da Guglielmo 
con (atta la celerità. Imbarcossi a* 29 Ouo- 
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bre del 1688 su di una fregata di trenta can- 
noni . La flotta era composta di cinquanta 
vascelli di guerra , di venti fregate , di al- 
trettanti brulotti , e di circa quattrocento va- 
scelli di trasporto . Sul vascello del princi- 
pe sventolava uno stendardo con le sue ar- 
mi , e con queste parole intorno : La reli- 
gione protestante , e le libertà d' Inghil- 
terra . , e nel basso la divisa della casa di 
Nasseau : Io manterrò . 

Dopo di essere stata contrariata da’ven- 
ti la flotta giunse felicemente alla rada di 
Torbay , tra tutte le rade d’ Inghilterra la 
più atta allo sbarco della cavalleria. Lo sbar- 
co segui assai diligentemente, e con tutta la 
possibile tranquillità , nel dì 5 Novembre , 
in modo che tutta l’armata fu a terra prima 
della notte . La mattina seguente l’armata si 
mise in marcia con un tempo piovosissimo, 
e per cammini estremamente incomodi . I 
soldati prima di sbarcare , avevano ricevuto 
ordine di provvedersi di pane per tre gior- 
ni , e portavano essi stessi le loro tende; ma 
gli uflziali , anche i più considerevoli , si tro- 
vavano in uno stato spiacevole , arrivando al 
primo accampamento , essendo estremamente 
bagnati , e non avendo nè bagagli per cam- 
biarsi , nè pane , nè cavalli , nè servidori', 
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perchè tutto era rimasto ne’ vascelli ; noli 
avevano per coricarsi che la terra tutta im- 
bevuta di piova , e senz' alcun alloggio . Se 
tale stato durato fosse due altri giorni , gli 
ufìziali , tanto superiori , che inferiori , si 
sarebbero veduti ridotti a gravissime estre- 
mità; ma il principe giunse a procurar loro 
del sollievo, facendo venire dall’ interno del 
paese de'cavalli , de’carri , ed alcuni viveri. 
In tal guisa ristorata alquanto l’armata, con- 
tinuò la sua marcia verso Exceter, in distan- 
za circa venti miglia da Torbay . Quella del 
Re era dispersa in differenti quartieri , e ne 
avea fatta marciare una parte verso il Nord, 
dove credea che i nemici andavano a sbar- 
care . Diede degli ordini , per riunirla nella 
provincia, dove ritrovavasi il principe. Gu- 
glielmo . Ma ebbe il dolore di vedersi ab- 
bandonato da una parte de’suoi soldati , e de’ 
6uoi generali : fu soprattutto sensibilissimo 

all’ abbandono del principe Giorgio di Dani- 
marca, suo genero, che andò a raggiugnere 
il principe di Or auge col duca d’Ormond , 
ed alcuni altri siguori. Questo principe scris- 
se al Re una lettera rispettosissima, per giu- 
stificare la sua condotta , nella quale egli 
fondava principalmente il suo abbandono su 
l’ interesse eh’ ei prendeva nella religione 
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protestante , che il Re aveva procctirato a- 
pertamente distruggere , non solamente in In- 
ghilterra , ma anche in tutta l’ Europa , con 
la sua stretta unione con la Francia. 

Giacomo sostenne anche il dolore di ve- 
dersi abbandonato dalla sua propria figlia , 
la principessa di Danimarca. Costei uscì se- 
gretamente da Whitehall , accompagnata dal 
vescovo di Londra , a cavallo , e travestita 
da uomo di guerra , e ritirossi a Nottingham, 
donde andò a raggiugnere il principe suo spo- 
so a Oxford . 

Il Re Giacomo e la regina si rifuggono 
in Francia . 

Oppresso dal dolore, e vedendosi fuori 
dello stato di resistere , Giacomo si attenne 
finalmente al consiglio della regina sua spo- 
sa , e di alcuni amici che gli restavano nel- 
la sua avversa fortuna ; si decise di ritirarsi 
in Francia alla corte di Luigi XIV , ed a 
lasciur prima partir la regina . Secondo tal 
risoluzione , nella nòtte de’ g a’ io Dicem- 
bre , questa principessa , essendosi travesti- 
ta, passò il Tamigi in un battello tutto sco- 
verto, esposta al vento, ed alla pioggia, e si 
rese a Lambeth , dov’ ella aspettò , dietro di 
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alcune case diroccate , che una carrozza , elio 
se le preparava in un’osteria vicina , venisse 
a prenderla . Di la andò ad imbarcarsi a Gra- 
vesend , su di un piccolo vascello , che la 
condusse felicemente a Calais col principe 
di Galles. Si recò quindi a Versailles, dove 
il Re di Francia la ricevè co’ segni del più 
tenero interesse , ciò che la consolò alquan- 
to nella triste situazione in cui era . 

Giacomo , che si era assolutamente de- 
terminato a seguir la regina, non attese che. 
un giorno per eseguire la sua risoluzione . 
Nella notte de’ io, o ti Dicembre, tra le 
tre e le quattro del mattino , vestitosi in usa 
maniera molto semplice , e con una parruc- 
ca corta, si pose in un battello aWilehall, 
accompagnato dal cavaliere Eduardo Hales , 
da RI. Scheldon , e da un francese suo ca- 
meriere , per nome Abbadie , senz 1 aver co- 
municato ad altra persona il suo disegno. Nel 
metter piede nel battello, gittò nel Tamigi 
il gran suggello , affinchè nella sua assenza , 
non si potesse far cosa legittimamente . Im- 
Lareossi sopra un picciol vascello , che do- 
veva condurlo ad una fregata preparala per 
trasportarlo in Francia. Non essendosi potu- 
to allontanar dalla costa, a cagione del ven- 
to tempestoso che soffiava, M. Hales, uao 
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de* tre compagni del Re, inviò un lacchè ve- 
stito della sua livrea alla posta di F eversham, 
per portarvi una lettera. Un uomo, che ri- 
conobbe la livrea , disse ad alcuni altri che 
il cavaliere Hales non era lontano ; si tenne 
dietro al lacchè , a’ investi il vascello , ove 
era il Re , che si prese pel cappellano del 
cavaliere Hales ; gli si dissero molte villa- 
nie ; quindi il frugarono , e gli rinvennero 
quattrocento ghinee , molti suggelli d’ oro , 
ed alcune gioje di valore. Siccome il popo- 
lo recavas’ in folla al vascello , il contesta- 
bile del luogo riconobbe il Re. Si gittò su- 
bito a’suoi piedi , pregollo a scusar l'insolen- 
za di quel popolo , che non 1’ avea conosciu- 
to, e gli fece restituire quanto gli era stato 
tolto. Il Re ripiglile gioje, e i suggelli, 
e lasciò loro le quattrocento ghinee da divi- 
dersi tra loro . Dopo ciò , dimandò che si 
lasciasse partire} ma il popolo non volle 
permetterlo, e per una specie di violenza, 
fu condotto in un 1 osteria di Feversham, do- 
ve ordinò che si facesse venire il conte di 
Winchelsea , governatore della provincia . 
Giunto questo signore , tanto fece con le sue 
rimostranze che persuase al Re di ritornar- 
cene a Londra . 
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L’ Infelice monarca non tardò ad avve- 
dersi eh 1 egli era come prigioniere del suo 
genero il principe di Orange. Egli era a Ro- 
chester , non avendo che de’ soldati Olande- 
si per sua guardia. Egli si sottrasse dalla sua 
camera nella notte de" 2 3 Dicembre Ira le 
tre , e le quattro del mattino , e non pren- 
dendo con lui che il duca di Barwick suo 
figlio naturale, e i signori Scheldon, ed Ah- 
hadie , si recò a cavallo alla sponda del ma» 
re , ed imbarcossi sopra una picciola fregata 
che avea fatta preparare a tale oggetto , e 
che mcuollo senz’alcun sinistro accidente , al 
porto di Ambleteuse, nella Picardia. Si cre- 
de che il principe di Orange avesse chiusi 
gli occhi su la fuga di suo suocero . 

Giacomo giunse a S. Germano in Laya 
a’ 7 Gennajó del 1689. La regina sua sposa 
vi si era recata il giorno ianauzi col suo fi- 
glio il principe di Galles , chiamato ordina- 
riamente il cavaUer di *S\ Giorgio , o il 
pretendente . 

Il principe di Orange appena informato 
della evasione di suo suocero , congedò una 
parte della sua armata, e fece spedire gli 
ordini necessari per l’ assemblea di una con* 
venzione libera ( cosi appellasi un parlamen- 
to senza Re ) . I comuni animati da uno stes- 
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so spirito , dichiararono che il Re Giacomo 
avea violato le leggi fondamentali della na- 
zione, e i trattati che uniscono tra loro i 
Sovrani, e i sudditi ; che la sua fuga suppo. 
neva un’ abdicazione reale della corona , e 
che quindi il trono era vacante . Tale dichia- 
razione , portata alla camera de’ signori , vi 
venne ratificata 5 e , di un unanime consen- 
timento, le due camere deferirono la coro- 
na a Guglielmo III , ed a Maria sua sposa , 
dopo eh’ ebbero giurato di osservare le leg- 
gi del Regno . 

In pochi giorni il coraggio , e 1’ abilita 
del principe di Orango , secondati da una sor- 
prendente felicità , operarono una rivoluzio- 
ne sì grande , e che , senza spargimento di 
altro sangue , all’ in fuori di quello di un ufi- 
ziale dell 1 armata Olandese , e di un picciol 
numero di soldati , uccisi in un incontro ca- 
suale , un gran Re , sostenuto da una formi- 
dabile flotta , e da un 1 armata numerosa , si 
vide decaduto dal trono . 

Costumi , caratteri , usanza degl Inglesi . 

Il popolo , sotto il regno di Carlo II , 
« di Giacomo II , avea cambiato interamen- 
te quello itrayagaute fanatismo , che gli aye« 
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va cagionato sì dispiacevoli agitazioni . L’ e- 
sempio del Re , e de 1 cortigiani avea spar- 
ita la licenza , e ’l rilasciamento de’ costumi 
in tutta la nazione . I piaceri della mensa 
erano avidamente ricercati , e tenean luogo 
di quell 1 allettamento dilicato , che gustavasi 
altra volta nella società. 

Gl’ Inglesi hanno quasi tutti la stessa fi- 
sionomia , lo stesso carattere , lo stesso co- 
stume . Questo spirito d’ imitazione si offre 
da per tutto al primo colpo d’ occhio . Esso 
colpisce da prima nel vestito , eh’ è iu tutti 

10 stesso , dal semplice artigiano sino al lord, 

11 più ricco . AH’ in fuori degli artieri , egli 
è difficile il distinguere in Inghilterra alcuna 
classe della societù ai vestito . Questa imita- 
zione nella maniera di vestirsi si estende a 
tutto da luogo a luogo . Si va molto a ca- 
vallo , anche dalle femmine , e ciascuno cer- 
ca aver de’ cavalli . Appena liavvi un giovi- 
ne di banco che non abbia il suo , o norr pre- 
tenda almeno essere in istato di affittarlo nel 
giorno eh' q libero. 11 lusso degli equipaggi 
meno comune, perchè più caro, non è me- 
no straordinariamente sparso . Lo stesso spi- 
rito d’imitazione, la stessa uniformiti si scor- 
gono ne’ loro alloggi , nel loro mobilio , e 
stelle loro maniere di nutrirsi , egualmente 
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elie ne’ loro piaceri , e ne’ loro divertimen- 
ti . Se dal fisico si passa al morale , si rii», 
viene lo stesso spirito d’ imitazione , dice un 
uomo di merito, sig. Ferri-di- S.- Constant. Tut- 
te le classi sagrificano alle apparenze ; tutte 
hanno lo stesso orgoglio che loro fa disprei- 
zare gli altri popoli j tutte hanno lo stesso 
spirito pubblico , la stessa avidità di acqui- 
star le ricchezze, lo stesso orrore per la po- 
vertà , lo stesso egoismo , lo stesso spirito 
di calcolo . Questi tratti caratteristici forma* 
no senza dubbio un carattere nazionale mar- 
catissimo. I contrasti , le qualità opposte 
che si osservano nella nazione Inglese , noa 
sono bastanti a distruggerlo . 

Nelle cirimonie , gl’ Inglesi di un grado 
distinto portano degli abiti di raso , o di vel- 
luto ricamati d’ oro , o di argento : ordinaria- 
mente si vestono semplicemente , ma hanno 
sempre la biancheria la più. fina , e 1 piu bel 
panno . L’ abito del clero consiste in una sot- 
tana nera , con un cappello di castoro j il 
suo abito da camera in un frac grigio oscu- 
ro. Le donne si vestono a un di presso co- 
me le Francesi , ma in abito succinto ; esse 
hanno un cappello molto semplice , ed un 
antesino , il cui colore è diverso da quelle» 
delle vesti . 
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Guglielmo 111 , e Maria , quarantesimonù - 
no, e cinquantesimo Re d' Inghilterra. 

Nel di 21 Aprile del 1689, Guglielmo 
HI , principe di Nasseau e d’Orange , e Sta- 
thouder di Olanda , fu coronato Re d’Inghil- 
terra a Westminster , con le consuete ciri- 
monie. Si osservò in una tal cerimonia, che 
quando il Re andò a fare la sua offerta , non 
aveva danaro nella sua borsa , o almeno non 
ne aveva molto per quest 1 azione pubblica . 
Il conte di Danby , quindi duca di Leeds , 
essendosene avveduto , gli pose in mano ven- 
ti ghinee . 

Giacomo li discende in Irlanda . 

Sebbene Luigi XIV , e i suoi ministri 
niente di buono si augurassero da un’ intra* 
presa su l’Irlanda , come si avevano fatto un 
punto di onore di soccorrere Giacomo II , 
gli si diede del danaro , de 1 viveri , ed una 
picciola armata di cinquemila uomini , sotto 
li condotta del conte di Lauzun . Il Re di 
Francia andò a dargli un addio a S . Ger- 
mano. Ivi, per ultimo dono, gli diede una 
corazza, e gli disse, abbracciandolo:,, Tut- 
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to ciò che posso desiderarvi di meglio è 
„ di giammai più rivedervi ,, . 

I vascelli , che si erano disposti ne’por- 
ti , trasportarono in Irlanda il Re Giacomo 
con la sua picciola armata. Lo sbarco segar 
senza ostacolo . Giacomo si condusse con si 
poca prudenza , come se non avesse dovuto 
incontrare alcuna opposizione. Perchè si ri- 
trovava in Irlanda , credea di esserne 1’ as- 
soluto padrone . Lungi dal condursi con pru- 
denza co’ protestanti , almeno per politica , 
ne fece morire molli sotto- efimeri pretesti , 
cd in luogo di guadagnare gli spiriti con la 
clemenza , e con la dolcezza , gl’ irritò con 
la sua crudeltà . Il lord Gallmoy , uno de* 
suoi principali ministri , fece troncar la testa 
ad un gentiluomo , e forzò il figlio a por* 
tarla , come in trionfo , alla punta di una 
picca . 

Milord Tyrconnel , alla testa di alcune 
truppe , audò a raggiugnere 1’ armata Giacc- 
hila . Questo lord , per divertire gl’ Inglesi, 
a per avere una risorsa in caso di qualche 
avvenimento , fece scrivere al segretario del- 
la guerra, Giovanni Tempie, ch’era dispo- 
sto di entrare in accomodo a condizioni ono- 
revoli . Il segretario della guerra incaricò di 
questa negoziazione Giacomo Hamilton , Scoz- 
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*ese, e raccomandollo come un suddito affé, 
zionato , fedele , ed abile. Ma il negoziatore 
ingannò vergognosamente la corte . Lo sven- 
turato Tempie si annegò , per disperazione 
nel Tamigi, dopo di aver scritto un bigliet- 
to cosi concepito : ,, II fallo che ho commes- 
,, so , intraprendendo un affare in cui non 
,, ho potuto riuscire , è molto pregiudizie* 
„ vole al Re . Possano in avveuire i suoi 
>, disegni avere un felice successo , e possa 
,, egli avere de’servitori più capaci di Gio- 
„ vanni Tempie ! „ 

Battaglia della Bryne . 

Guglielmo si portò di persona a presen- 
tar la battaglia al Re Giacomo , nelle pia- 
nure che b&gna il fiume di Boyne . Questo 
principe , prima di disporre la sua armata iu 
battaglia , andò a riconoscere la posizione del 
nemico . Poco mancò che il suo ardire gli 
divenisse fatale. Essendosi avanzato sino ad 
un tiro di moschetto verso P armata Giaco- 
bita , una palla di sei libre toccollo , e fe* 
rillo alla spalla . Fortunatamente non fece 
che toccar leggermente la carne , ed impri- 
mere de’ segni su la pelle . Questo principe, 
conservando la sua flemma ordinaria , disse 
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a coloro , ond’ era circondato ! „ Altro non 
„ bisognava se non die il colpo fosse tirato 
„ piu da vicino „ . Si fece quindi medica- 
re alla testa delle sue truppe , per rassicu- 
rarle contro le voci della sua morte } e re- 
stò tuttavia altre quattro ore a cavallo . 

Il seguente giorno, che doveva decidere 
tra 1 due concorrenti , le armate si misero in 
movimento , 1’ uua per attraversare il fiume, 
dal quale eran divise } 1’ altra per contra- 
starle il passaggio . li coute di Schomberg, 
tino de’ generali di Guglielmo , avendo ritro- 
vato un guado, si gitta in acqua seguito dal- 
ia sua truppa , prende i nemici al fianco , li 
.carica con furia , li mette iù rotta , e rice- 
ve un colpo mortale . Guglielmo disperato 
per la perdita sofferta , profitta però della 
strada che gli è aperta , fa passare il fiume 
all’ altro corpo di armata , e 1’ azione diven- 
ta generale . I francesi , al numero di sette- 
mila , che componevano la forza principale 
dell’ armata di Giacomo , oppongono un’ o- 
fitinata resisteuza agli sforzi degl’ Inglesi , e 
rendono per lungo tempo la vittoria incer- 
ta . Ma finalmente , abbandonati dagl 1 Irlan- 
desi , e dallo stesso He Giacomo , che non 
fu tra gli ultimi a fuggire , sono astretti « 
cedere , e ad abbandonare al vincitore il cara- 
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po di battaglia. Guglielmo io siffatto combat-* 
tlmenlo corse i più grandi pericoli. Una pal- 
la di cannone portò via uno de’ suoi stivali , 
e fracassò la gamba ad un cavallo vicino a 
hii . 

Guglielmo diede anche altre ripruove 
della sua intrepidezza , che la storia dee con- 
servare . Errigo Hubbart, nel calore del com- 
battimento , era presso del Re , e gli tene- 
va un cavallo pronto , nel caso che quello 
del principe rimanesse ucciso . Avvenne che 
questo cavaliere , il quale non erasi mai 
ritrovato in alcuna battaglia , udendo una pal- 
la di cannone fischiare a’suoi orecchi , piegò 
strinse lè spalle ; come un uomo che non 
è mollo còmodo . Il Re se ne avvide , e dan- 
do un picciol colpo su la spalla di questo 
gentiluomo , gli disse sorridendo : ,, Corag- 
,, gio , signor cavaliere , io vi credo alla pruo- 
,, va del cannone „ . 

Questa fermezza del Re giustificò molto 
bene ciò che avca detto al suo arrivo in Ir- 
landa . I generali s'impegnavano a dargli de- 
gli avvisi per la conservazione della sua per- 
sona . Egli ridilli tranquillamente, e si con- 
tentò di risponder loro ch’egli non era ve- 
nuto in Irlanda per lasciarvi crescer 1’ erba 
sotto i suoi piedi j e che un regno , dove il 
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foraggio era egualmente abbondante che in 
Fiandra , valeva ben la pena che si battes- 
se per conquistalo. 

Saggio stabilimento per riformare 
i costumi. 

La regina Maria forma un 1 associazione 
di piu persone distinte per nascita , per la 
loro pietà , e pe’ loro lumi , per travagliare 
alla riforma della corruzione de’coslumi del- 
la nazione. Questa società è divisa in molte 
classi . La prima è composta di cinquanta 
mercatanti o artigiani . La seconda è quella 
de 1 contestabili , sorta di gente uguale a’ no- 
stri commessarj di Polizia di quartieri. Una 
terza contiene una infinita di gente di ogni 
specie , che sparsa da per tutto più di ogni 
altra , osservano i disordini , che si affret-. 
tano di rapportare a' magistrati . Altri s’in- 
earicano di osservar la condotta de’ medesi- 
mi contestabili , e della gente che impiega- 
no . Questo pio stabilimento esiste tuttavia 
con successo j per ovviare alle spese ch’esi- 
ge, non vi sono che le contribuzioni volon- 
tarie di coloro , ond 1 è protetto . 

Più di quaranta società di un’altra spe- 
cie , e tendenti allo stesso fine } si sono spar- 
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se insensibilmente ne’ tre regni della gran 
Brettagna . Esse si rendon conto de’ bisogni 
, de’ poveri , e pensano a’ mezzi di sollevarli. 
Queste differenti società producono grandis- 
simi vantaggi , 

Macchina infernale. 

I più terribili nemici del commercio de- 
gl’ Inglesi , erano gli armatori di San-Malò . 
Il mare , dalla Manica sino alle coste dell’ 
Affrica , era ricoverto de’ loro vascelli , e fa* 
cevano tremare tutt’ i negozianti di Amster- 
dam, di Londra e di Cadice. Le doglianze 
che gl’ Inglesi ne portarono al loro Re , lo 
toccarono sensibilmente . Egli si propose di 
distruggere San-Malò. A tal effetto, fece co- 
struire upa macchina che fu chiamata , a giu- 
sto titolo , macchina infernale . Era questa 
un vascello, di circa trecento cipquanta ton- 
nellate , e che aveva novanta piedi di chi* 
glia. Era murato in tutto il suo contorno cop 
del mattone , ed aveva al fondo di stiva più 
di cento barili di polvere , tutta ricoperta di 
catrame , di solfo , di ragia , di stoppa , di 
paglia , e di ammassi di legname . Su di cip 
vi era un ordine di grossi legnami bucati ad 
oggetto di comunicare il fuoco al di sopra di 
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questo apparecchio infernale. Vi si erano col- 
locate altresì trecento cinquanta carcasse com- 
poste di granate , di palle , di anelli di ca- 
tene , di cannoni , e di pistole cariche , il 
tutto involto nella stoppa , e nella tela ca- 
tramata . I vani che lasciavano queste orri- 
bili carcasse, erano pieni di pezzi di stanghe 
di ferro , e di ogni sorta di materie combu- 
stibili . Sei bocche praticate in questo va- 
scello , dovevano vomitare un fuoco terribi- 
le, e capace di consumar le materie le più. 
dure . 

La squadra che conduceva questa mac- 
china fu alla vista della citta nel dì 26 No- 
vembre del i6g3. Tutta la nobiltà de’ con- 
torni vi accorse in folla per difenderla , per- 
suasa che si andava a farne l’assedio. Gl’In- 
glesi ciò avevano voluto far credere , ad og- 
getto di seppellire maggior quantità di gen- 
te sotto le ruine di San- Malo . Dopo molti 
finti attacchi , che celavano il vero disegno, 
nel dì 3o , all’ entrar della notte , il vascel- 
lo fatale si avanzò a piene vele, e si av- 
vicinò alla muraglia , dove doveva essere at- 
taccato . Un colpo di vento l’ allontanò un 
poco dal suo cammino , e fece urtarlo in uno 
scoglio , che non seppe evitare . Il fondo si 
aprì , fece acqua , c l’ architetto vi attaccò 
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il fuoco ad ogni evento . La macchina saltò 
in aria con uno strepito sì orribile , che fu- 
rono scosse tutte le case della citta ; i vetri 
furono rotti , e la terra tremò tre leghe al- 
l’ intorno . A oche oggi si osservano in San- 
Malo le gronde , dove si ritrovarono i corpi 
degl’ Inglesi , che la macchina vi avea gius- 
ti . L’ argano che pesava almeno duemila li- 
bre , fu sollevato al di sopra della citta , 
donde ricadde sopra una casa che schiacciò. 
Si crede che l’autore di quest’orribile proget- 
to perì nella esecuzione . Almeno non se n’ è 
più inteso parlare , e su la sponda di San- 
Malo si rinvenne un uomo morto ben vesti- 
to , con de’ taccuini in saccoccia , dove ave- 
va scritto una specie di giornale concernen- 
te la macchina. Piaccia al cielo che tutti co- 
loro che ne inventano delle simili abbiano un 
ugual sorte ! 

Stratagemma degli abitanti di Havre . 

Gl' Inglesi , nel i6g4 , si presentarono 
per bombardare la Havre : ciò eh’ eseguiro- 
no in una notte molto oscura . Ma non eb- 
bero che un successo apparente, per l’astu- 
zia che gli abitanti giudicarono d’impiegare. 
Posero una gran quantità di legna affastel- 
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late su di una certa parte della sponda as- 
sai lontana dalla loro citta , e le accesero to- 
sto che il bombardamento fu incominciato . 
Gl’ Inglesi vi diressero allora tutte le loro 
bombe , e non dubitarono che la citta fosse 
stata ridotta in cenere . Ma quale fu la loro 
sorpresa quando la mattina seguente scovri- 
rono che non era stata in alcun modo dan- 
neggiata. Si ritirarono ricoverti di vergogna 
e di confusione . 

Morte della Regina Maria , e onori 
funebri che le furon resi . 

La regina fu assalita da una malattia pe- 
ricolosa , nel momento che meno se 1 ’ aspet- 
tava , cioè da un gran male di gola , e da 
lina febbre violenta . Tutte le medicine fu- 
rono inutili . Dopo aver dato al Re un eter- 
no addio, spirò a ’ 7 Gennajo deir anno i6q4. 
Questa principessa figlia di Giacomo II, era 
grande , ben fatta , di una fisionomia dolce , 
e maestosa . Avea lo spirito illuminalo , il 
giudizio solido, l’espressione nobile, una gra- 
ziosa dolcezza . Non tirava alcuna vanità dal 
suo grado supremo; non si gloriava che del- 
la sua qualità di Cristiana , e di sposa , e vi 
dirigeva tutte le sue cure. 




ito 

II corpo di questa regina , eh’ era stato 
così stimabile, fu trasportato da Riusingtoa 
a Witehall , ed esposto in una camera di let- 
to . La porta del palazzo era vestita a bru- 
no , ed ornata delle armi d’ Inghilterra . Bi- 
sognava attraversare diversi appartamenti ve- 
stiti di nero, e pieni di guardie, e di uffi- 
zioli , prima di giugnere alia camera di udien- 
za . Era ornata di panno nero con gli scudi 
della Gran Brettagna ricamati in argento. Vi 
si era collocato un trono sormontato di un 
baldacchino, e la camera era illuminata da; 
un gran numero di bugìe su de’ candelieri di 
argento , e di lumiere verniciate di nero . In 
questo appartamento , ed in quello che se- 
guiva la decorazione era la stessa , e le da- 
me della regina m abiti da duolo con code, 
circondavano il trono . Si osservava di più 
nell’ultimo una magnifica corona di argento. 
Di la si passava in una camera ornata di vel- 
luto nero , dove il corpo della regina ripo- 
sava su di un superbo Ietto di parata. Il suo* 
feretro era ri coverto di un panno d’ oro col 
fondo di porpora, con una frangia d’oro. Vi 
-si vedeva dalla parte della testa la corona » 
lo scettro, e’1 globo d’oro, guarniti di gio- 
je, e dalla parte de* piedi su di una soprav- 
veste erano collocati lo scudo , e la spada . 
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A' quattro lati del feretro si vedevano quat- 
tro damigelle della regina in gran lutto , ed 
assise . Vi si erano disposti in varj luoghi de 
cartelli pieni di divise ed iscrizioni in onore 
di questa principéssa . 

Le sue esequie si fecero nel di t5 Mar- 
zo . Il lord Cuts aveva dal mattino disposti 
o tre reggimenti da Whiteliall sino a W estmin- 
ster . Il cammino pel quale passò la pom- 
pa funebre , era intavolato , ed ornato a bru- 
no . Quelli che comparvero i primi furono 
gli ui&ziali del duca di Norfolck , gran ma- 
resciallo d’Inghilterra , gli ufiziali degli araldi 
d’armi, trecento povere donno, vestite di nero, 
e che camminavano a quattro a quattro ; i val- 
letti a piedi ed i paggi della camera } i dome- 
stici della scuderia ; gli ufiziali della casa , 
e della cappella ; i custodi de’ giojelli , i cap- 
pellani del Re , e della regina . Molti corpi 
di trombetti separavano tal corteggio in mol- 
te bande j quindi venivano gli alderraani , e ’l 
lord Maire di Londra . I deputati de’ co- 
muni marciavano immediatamente dopo in 
veste di cerimonia , avendo alla loro te- 
sta 1’ oratore , cui uno portava la coda , e 
che era preceduto da un mazziere. Erano se- 
guiti da signori ornali delle loro vesti di scar- 
latto , e preceduti anche dal guarda-suggel- 
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• li , loro oratore , innanzi al quale si vede- 
vano i suggelli, ed una mazza, e la cui. co- 
da era portata da un gentiluomo . Si vede- 
vano quindi li stendardi de’ duchi di Chester, 
e di Cornouaillcs , quelli del principato di 
Galles , quelli de’ regni di Scozia , d’ Irlanda, 
e d' Inghilterra , tutti portati da altrettanti 
pari del regno. Un cavallo di maneggio , ri- 
coverto di velluto violetto era guidato dal 
Visconte Villers scudiere della regina. Il ca- 
schetto , il cimiero , lo scudo , la spada , e 
la targa erano portati da due araldi d’ armi, 
e dietro ad essi veniva il marchese di Win- 
chester , ciambellano della regina , che pre- 
cedeva immediatamente il corpo. 

Era sopra di un carro scoverto sotto un 
panno di mortorio d’ oro . Due dame erano 
assise , una alla testa , 1’ altra a piè del fe- 
retro , e 1 carro era tirato da otto cavalli ri- 
coperti di gualdrappe di velluto paonazzo che 
cadevano sino a terra , con gli scudi de’ re- 
gni Britannici. Dodici cavalieri baronetti por- 
tavano altrettante bandiere intorno a questo 
carro . I lati del panno mortorio erano so- 
stenuti da sei de’ piu gran signori . 

Dietro al carro veniva la duchessa di 
Sommerse! tra ’l duca di Leeds , presidente 
del consiglio privato , e ’l conte di Pembrokc 
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custode del suggello privato , che la soste- 
nevano . La sua coda era portata dalle du- 
chesse di Southampton e di S. Albano . Era 
seguita da due duchesse, da dodici contesse, 
da quattro baronesse , da dame e damigelle 
di onore , e da donne di camera . 

Il corpo fu portato nella cappella di 
Errigo VII, e seppellito sotto la volta, che 
resta al mezzogiorno di questa cappella . 

Vestimenti ed usanze nel decirnosettirno 
secolo . 

Gl’ Inglesi nel decirnosettirno secolo si 
vestivano a un di presso come in Francia 
nella stessa epoca , all’ in fuori delle enormi 
parrucche , dalle quali non erano imbacuc- 
cati ; portavano allora i loro capelli taglia- 
ti in giro , ed arricciati naturalmente . 

La maggior parte delle donne si accon- 
ciavano i capelli facendoli cadere in ram- 
pinetti su la fronte, mentre che su* lati era- 
no disposti in piccioli anelli $ altre li lascia- 
vano cadere sul collo in anelli naturali . Al- 
cune li rialzavano , per coprirli per meth di 
fiocchi di nastro . Le donne de’ borghesi , e 
de’ commercianti avevano de’ cappelli roton- 
di di una grandezza enorme , la cui forma era 
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elevatissima, e gli orli molto larghi . Si os- 
servavano ancora in Inghilterra delle cuffie 
altissime , a simiglianza delle canne di orga- 
no . Le maschere di velluto nero erano di 
uso in questo secolo . 

DECIMOTTAVO SECOLO 
Morte di Giacomo li. 

Nel di t6 Settembre del 1701 cessò di 
vivere Giacomo II. a S. Germano in Laye . 
Allorché vide avvicinare il suo fine, si fece 
amministrare i sagramenti della Chiesa, e di- 
chiarò eh 1 egli perdonava Guglielmo III. I 
suoi figli se gli avvicinarono per chiedergli 
la benedizione; dopo di avergliela data, 
raccomandò al principe di Galles di non 
sagrificare la sua religione all' ambizione di 
risalire sul trono . „ Preferite , mio caro 
„ figlio , gli disse , la cura della vostra sa- 
„ Iute alle vane grandezze di questo Men- 
,, do . Non mancate mai al rispetto , e alla 
,, deferenza che dovete alla religione . Io 
„ ho trovato un sicuro asilo in questi Iuo- 
„ ghi , dove voi mi vedete vicino a finire 
„ i miei giorni . Si sono avuti per me tutti 
„ i riguardi dovuti ad una persona del mio 
„ grado. Una procedura si generosa mi ha 
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„ fatto quasi obbliare tutte le mie disgrazie. 
„ Qual sentimento di riconoscenza non do- 
„ vete per un monarca , che si è compia- 
,, ciuto di colmare vostro padre di benefici 1 
„ la bontà del vostro cuore mi da luogo a 
„ sperare , che voi non dimenticherete giam- 
,, mai le obbligazioni che avete a Luigi XIV,,. 

Morie di Guglielmo III. — Suo carattere. 

Guglielmo non sopravvisse che cinque 
mesi al suo suocero , che'non si aveva fat- 
to uno scrupolo di detronizzare . Una cadu- 
ta da cavallo , seguita dalla febbre , gli ca- 
gionò la morte nel di 19 Marzo del 1702. 

Guglielmo era di una taglia delicata » 
aveva i capelli di un bruno carico , la car- 
nagione bianca , i tratti delicati , il naso a- 
quilino , gli occhi vivi e brillanti, una fron- 
te grande , l 1 aria seria ed imponente . Con- 
servò dalla sua giovinezza un’ asma importu- 
na , ed una tosse secca che gli rimasero dal 
vajuolo. Le sue maniere erano gravi e mae- 
stose . Serbava un silenzio che si avvicinava 
alla taciturnità . Non aveva T aria animata e 
gaja che con poche persone . Un giorno di 
battaglia potea solamente ritrarlo da questo 
umore collerico e solitario , Allora si osser- 
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vava pieno di fuoco , attivo vegliante , af- 
fabile, anche obbligante, e non per tanto 
senza passione apparente . La necessita , in 
cui trovossi di osservar se medesimo , e co- 
loro che T avvicinavano nella sua giovinezza, 
fece in lui convertire in abitudine la riserva 
e la dissimulazione , che contribuì senza dub- 
bio a dargli quel discernimento , egualmente 
giusto che fino , che aveva degli uomini , e 
delle cose . Ad un giudizio sodo accoppiava 
una memoria prodigiosa . Parlava perfetta- 
mente l’ inglese , 1’ alemanno , 1’ olaudese , il 
francese , e capiva bene il latino , 1’ italiano, 
c lo spaguuolo . 

I signori inglesi che godevano della sua 
confidenza gli esposero in vano che la nazio- 
ne essendo stata, avvezza nel tempo de’ due 
ultimi Re a veder liberamente i suoi princi- 
pi , ed a trovarli sempre accessibili , non ac- 
cordarebbe la sua benevoglienza ad un so- 
vrano che avrebbe delle maniere differenti . 
Sotto il pretesto della debolezza della sua sa- 
lute , divenne più che mai solitario . Scelse 
Hamptoncourt per Suo soggiorno ordinario ; 
non si vide in Londra che ne’ giorni di con- 
siglio . Finalmente , malgrado le maniere fa- 
cili ed obbliganti della regina j la corte di- 
veune mesta e deserta , perche si avvide ch« 
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questa principessa avea poca parte nel 'go- 
verno, e mofie persone 'vennero ad odiar 
Guglielmo , il quale in effetto trascurava 
troppo di (arsi amare . 

Amò sempre la guerra per lo stesso prin- 
cipio che 1’ appassionava per la caccia , cioè 
perchè .ritrovava nell 1 agitazione un .rimedio 
conveniente alla debolezza della sua salute y 
e perche nel tempio stesso siffatto esercizio 
allontanava da lui le cure del .governo civi- 
le., die odiava. Altre ragioni fortificarono 
quindi questa inclinazione . .Riguardò il suo 
campo come un asilo contro i disgusti senza 
numero , che gli procouravano ogni .giorno ' 
«ora le diffidenze e le inquietudini degl’ Iu- 
.glesi, ed ora la doro incostanza , c lo spi- 
rito di sedizione. Ma,, :> pgr disgrafia, egli 
fece conoscere allateekaidelle arn«4efpia co* 
•ràggio che condotta», e < vi commise avente 
de" 1 falli-, che non dipese sempre da lui di 
riparare , anche a forza d’ intrepidezza , e di 
valore ..Ri diceva di luì’ oj|0 con .delle gpn- 
di armate , faceva maravigliosamente la pic- 
ciola guerra , siccome Ttirenna avea fatto su- 
periormente la grande con delle pieciole ar- 
mate . 
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Anna Stuart, cinquantesimoprimo Re 
d' Inghilterra . 

Senz’ alcuna opposizione dallo stesso gior- 
no della morte di Guglielmo III , nel dì 19 
Marzo , questa principessa fu proclamata re- 
gina d* Inghilterra con le solite cirnnouie , e 
con le acclamazioni di tutto il popolo . Il 
principe regale di Danemarck , suo sposo , 
fu il primo eh'* ebbe 1’ onore di felicitarla . 

Dopo la cirimonia delle esequie del Re 
defunto , la nuova regina fu incoronata nel 
dì 4 Maggio ne ^ a chiesa di Westminster 
con molta pompa e magnificenza. Ella com- 
parve in pubblico con gli ornamenti regali , 
con la corona in testa, lo scettro in mano , 
il cordon bleu in ciarpa , con la spada scol- 
pita sul suo giustacuore . Il suo sposo , in ta- 
li cirimonie , faceva le funzioni di primo ca- 
pitano delle sue guardie del corpo. 

1 II duca di Marlborough . Astuzie di 
guerra , 

*> • ■ - • ' .1 

Nelle guerre che la Regina Anna sosten- 
ne contro Luigi XIV , il generalissimo del- 
le sue truppe , il famoso duca di Marlbo- 
rougU si covrì di una gloria immortale « 
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Prima di abbozzare alcune delle impre* 
se di questo gran capitano , parleremo di un 
singolare stratagemma adoperato in Aiemagna 
da'solda ti Francesi. Eran questi de’ scorridori 
( maródeurs ) della loro armata. Essi congiu- 
rarono insieme di sorprendere il forte Schenk, 
dove gli abitanti del paese avevano deposto 
quanto aveauo di più prezioso. I militari con- 
vennero a tal effetto , di dividersi in due 
truppe , delle quali una dovea fìngere di es- 
sere Olandese . In falli molti soldati di que- 
sta truppa parlavano Olandese. Le due trup- 
pe si misero in marcia per differenti cam- 
mini , e regolarono tanto bene la loro mar- 
cia, che s'incontrarono a vista del forte. Si 
caricarono in apparenza con molto vigore ed 
animosita . I falsi Olandesi piegarono, molti 
si lasciarono cadere come morti , il resto pre- 
se la fuga .verso la fortezza , pregando in fia- 
mengo che loro si salvasse la vita . Furono 
loro aperte le porte, se ne resero padroni, 
e fecero entrare i loro compagni. Rinvenne- 
ro in questo forte almeno quattrocentomila 
libbre di argento : i scorridori di un solo 
reggimento ebbero per loro parte venticio» 
quemila scudi . 

Il duca di Marlborough , e ’1 principe 
Eugenio guadagnarono contro i Francesi la 
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battaglia di Hochstet , nel i^o3 , il mare- 
sciallo di Talland , uno dte’ generali dell’ ar- 
mata Francese, fu fatto prigioniere . 

Il signor maresciallo di Talland compa- 
rila colpito al vivo dalla perdita fétta . H’ 
duca di Marfbòurough proccurò di consolar- 
lo , richiamandogli alla memoria il capriccio 
delle armi . ,, Tutto eiò non impedisce , gli 
,, disse Talland, che la vostra grandezza non 
abbia battuto le più brave truppe della 
$,> terra „ . Io spero , ripigliò il generale in- 
glese, che la vostra grandezza ecsceltnerù- 
quelle che le h;m battute „ . 1 

Dopo un» campagna sì gloriosa , il du- 
ca di Marlborough si recò a Londra: il suo 
ritorno fu un trionfo . Le strade erano pie- 
ne di una moltitudine mimila di persone di 
ogni età e di ogni condizione : ciascuno s’in- 
gegnava di dargli delle ripruove della sua 
ammirazione , « dell» Sua gioja . Nel giórno 
che seguì il suo arrivò fu Copipìi intentato dal- 
la camera de’ comuni . Nello stesso giorno si 
rese alla camera de’ signori * Il guarda-sug- 
gelli , che n’ era Foratore, gli parlò in que- 
sti termini ? , v La eamera de 1 pari mi ha or- 
,, dinato di ringraziarvi da sua parte degl? 
,, importanti servizj che avete resi alla re- 
,, gina, ed alla nazione, all’ imperatore , ed 
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i» a gl> altri alleati , e delle vostre negozia- 
» z ‘ on ‘ ne lle corti di Alemagna , le quali 
„ non hanno avuto il menomo felice succes- 
11 80 P e ! pubblico bene , quanto le battaglie 
,, che voi avete dato . I signori vi felicita- 
si no ancora sul vostro felice ritorno , e vi 
,, desiderano una lunga e felice vita , affin- 
ii c bè con la vostra influenza,e con la vo- 
ii stra condotta , l’Europa possa resistere al 
il g' 0 go di Luigi XIV „ * 

Per ricompensare ancora questo gene- 
rale in un modo pih speziale , l’ Inghilterra 
fece innalzare a spese del pubblico , in one- 
re di Marlborough , un palazzo immenso , che 
porta il nome di Bleinhem , villaggio vici- 
no a quello d’Hochstet . La battaglia d’Hoch- 
Stet vi si vede rappresentata nelle pitture , 
e nelle tapezzerie . L’ illustre Addison la ce- 
lebrò coi suoi versi . L’Imperatore Leopoldo 
diede a Marlborough il principato di Minile- 
Ikeint , ma non è stato giammai conosciuto 
sotto questo titolo. Il nome di Marlborough 
era il più bello ch’egli portar potesse. 

Alla battaglia d’ Oudenarde , nel 1 708 , 
questo generale escogitò uno stratagemma . 
Siccome la notte avea posto fine al combat- 
timento, e questo era seguito a cagione del 
terreno ineguale , e tagliato , tra truppe se- 




■parate , i Francesi divisi , erano dispersi ii» 
molte bande , senza saper dove fossero , nè 
da qual parte dovessero ritirarsi . Il duca di 
Marlborougli che pensava a tutto, fece bat- 
tere la ritirata alla francese in molti luoghi 
del suo campo ; fece altresì gridare alla ma- 
niera -di Francia , e da 1 Francesi , a me, 
Picardia , a me (Champagne , Touraine . 
Queste trrtppe smarrite diedero in folla in 
questa trappola . 

La battaglia di Malplaquet , dice uno 
storico, che i Francesi perderono nel 170C), 
■è una delle più sanguinose, e forse delle più 
singolari die siensi date da molti secoli. Ap- 
pena vi si fecero alcuni prigionieri. I vinti eb- 
bero altrettanti indi/.} di vittoria che dal can- 
to loro n’ ebbero i vincitori . De’ giudici in- 
tegri ed illuminati avrebbero avuta molta pe- 
na in decidere quale delle due armate avesse 
■meritato il prezzo del valore . Generali , u fi- 
viali , soldati , da una parte, e dall’altra , ave- 
vano fatto quanto può attendersi dall* nbilith 
la più consumata, e dal coraggio il piu in- 
trepido. Questa battaglia è forse quella, ove 
il caso ha avuta la minor parte . Potrebbe 
dirsi che la fortuna , negando i suoi favori 
oli’ uno , e all’ altro partito , rollo in quel 
-giorno dara' il piacete di veder fin dove il 
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valore umano poteva giungere , senza la sua 
assistenza II soldato , che sa s'i bene render- 
si giustizia , decise che 1’ onore di questa gior- 
nata non apparteneva ad alcun partito , o che 
apparteneva ad entrambi . 

Per quanto avido di ricchezze , e di one- 
ri abbia potuto essere il duca di Marlborough 
le sue brame han dovuto rimanere soddi- 
sfatte . Egli si è veduto il più ricco signo- 
re dell’ Inghilterra , cioè il più ricco pri- 
vato dell’ Europa 5 e s’ egli non è stato de- 
bitore di tutti questi gran beni immediata- 
mente alla liberalità della regina, gli ha do- 
vuti alla considerazione ch’ella uvea per lui, 
ed al grado j al quale l’ aveva innalzato. La 
maggior parte de’ pari erano troppo fortuna- 
ti di piegare il ginocchio innanzi a lui , e 
di avere la libertà d’ incensarlo al ritorno dal- 
le sue campagne. Giorgio Loekhart , ohe ha 
scritto la Storia dell'unione della Scozia con 
V Inghilterra , riferisce con iudignazioue di 
aver veduto i più gran signori della Scozia 
aspettar lungo tempo nell’ anticamera di Mari- 
to r >ugli , e non esser meglio accolli qhè un 
semplice gentiluomo è solito di ricevere il 
cameriere di un siguore qualificato . 

La fortuna si stancò alla fine" di es- 
sergli propizia . I suoi allori s’ inaridirono 
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nella battaglia di Denain* el principe Eu- 
genio , che la perdè contro Villars , trascinò 
nella vergogna della sua disfatta il duca di 
Marlborough , sebbene questo lord non vi fos- 
se stato di persona: ma egli si era apertamen- 
te dichiarato contro la pace , che la sua so- 
vrana far voleva con Luigi XIV , ed eccitava 
gli alleati a partecipare della sua opposizione. 
Che che ne sia , il principe Eugenio fu trop- 
po felice di fuggire con la cavalleria . Il con- 
te di Albemarle, cher comandava gl’inglesi, 
ti condusse da uomo di cuore , ma le sue trup- 
pe ricusarono di secondarlo. Furon compre- 
se dallo spavento , e i battaglioni quas’ intie- 
ri si precipitarono nell’Escaut. Volle con- 
durre alcuni reggimenti nel villaggio di De- 
nain , per collocarli nelle case , e nell’ abba- 
dia. Credevasi seguito, e si ritrovò quasi so- 
lo . Un giovine ufiziale il trasse dalle mani 
de’ soldati , eh’ erano sul punto di trucidar- 
lo, e’1 fece suo prigioniere. Gli altri ufizia- 
li generali ebbero tutti la stessa sorte, all’ in 
fuori de’ due principi d’ Anhalt-Dessau , e del 
conte di Dhona governatore di Mons , i qua- 
li furono uccisi , o annegati . 
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\ Singolare cagione delia disgrazia 

di Marlborough . > 

Le piìt picciole cagioni producono so- 
vente de’ grandi 'effetti La duchessa di Marl- 
borongh , orgogliosa per le viUorije del sua 
sposo, incominciò a stancar la regina Oónle 
sue maniere superbe . Milady Masham , da* 
ma oh’ era intorno ad Anna , si era insinua- 
ta nelle sue buone grazie per la dolcezza , 
e pel suo brio . Lit duchessa non avea più 
«he il nome e l’apparenza di favorita. La 
regina , por quanto dìcesi , avea fatto veni- 
re , per suo uso , alcune paja di guanti di 
un nuovo gusto , e tali che non crassi mai 
veduti in Inghilterra. La duchessa avendolo 
saputo , si portò dal mercatante , c premu- 
rollo s't vivamente , ciré costui imprudente 
e debole , le cede i guanti destinati per la 
Vegiua , col disegno di farne veuire con la 
massima sollecitudine de’ simili . La vanità 
della duchessa trionfò . Ella ebbe 1’ onoro 
d’ addobbarsi innanzi alla regina di un orna- 
mento riserbato per questa principessa. An- 
na informata dell’avvenimento , fece la riso* 
luzione di umiliare da quell’ istante 1’ orgo- 
gliosa duchessa, e non tardò ad eseguire il 
auo disegno . 
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Altri storici ascrivono la disgrazia della 
duchessa ad un piatto d’ acqua , che lasciò 
Cadere per un 3 svista affettata su la veste di 
Myladv Mashara , sua rivale . Che che ne 
sia , la duchessa , dopo qualche tempo , per- 
de tutte le cariche che avea in corte . Si 
conobbero più cliiaramente gli andamenti del 
duca di Marlborougb. Si scovrì ch’egli bro- 
gliava per fare andare a voto i progetti del 
governo . .Anna , sdegnata, privollo di tutte 
le sue cariche , e scacciò dalla corte tutte 
le sue creature. La fortuna si allontanò con 
Marlborough dalle armi inglesi 5 e l’ orgo- 
glio della duchessa fu più utile a' francesi , 
di quello che il valore del duca non era sta- 
lo loro funesto . 

Morte del principe Giorgio di Danimarca. 

• • — — r 

Questo principe era trapassato nel di 8 
Novembre del *708, dopo di aver languito 
per alcuni mesi. Era di un umore pacifico , 
senz’ ambizione , senza intrigo , in una paro- 
la , come bisognava per esser marito di una 
regina d’Inghilterra, senza ingerirsi in alcun 
modo del governo . 

Poco dopo la morte del suo sposo , la 
Regina aveva ordinato che si risecassero ^ 
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formulario delle preghiere comuni queste 
parole : ,, Ed afliuchè queste benedizioni 
„ possano estendersi alla posterità , ti pre* 
,, ghiaino a rendere la regina felice madre 
j> di tìgli , i quali , essendo allevati nella 
,, vera fede , e nel timore del tuo Dome , 
„ possano succederle nel governo di questi 
,, regni „ . Questo scemaraento fece giudi- 
care che la regina era risoluta di non rima,- 
xitarsi . Si stimò che bisognava frastornarla 
da questa risoluzione , tanto più cb’era tutta- 
vìa in età di poltra sperar de’figliuoli. Le due 
camere le indirizzarono una rimostranza , per 
supplicarla a formar de’nuovi nodi , e di ren- 
dersi a 1 voti del suo popolo . La regina ri- 
spose di’ era decisa a uon rompere la sua 
.vedovanza \ elvella aveva d’altronde preso 
delle precauzioni per provvedere alla suc- 
cessione della corona nella liuea protestante, 

* 

Morti, della regina Anna » Suo ritratto . 

Nel da 26 luglio del 1714 la regina, 
sentendosi con la testa grave e pesante , si 
fece salassare ; il suo sangue fu trovato den- 
sissimo . I suoi occhi sembravano oscuri ed 
abbattuti : intanto ella riposò molto bene si- 
no al dì seguente , alle tre del mattino , 
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tjnàttdò svégliossì con nn gran male di cuo- 
re. Si 'alzò allo sctle, e sentendosi un po’ 
meglio , *• pose alla sua toeletta . "Verso le 
otto, la regt«a andò ad osservare il suo pen- 
dolo -, e madamigella d’-Ànvers, una delle 
soe cameriere , osservando che sua maestà 
Vi fifcsuVa per lungo tempo gli occhi , le di- 
mandò clfe vi vedea più del solito : la re- 
gina , scuotendo la testa , e giltando degli 
'Sguardi moribondi su la sua cameriera , sem- 
brò risponderle che vi vedeva la sua ulti- 
ma ora . I suoi presentimenti non erano fri- 
voli . Questa principéssa , dopo di aver lan- 
guito per tre giórni in una specie di letar- 
gia,; spirò a’ 12 del mese di Agosto , in età 
'di Circa élnfjnaut’ anm . 

Questa prinfcrp'eSSa era di una statura 
'medicete , ma v es!rema«ieutebén proporzio- 
nata . 1 tratti dèi arto volto avevano della 
regolarità e della delicatezza . La bontà e la 
dolcezza facevano Otta parte' del suo óaratte- 
re . Era generosa , liberale , nemica nel tem- 
=po stesso del 1 lusso ,■ e della profusione . Un 
poco più dPféfrtìiHIza e di rieoiuzrotte ne a- 
Vrebbe fatta una regina perfetta. Aveva tìn 
'gusto ed un discernimento squisito per la pit- 
tura, e per la musica ; amava ancora le ope- 
« re d’ingegno . La sua piètù era solida-, e fu 
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senza dubbio la sorgente di tutte le altre vir- 
tù . Un tenero e costante amore altaccolla 
al principe di Danimarca suo sposo: fedeltà, 
eh' ella gli serbò, durante la sua vedovanza, 
come l’ aveva serbata durante la loro unio- 
ne . Questo grande attaccamento produs- 
se in (presta principessa un difetto che oscu- 
rò tutte le sue belle qualità: la sua compia- 
cenza per le inclinazioni del suo sposo le fe- 
ce prendere del gusto pe’ liquori forti , e ve 
l’avvezzò insensibilmente. Quest’abitudine 
poco decente anche in un privato , fu la 
principale cagione della sua morte . 

Le azioni le più memorande del regno 
idi questa principessa, sono la pace d’ Utrecht 
che fece da sovrana, ed in qualità d’ arbitra 
dell’ Europa ’ la riunione della Scozia con 
V Inghilterra, per non formar più che un sol 
regno •, opera , che il suo predecessore ave^* 
va intrapresa , e eh' ella ebbe la gloria di 
perfezionare . 

_ Giorgio I , cinquantesimosecondo Re 
(T Inghilterra . 

Giorgio di Brunswick , elettore di Hanno- 
ver, era nato dalla casa ditStuart per mezzo 
della sua madre Sofia , nipote di Giacomo I. 

àt.d'lngh. II 16 
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jb figlia di Elisabetta Stuart , maritala all’ e* 
lettore palatino . Questo principe chiamato 
alla corona dal testamento della regina A nu- 
lla , n’ era degno per le sue virtù e pe’ suoi 
talenti . „ La mia massima , diceva questo 
principe , è di non abbandonar mai i miejL 
„ amici , render giustizia a .tutti ,• e di non 
temere alcuno t) . 

Non fu per una considerazione e per 
una beuevoglienza particolare pel duca di 
Hannovre , cfye gl 1 Inglesi di concerto con Qur 
gl i elmo III , e la regina Anna , si determinar 
rono a questo cangiamento nell’ ordine di suc- 
cessione al trono \ si giudicò assolutamente 
necessario , per conservare la religione pro- 
testante , e le libertà dello Stato . Si dichia- 
rò pertanto che la corona d’ Inghilterra noi* 
potrebbe in avvenire esser posseduta da ajr 
cun principe cattolico , e conseguentemen- 
te che la successione sarebbe stabilita ne 1 ra? 
mi protestanti . 

Quando questo principe venne procla- 
mato Re d’ Inghilterra , si aggiunse a’ suoi ti- 
toli quello di difensore della fede . 

Egli qon parli d 1 Hannovre , per recar- 
ci alla Gran Brettagna ehe nel dì 12 Settem- 
bre , e giunse a’ i <4 a Utrecht , donde si re? 
se .all’ Ilaya» Ita per tutto nel suo passag- 
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gior fa accolto co’ più grandi onori. L f età 
matura di questo principe, che allora aveva 
piu di cinquaut’ armi , le sue qualità perso- 
nali, la sua numerosa famiglia, facevano spe- 
rare eli’ ei regnerebbe con altrettanta felicita 
che gloria t Filialmente nel di 27 dello stes- 
so mese s’imbarcò per andare a premiere il 
possesso de’ suoi regni . Fu scortato non so- 
lamente dalla squadra inglese , eh’ erasi poi*-» 
tata a prenderlo , ma anche da una squadra 
olandese, che gli Stati generali fecero equi- 
paggiare , per appalesare 1’ attaccamento dia 
avevano pél nuovo monarca * 

Giorgio arrivò felicemente e subito no* 
suoi Stati . Gli fu fatta uria magnifica acco- 
glienza , al pari di quella eh’ erasi fatta al- 
tra volta a Carlo II , dopo estinte le guerra 
civili . 

Alcuni giorni dopo la sua nicoronazio- 
he, il Re disse, che la quantità di gente che 
àvea veduto in tal cirimonia F avea richia- 
mato alla mente il giorno del risorgimento 
de’ morti. Mylady Cowper gli replicò: „ Si- 
„ re , cos'i tal giorno fosse quello del risorgi- 
„ mento dell’Inghilterra, e di tati’ i buoni 
„ Inglesi,,. 
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BolV esempio di amore conj ugole . 

Molti signori ed ufìziali ribelli , che dal* 
l'anno 17 15 avevano armato in Iscozia , in 
favore del pretendente , ed erano stati forza- 
ti a rendersi a discrezione , aspettavano ne* 
ferri che la loro sorte si fosse decisa . Non 
dubitavasi che il Re non segnalasse il comin* 
ciamento del suo regno con un atto di cle- 
menza; ma questo principe naturalmente se- 
vero ed inflessibile, non segui che le leggi 
di una giustizia rigorosa. Tra le vittime eran- 
vi sette pari del regno. Furono giudicati dal- 
la camera alta , e condannati a morte . Le 
spose di quest’ illustri disgraziati misero tut- 
to in opera , per salvar loro la vita . Que- 
ste dame , in abito di duolo , con gli occhi 
molli di pianto , con la disperazione dipinta 
sul volto , accompagnate da più di cento al- 
tre dame della più alta distinzione , si por- 
tarono a’ piè del monarca ad implorare la 
sua clemenza .11 Re , d 1 altronde sensibilissi- 
mo a’ vezzi del bel sesso , non fu intenerito 
da uno spettacolo si toccante, e rimase ine- 
sorabile. I signori della camera alta del par- 
lamento tentarono anche di calmare il rigo- 
re del monarca ; ma Giorgio , urtato dall’in- 
teresse che scmbravasi prendere alla sorte 
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de 1 colpevoli , loro rispose seccamente: „ Mi- 
j, lord , io farò in questo rincontro , conte 
,, in ogni altro , ciò elle sark il più conve- 
» niente per l 1 onore del mio governo , e per 
„ la sicurezza de’ miei regni,,. Sospese pe- 
rò per qualche tempo l’esecuzione della sei>- 
tenza in favore di soli quattro , 11 supplizio 
degli altri tre fu fissato al giorno seguente . 

Il conte Nilhisdale era di questo nume- 
ro •, ma fu sottratto alla morte dalla tene'- 
rezza ingegnosa della sua sposa . Si era per- 
messo alle donne di vedere i loro mariti , 
per dare ad essi l’ ultimo addio . Mylady 
Nilhisdale entrò nella Tour appoggiata a due 
cameriere, con un fazzoletto innanzi agli oc- 
chi, e nell’attitudine di una donna desolata. 
Quando fu nella prigione impegnò il lord , 
che avea la stessa sua taglia , a cangiar abi- 
ti , ed a sortire nella stess’ attitudine eh' el- 
la aveva nell’ entrare . Aggiunse che la sua 
carrozza il condurrebbe alla sponda del Ta- 
migi, dove troverebbe un battello, dal qua- 
le sarebbe portato su di un naviglio pronto 
a far vela per la Francia . Lo stratagemma 
ebbe un felice successo . Milord Nilhisdale 
disparve , e giunse alle tre del mattino a Ca- 
lais . Mettendo piede a terra , fece un salto 
gridando ; Viva, Gesù l Eccomi salvo 1 Ha. 
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tal trasporto scovrillo ; ma egli non era pii» 
in potere de’suoi nemici. La mattina seguen- 
te , s' inviò un ministro per disporre il pri- 
gioniero alla morte . Questo ministro rimase- 
stranamente sorpreso .nel trovare una donna- 
in cambio di un uomo . La novella si spar- 
se all' istante . Il luogotenente de la Tour con- 
sultò la Corte per sapere ciò che dovea fa- 
re di Mylady Nilhisdale . Gli fu imposto- 
di metterla in libertà , ed ella andò a rag- 
giugnere suo marito in Francia . 

Bel trailo di uu medico'. 

Freind, primo medico della regina d'In- 
ghilterra , aveva assistito al parlamento qual 
deputato del borgo di Lameston , ed erasi 
elevato con forza contro del ministero . Que- 
sta condotta avendo disgustata la corte, fi* 
Freind imputato di delitto di alto tradimen- 
to , e rinchiuso nella Tour di Londra . Circa 
sei mesi dopo il ministro Roberto Valpooìe 
essendosi ammalato , mandò in cerca di un 
medico per nome Mead , amico intimo di 
Freind . Mead , dopo di essersi posto al fat- 
to della malattia, disse all’ infermo ch'ei ri- 
spondeva della guarigione 5 ma non gli dareb- 
be neppure un bicchier d’ acqua , se il suo 



Digitized by Googl 




i$7 

amico Fréind non fosse use ito (falla Tour, fi 
ministro, dopo alcuni giorni vedendo la sua 
malattia ingrandita, fece supplicare il Re ad 
accordare la liberta a Freiud . Spedito l'or- 
dine, l’infermo giudicò che Mead ordinasse 
ciò che conveniva al suo stato ; ma questo 
medico persistette nella sua risoluzione sino 
a che il suo amico nou fu restituito alla sua 
famiglia. Dopo questo sprigionamento , Mead 
trattò il ministro, e gli proccurò in poco tem- 
po una perfetta guarigione . Nella stessa se- 
ra portò a Freiud circa cinquemila ghinee r 
ch’egli aveva ricevute per 9uoi onorar} , cu- 
rando gl'infermi del suo amico, durante la 
sua detenzione , ed obbligollo a ricevere tal 
somma , sebbene avesse potuto ritenerla le- 
gittimamente come frutto di sue fatighe . 

Infelice tentativo fatto dal pretendente. 

Il famoso Carlo XII irritato contro Gior- 
gio , che ricusava di restituirgli i ducali di 
Brema, e di Werden usurpati su la Svèzia* 
voleva dichiarargli la guerra , ed anche to- 
gliergli il trono, per collocarv’ il pretendente. 
La Spagna dal canto suo si dichiarò contro 
il Re d’Ioghilterra . Il cardinale Alberoni era 
l’ anima di questa nuova impresa. Il pretea» 
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dente abbandona l’ Italia , e si reca sollecita» 
mente in Ispagna , dov’ è ricevuto con tutti 
gli onori possibili, e trattato da Re della Gran 
Brettagna . Già una flotta Spagnuola facea ve- 
la verso l’Inghilterra , sotto la condotta del * 
duca di Ormondj ma ebbe la stessa sorte di 
quella di Filippo II decorata del nome fasto- 
so d 'invincibile . I venti combatterono in fa- 
vore dell’Inghilterra . Due fregate solamente 
presero terra in Iscozia . Trecento soldati 
Spagnuoli , eh’ esse portavano , furono uniti 
a centoquaranta gentiluomini , tanto Scozze- 
si , che Inglesi , e questa picciola truppa si 
accrebbe sino al numero di cinquemila uo- 
mini. La presa di un miserabile castello sen- 
za guarnigione limitò tutte le loro imprese . 
Appena entrati ne furono scacciati , ed ob- 
bligati a vagare da un deserto all’altro su le 
montagne , e nelle paludi . L’ attivila de’re- 
galisti sconcertò i capi , e sparse la coster- 
nazione tra’ soldati , ehe si dispersero. Fu- 
rono tagliati in pezzi dal generale Wighman. 
Così la fortuna si compiaceva di consolidare 
il vacillante trono del Re Giorgio. 
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' Za corte sì abbandona al piaceri 
ed alle feste . 

Dopo di aver sospeso' l’ esercizio del 
parlamento deU’anno 1717, parve che il Re 
volesse far regnare la gioja , e i piaceri col 
suo esempio . Si fecero molte partite di di- 
vertimento : si andò a passeggiare a Parsoti* 
Green , ne’ bei giardini del conte di Peter» 
iorough , e sul Tamigi ; tutta la corte vi si 
trovò 5 si andò a Chelsey, dove si fece il 
regalo di un concerto magnifico , seguito da 
un superbo festino , che durò sino al gioii 
no», La Maestk sua parfr per Hamptoncourt, 
dove i piaceri gli tenner dietro 5 mangiò tut» 
t’ i giorni in compagnia , e risecò le cirimo«» 
nie ; i ministri stranieri erano sovente di 
questo pranzo , dove regnavano la liberta e 
la gioja che T accompagna : alcune dame, 
che si sospettava che occupassero un luogo 
nel cuore del monarca , vi erano ordinaria** 
mente invitate ; la caccia , il giuoco , i con- 
certi , occupavano il rimanente del giorno-, 
ed una parte delle notti . Quasi tutta l’ esth 
si passò in questa serie continua di feste , 
con gran contento de’ popoli , che non sono 
mai tanto soddisfatti che quando veggono 1% 
corte nella gioja e nello splendore. 
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■Giorgio praticava volentieri famigliarmeli* 
te. Si ritrovava mascherato ad un ballo, e par- 
lava con una dama mascherata , eh’ egli non 
conosceva. Questa dama gli propose di andar 
con lei a prendere un rinfresco alla credenza, 
e’1 Re vi acconsenti. Le fu dato a bere. ,, Alla 
,, salute del pretendente , disse la dama}—* 
Con tutto il mio cuore , rispose questo mo- 
narca -, io bevo volentieri alla salute de’ prin- 
cipi sventurati . 

t 

Morie di Giorgio * 

Questo priucipe faceva sovente deviag- 
gi nel suo elettorato d’Hanovre. Volle tra- 
sferirvisi di nuovo nel l’ji'j. Giunto a Delden, 
picciola citta del paese di Tvr ente, cenò con 
appetito , mangiò mollo mellone , e bevve al- 
cuni bicchieri di acqua . Il di seguente alle 
cinque del mattino , mentre eh’ era in cam- 
mino , s’ intese male , ed ordinò che si pra- 
ticasse tutta la diligenza possibile per gua- 
dagnare Osnabrug . D’ allora questo principe 
•cadde nel letargo, e rimase cosi assopito tra 
Je braccia del suo ciambellano . Subito giun- 
to al palazzo del vescovo d 1 Osnabrug , suo 
fratello, fu salassato, ma senza vantaggio. 
Spirò a’ aa di Giugno , nella stessa camera; 
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jtfov' era nato . Avea sessantotto anni , e no 
regnò tredici . 

dicuni de'difettì che gli si rimproverano* 

JLa liberalità non fu una jLelle sue vi*> 
lù ; ed è ben sorprendente , che prevenuto 
per molti anni del trono ebe doveva occu* 
pare abbia sempre trascurato d’ imparare 
la lingua inglese . Finalmente tutti gli sto- 
gici han rimproverato a questo principe 
idi avere amato ali’ eccesso la duchessa di 
Rendali , sentimento che portò sino alla strar 
Vaganza . Non temè -di rendersi ridicolo agli 
occhi di tutta 1’ Europa , creando la sua a- 
mica, gran- scudiere , carica cosà poco con* 
veniente ad una donna r come il titolo ch’e- 
gli portava di capo supremo della chiesa t 

Giorgio ha dato un nuovo lustro all'ordine 
de' cavalieri del bagno . 

Giorgio rinnovò l’ordine de’cavalieri del 
bagno , eh’ era caduto in una specie di oscu* 
rità , sebbene fusse il più antico del regno, 
essendo la sua instituzione attribuita ad uno 
de’primi Re Sassoni . Quest’ordine era statq 
in onore sino al regno di Carlo H , ma da 
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tal' «poca era 6tato totalmente trascurato, • 
per poco non era caduto nell 1 obblio . L’in- 
« lallazione de 1 nuovi cavalieri , al numero di 
trentasei , alla testa de 1 quali era il principe 
Guglielmo , secondo figlio del principe di 
Galles , segui con una gran pompa. La spe- 
sa ascese intorno a trentamila lire sterline , 
e ne costò quattro , o cinquecento lire a 
ciascun cavaliere . Roberto Walpoole , pri- 
mo ministro , desiderò di portar lo slendarr 
do in questa cirimonia , in memoria di ave- 
re il suo avolo , o bisavolo avuto altra vol- 
ta lo stesso onore . 1 nuovi cavalieri giura- 
rono d’impiegare la loro spada alla gloria 
di Dio , e per la difesa del vangelo , pel 
mantenimento de’ diritti , e della gloria del 
loro sovrano , della giustizia e dell’equità. Al 
sortire della cappella di Westrninsler il cuo- 
co maggiore del Re ( questo era altra volta 
il primo mastro di casa ) , tenendo un col- 
tellaccio da cucina alla mano , e cinto di un 
grembiale bianco , disse a cmcun cavaliere : 
„ Voi sapete qual giuramento avete fatto: se 
,, l’ osservate vi farà grande onore ; ma se 
t , giuraste il falso , io sarò obbligato per ef- 
y, feito della mia carica, ad abbattervi gli 
p speroni col mio coltellaccio „ . 
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Giorgio //, cinquantesinoterxo Re 
d 1 Inghilterra . . 

Questo principe avea -quarantaquattro 
anni allorché nel 1727 «alì sul trono . Qua- 
si sempre in contrasto con suo padre , non 
avea presa , durante la sua vita , alcuna 
parte negli affari del governo ; ma il suo 
genio avea supplito a ciò che mancava in 
questa parte della sua educazione. 

Battaglia di Dettingen . 

I 

Il Re .Giorgio si recò alla sua armata in 
Alemagna , per opporsi a’ Francesi , co 1 qua- 
li era in guerra, pel 1743 , per sostenere i 
suoi alleati. Si trovò chiuso con la sua ar- 
mata in una specie di distretto , dove le su© 
truppe correvano rischio di mancar di vive- 
ri, se non usciva dal cattivo passo , do v’erasi 
impegnato . Ma cinto da tutte le parti , gli 
era quasi impossibile di aprirsi una strada » 
Intanto bisognava tentare tal passaggio peri- 
coloso , o rendersi prigioniere . Il marescial- 
lo di Noailles , sicuro delia vittoria , lascian- 
do agir solamente il fuoco delle sue batterie, 
aveva ordinalo a tutt* i corpi della sua arma- 
ta di restar fermi a 1 loro posti ; ma il duca 
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di Noailles, suo nipote, trasportato da un co. 
raggio imprudente , si avanzò mal a propo- 
sito , si fece uccidere , dopo di aver perduta 
molta gente ; e gl’inglesi forzarono le strette, 
le nostre batterie non avendo potuto tirar su 
di essi per timore di schiacciare le nostre 
genti . Del resto , il Re Giorgio espose la 
sna persona ad un fuoco vivissimo di canno- 
ne e di moschetteria -, corse a cavallo tra la 
prima e la seconda linea , con la spada alla 
mano , incoraggiando le truppe a combattere 
per l’ onore dell’ Inghilterra . 

Allorché Giorgio si vide fuor di peri-r 
colo , disse ad alcuni ufìziali : ,, Io sapeva 
v bene che il signor de Noailles aveya il di- 
9) segno di affamarci; ma io non volea dir- 
„ lo „ . Il duca di Aremberg , rispose fred- 
damente : ,, Questo è un voler portar moR 
%o lungi la discrezione „ . 

Spedizione del giovine pretendente , e le 
traversie inudite che sostenne . 

Il giovine principe Carlo Eduardo , figlio 
primogenito del cavaliere di San-Giorgio t 
parti da Roma trasformato da semplice cor-? 
ri ere , e si recò in Francia da incognito. 
Avendo ricevuto una somma di danaro , ed 
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Un soccorso d' armi dal ministero , imbareos-. 
si a bordo di una picciola fregata al porto 
S. Lazaro , accompagnato da uno scarso nu* 
mero di avventurieri Irlandesi e Scozzesi. Si 
pose alla Vela a’ i4 Luglio del i^45 » e< l 
all’ altezza dell 1 Isola-Bella fu raggiunto dal* 
l 1 Elisabetta , vascello di guerra francese , di 
sessantasei cannoni , incaricato di scortarlo . 
Il loro disegno era quello di fare il giro del- 
1’ Irlanda , e di calare nella parte occidenta- 
le della Scozia ; ma avendo incontralo il Lio - 
ne, vascello da guerra Inglese, vi fu un com- 
battimento il più vivo e sanguinoso . L 1 Eli- 
sabetta fu talmente disarmato che non potè 
continuare il suo viaggio, e guadagno eoa 
molta pena il porto di Brest 5 ma il Lione .era 
sì maltrattato , che andava a galla su 1’ acqua 
come gli avanzi di un naufragio . 

Il principe Carlo , nella sua fregata con- 
tinuò ad inoltrarsi sino alle isole occidentali 
della Scozia , discese su la costa di Lochaber, 
dove in poco tempo gli si unì un numero 
considerevole di raontagnari arditi , sotto i 
loro capi 0 comandanti rispettivi. Il giovi- 
ne pretendente riunì circa mille cinquecento 
uomini , accampossi nella vicinanza del fòrte 
Guglielmo , e tosto incominciarono le ostili- 
tà. Gli allarmi non tardarono a spargersi sino 
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A Londra , soprattutto quando vi si seppe la 
presa di Edimbourg . Carlo vi entrò nel me- 
se di Settembre , e prese possesso del pa- 
lazzo regale di Holipood-House . Fece pro- 
clamare suo padre nella piazza principale , 
«love si lesse pure il manifesto, nel quale il 
cavaliere di S. Giorgio dichiarava il suo fi- 
glio Carlo reggente de 1 suoi Stati , e promet- 
teva di riparare i danni della Scozia . Que- 
sta presa di possesso della capitale incorag- 
giò i suoi partigiani , ed accreditò le sue 
armate . Nel di primo Ottobre egli attac- 
cò T armata inglese , alla testa di circa tre- 
mila montagnari semi-armati , i quali cari- 
carono con la spada alla mano con tale im- 
petuosità , che in meno di dieci minuti le 
truppe del Re Giorgio furon rotte , e scon- 
fitte . Tutta l’ infanteria fu presa o uccisa : 
gli stendardi, l’artiglieria, le tende, il ba- 
gaglio , e la cassa militare caddero tra le ma- 
ni del vincitore , che ritornò trionfante in 
Edimbourg . Questa vittoria proccurò de* 
vantaggi considerevoli, e in gran numero al 
giovine pretendente . Le sue genti furono ar- 
mate , il suo partito incoraggiato , e i suoi 
nemici intimoriti . Fu allora sostenuto da un 
treno di artiglieria di campagna, come an- 
che da una buona somma di danaro , e si iro- 
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v« nel possesso di tutta la Scozia , all’ in fuo- 
ri delle fortezze , il cui attacco non potea 
intraprendere senz’ aver le munizioni, e gl’ia- 
gegnieri necessarj . 

Intanto, avendo riunito circa cinquemi- 
la uomini , risolvè di fare un' irruzione in In- 
ghilterra , e vi entrò per la frontiera occi- 
dentale nel dì 17 Novembre. Investì Cadile, 
che si rese in meno di tre giorni ; vi trovò 
delle armi , e vi fu proclamato Re della Gran- 
Brettagna . Malgrado che vi fossero due ar- 
mate riunite contro di lui, il giovine princi- 
pe si lusingò di penetrare nell’ interno del- 
l’ Inghilterra . Dopo di aver lasciato una pic- 
ciola guarnigione a Cadile, si avanzò a Pen* 
rith , marciando a piedi in abito di inonta- 
gnaro , alla testa delire sue truppe , e conti- 
nuò il suo cammino per Lancasler e Presson 
sino a Manchester, dove stabilì il suo quar- 
tiere, nel dì 10 Dicembre. Si unirono a lui 
dugento Inglesi , de’ quali formò un reggi- 
mento . Gli abitanti parve che l’ accogliesse- 
ro con de’ segui di affezione, e ’l suo arrivo 
fu celebrato con delle illuminazioni , ed al- 
tre pubbliche allegrezze . Scelse la via di 
Stockport , ed alla testa della sua divisione 
passò il fiume , guadandolo , sebbene aves- 
te l’acqua sino alla mela del corpo, ed a' 
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16 Dicembre entrò nella citta di Derby, do- 
ve acquartierò la sua armata , e vi- fu pro- 
clamato con una gran- solennità . Egli erasi 
allora inoltrato sino alla distanza di cento mà- 
glia ( 5o leghe ) dalla capitale , che fu pie- 
na di terrore e di confusione. 11 duca di Cura- 
berland, che aveva preso il comando di una 
delle due armate , delle quali di sopra ab- 
biam parlato , si avanzò da Strafford a S Io- 
ne , in guisa che i ribelli , dirigendosi ad 
Àshbokne , per rendersi a Derby , avevano 
guadagnata una marcia tra essa, e la città di 
Londra . Se il pretendente- avesse proseguito 
a camminare- con la stessa rapidità che sino 
allora avea praticata , avrebbe potuto impa- 
dronirsi di questa gran città , dove si sareb- 
be senza dubbio ritrovato unito ad un nu- 
mero considerevole d’ Inglesi ben intenziona- 
ti per lui , e che aspettavano con impazien- 
za il suo arrivo . 

Ma essendosi avanzato sino al mezzo del 
regno , senza che alcuno si dichiarasse per 
la sua causa, prese il partito di ritornare in 
Iscozia , ed aspettare circonstanze più favo- 
revoli . Que’di Galles non diedero alcun se- 
gno di sollevazione in suo favore : i France- 
si non fecero de’ preparativi per una inva- 
sione : la corte di questo principe si trovò 
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•divisa in partiti : i capi de* monta gnarn cow 
minciarono a mormcn-are , e i loro soldati ad 
ammutinarsi: si trovò egli stesso con si scar- 
se truppe impegnato tra due armate consi- 
derevoli , nel cuor dell’ inverno , in un pae- 
se mal intenzionato . Sapeva di non potere 
andar oltre, senz’ arrischiare una battaglia, e 
non ignorava che una sconfitta avrebbe por- 
tata la sua propria distruzione , e quella di 
tutt’ i suoi aderenti . 

Il duca di Cumberland ^ alla lesta del- 
1 ’ armata del Re , si avanzò a Culloden. , 
nel di 27 Aprile del 1746. Ivi ritrovò iraoa- 
taguan ordinati in battaglia , al numero di 
ottomila uomini in tredici divisioni , sostenu- 
te da alcuni pezzi di artiglieria.il duca for- 
mò tosto l’armata regale , ch’era molto più 
numerosa , su di tre linee disposte nel più 
bell’ ordine . In meno di tredici minuti l’ar- 
mata del pretendente fu totalmente disfatta., 
e questo principe ebbe appena il tempo di 
ritirarsi . La campagna restò ricoperta di ca.- 
daveri. Le strade ne furono coperte sino ad 
Javerness ; ed un gran numero di genti ve- 
nute unicamente per la curiosith di veder la 
battaglia , furono sagrificate , senza distinzio- 
ne , alla Yendetta de’ vincitori . 
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La gloria di questa giornata fu macchia- 
ta dalla barbarie de’ soldati . Non contenti 
del sangue che avevano sparso in tanta co- 
pia nel calore dell’ azione , attraversarono il 
campo di battaglia , e trucidarono le sventu- 
rate vittime rimaste mutilate e moribonde . 

Alcuni distaccamenti devastarono tutto 
il paese col ferro, e col fuoco ; ogni casa, 
ogni capanna o abitazione fu saccheggiata e 
ridotta in cenere •, furon rapiti tutt i bestia- 
mi , e tutte le provvisioni \ si tirava su gli uo- 
mini nelle montagne, non altrimenti che come 
alle bestie selvagge, e si uccidevano a sangue 
freddo senz 1 alcuna forma di processo • Le 
donne , dopo di aver veduto trucidare i 
loro padri , i loro mariti , e i loro figli sot- 
to i propr] occhi , erano spogliate , e si la- 
sciavano perir di fame nelle macchie incol- 
te . Un 1 intiera famiglia fu rinchiusa in una 
capanna , e ridotta in cenere . Questi mini- 
stri della vendetta furono cos'i attivi nella 
esecuzione degli ordini ricevuti , che in po- 
chi giorni non vi restò nè casa , nè capanna, 
nè uomo , nè bestia , in una estensione di 
cinquanta miglia ( 25 leghe ) , che non fu 
più coverta che di ruiae , di silenzio e di 
desolazione . 
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Il principe vinto passò a guado il fìu*< 
me Ness, e si ritirò con un picciol numero 
della sua cavalleria a Aird , dove rimandò 
coloro, da quali era seguito, ed andò erran- 
do come un fuggitivo , solitario , ed abbat- 
tuto nelle isole , e nelle montagne , per lo 
spazio di quattro mesi , nel giro de’ quali fu 
soggetto a tanti pericoli , a tal fatiga e mi- 
seria, clic niun nomo ha sostenuto le simi- 
li . Le sue pene e i suoi infortuni sorpassa- 
rono d’assai quelli, che in simile circostan- 
za avea sofferto il principe Eduardo suo 
padre . 

Quali potevan essere i pensieri del prin- 
cipe fuggitivo nel vedere quel teatro di di- 
sgrazie e di orrori 1 era cinto da armati , che 
andavano in traccia di lui dalle montagne nel- 
le valli , dalle rocce nelle caverne , e da ri- 
va in riva. Sovente si celava nelle capan- 
ne , e nelle cantine , solo , e senz’ altro so- 
stentamento , eccetto quello che potea dar- 
glisi dai più poveri di tutt’ i contadini . So- 
vente fu menato da isola in isola in alcune 
barche di pescatori , in mezzo alle Ebridi , 
e sovente a vista di coloro da quali era per- 
seguitato. Per molti giorni prese un abito di 
donna , e passò anche in mezzo de’ suoi ne- 
mici senz’ esser ravvisato . Informato che si 
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Conosceva la sua. trasformazione , pi'ese la ve- 
ste di un montagnaro viaggiatore , ed andò 
Vagando ne’ boschi , nelle pianure incolte , 
con una folta barba ed un aspetto sudicio , 
esposto al freddo , alla fatiga , alla fame , al- 
la sete , ed in un continuo pericolo di esse- 
re arrestato . Fu astretto affidar la sua vita 
a più di cinquanta privati , alcuni de’ qQa- 
li erano nella più grande indigenza . Sapeva 
eh’ erasi fissato il prezzo di trentamila lire 
sterline su la sua testa , e che nel tradirla 
si anderebbe incontro alle ricchezze ed all’ab- 
bondanza ; ma tutti detestarono di acquistar- 
le per un mezzo così infame j al contraria 
essi provvidero a’ suoi bisogni col più gran- 
de zelo , e la più gran fedeltà , sebbene col 
rischio della propria vita. Ne’ suoi corsi pe- 
nosi fu più di una volta circondato da colo- 
ro che 1’ inseguivano , iti guisa che pareva, 
di essere in una impossibilità assoluta di scam- 
pare ì intanto non perdeva mai la speranza, 
nàia presenza di spirito } trovò sempre qual- 
che mezzo di evitare la prigionia , o la 
morte , ed in mezzo alle sue più gravi di- 
sgrazie conservò la più sorprendente ugua- 
glianza di animo, sostenuto da un umor gio- 
viale. Finalmente un corsaro di Sati nala, 
pagato da’ suoi fautori, giunse in Lochna- 
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Bach, e nel -di 17 Settembre questo priiw 
■ripe sventurato vi s’ imbarcò nell’ equipaggio 
il più deplorabile. Era con una yesie corta 
di tela di frisa nera che cadeva in pezzi , su 
la quale portava uqa veste screziata in aso 
presso i montagnari , ed una cintura , donde 
pendevano una spada ed una pistola . Non 
aveva cambiala la sua camicia da molte set* 
timane , le sue calze e scarpe egualmente 
lacere , appena celavano le sue gambe , e i 
#uoi piedi . Aveva gli occhi incavati , il vi- 
po pallido e smunto ; e ’l suo temperamen- 
to parve estremamente indebolito dalla fati* 
ga e dalla fame . Era accompagnato da alca* 
ni Irlandesi che avevano divise tutte le sue 
pene . Misei'o sollecitamente alla vela per 
la Francia, e dopo di essere stati inseguiti 
da due vascelli da guerra inglesi, giunsero 
ricuri a Roseau , presso Morlaix , citta 
Rretagna . 

Battaglia di Fontenoy . 

Gl’ Inglesi non sono più in que’ secoli , 
in cui possedevano molte provincie di Fran- 
cia ; le loro armate non bastano a resisterò 
£td una rivale cosi possente • Corrono rischjo 
di tesser sovente battuti in terra j e le lorp 
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force navali , -che li rendono al presente ù 
orgogliosi , non saranno sempre in istato di 
contrastare 1’ impero del mare . 

Luigi XV guadagnò di persona contro 
di essi una battaglia per sempre memoranda. 
Avevano (ormata una colonna formidabile di 
,circa quattordicimila nomini , che si avanza- 
la sempre , combattendo , e parve per alcu- 
ne ore invincibile nella pianura di Fontenoy. 
Siccome questa terribile colonna percorreva 
lentamente il campo di battaglia , trovossi a 
fronte di una linea d’ infanteria composta di 
guardie Francesi , e Svizzere . Non erasi che 
,alla distanza di cinquanta passi . Un reggi- 
mento di guardie Inglesi , quello di Cambel, 
e Regal-.Scozzese erano i primi . Gli ufìziali 
Inglesi salutarono i Francesi togliendos’ i cap- 
pelli . Il conte di Chabanne , il duca di Bi- 
jou» ch’eransi avanzati , tutti gli uficiali del- 
le guardie Francesi loro restituirono il salu- 
to . Milord Carlo Hai , capitano nelle guar- 
die Inglesi , gridò : ,, Signori delle guardie 
„ Francesi , tirate „ . Il conte di Auleroche, 
allora tenente de’ granatieri , loro disse ad 
alta voce : ,, Signori , noi non siamo mai i 
primi a tirare , tirate voi „ . Gl’ Inglesi rispo- 
sero a questa politezza con una carica omi- 
cidi» , che fece cadere una trentina di ufìria- 
li , e quasi tyec ente soldati . 
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Finalmente la terribile colonna fu rotta, 
e la vittoria guadagnata . Nel forte della bat* 
taglia Luigi XV fece raccogliere le palle di 
cannone che cadevano presso di lui , e disse 
giovialmente al sig. de Chambrier , ufiziale di 
artiglieria : ,, Rinviate queste palle a’ nemici} 
io non voglio niente del loro „ . 

Trista sorte dell' ammiraglio Bing » 

Mentre che i Francesi comandati dal 
Maresciallo di Richelieu , assediavano il for- 
te Sau-Filippo , nell’ isola Minorica , 1’ ammi- 
raglio Bing, uomo di una risaputa intelligen- 
za e valore, si portò con tredici grossi vascel- 
li da guerra per soccorrer la piazza . La vit- 
toria gli parea certa ; ma il fatto ingannollo: 
egli fu battuto dalla Garsonniere , e prese 
la fuga . La sua disfatta fu seguita dalla pre- 
sa del forte San-Filippo . Allorché si seppe 
in Inghilterra questa doppia sconfitta , il po- 
polo divenuto furioso, e non sapendo a chi 
ascrivere la cagione di siffatto infortunio, sca- 
tenossi contro 1’ ammiraglio Bmg , e diman- 
dò la sua morte . Bisognò , per calmarlo , ac- 
cordargli questa vittima. Il Re acconsentì che 
si compdasse il processo a questo celebre 
uomo di mare. S’iuviò 1’ ammiraglio llawke 
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nel Mediterraneo a rilevar Bing , metterlo 
agli arresti , e spedirlo in Inghilterra per es- 
servi giudicato . Simili ordini eransi ancora 
spediti in tutt’ i porti del regno , nel caso 
che vi sbarcasse . Il numero degli amici di 
questo ammiraglio era troppo debole , e ’1 
credilo de’ suoi nemici troppo potente , per- 
chè fossero ricevute le sue difese • Da’giudi- 
ci fu condannato ad esser fucilato , genere 
di morte che non si dà in Inghilterra che a’ 
semplici soldati . 

Nel di i4 Marzo del il prigionie- 
ro uscita dalla camera, ov’ era rinchiuso a 
bordo del Monarca , pregò il cappellano , e 
i due uiìziali che l’accompagnavano , ad ac- 
cettare ciascuno una borsa di cinquanta ghi- 
nee . Ne fece distribuir dieci a ciascuno de* 
nove soldati incaricati di fucilarlo. Quindi ri- 
mise uno scritto al sig. Guglielmo Brough , 
maresciallo della corte dell’ammiragliato, di- 
cendogli : ,, Signore , ecco i miei ultimi sen- 
j, ti menti . Vi prego a renderli pubblici ad 
„ oggetto di annientare le imputazioni odio- 
,, se , onde sono stato denigrato . La copia 
,, di questo scritto è tra le mani di uno de’ 
,, miei parenti ,, . Dopo di essersi congeda- 
to da coloro", ond’ era circondato, lo sven- 
turato ammiraglio , più tranquillo di coloro 
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die assistevano al suo supplizio , sì pose in 
ginocchio , e si bendò gli occhi con un faz- 
zoletto . Egli ne tenea un altro, che lasciò 
cadere , coro 1 erasi convenuto . A questo se- 
gnale sei colpi di fucile il fecero cader morto. 

Nello scritto che l’ammiraglio rimise al 
sig. Brough , giuslificavasi dalle imputazioni 
di viltà e d’ infedeltà . „ Il mio cuore , ei 
,, diceva , mi rende testimonianza che io non 
,, sono colpevole a questi due riguardi . . . 
,, Io mi credo innocente , e i miei giudici 
„ mi han riputato colpevole . Se io m’ in- 
„ ganno si dee scusare il mio errore , come 
„ il partaggio dell’ umanità . Se i miei giu- 
,, dici sì sono ingannati , che Iddio li per- 
„ doni come fo io . Possano 1 ’ agitazione , e 
,, le inquietudini che hanno appalesato nel 
„ condannarmi calmarsi e cessare come ogni 
„ risentimento da mia parte „ ! 

Morte di Giorgio II. 

Nel di a 5 di Ottobre del 1760, Gior- 
gio II. mori alle sette e mezzo del mattino, 
per uno attacco di apoplesia . 

Questo principe, malgrado le guerre con- 
tinue eh’ ebbe a sostenere , lasciò ne’ suoi 
scrigni delle somme immènse, che si era con» 
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piaciuto di ammassare . Un 1 economia porta- 
ta molto in la è quasi il solo difetto che gli 
si rimprovera . 

Costumi , e foggia di vestire del decimo 
ottavo secolo (*) . 

Gl’Inglesi in una parte del secolo de- 
cìmottavo , han quasi seguito le mode Fran- 
cesi . Le grandi parrucche incominciarono a 
comparire nel 1 700 ; ma il loro uso fu di 
breve durata , non altrimenti che quello de- 
gli abiti con grandissime maniche, c lunghis- 
sime falde , essi armojaronsi ben tosto de’ gran 
manichini . Isdegnando i loro bei cappelli , 
le donne si ascrivevano a gloria di copiar lo 
Francesi; non avevano altre cuffie che i loro 
capelli , o delle cornette di velo sottile , o 
di mosellina , guarnite di rubini ; ed aveva- 
no de’ mantellctti ricoverti di taffettà nera» 
le cui due estremità erano attaccate e pen- 
denti al di dietro . 



(*) Ved. le figure alla pagi i65 e l66 dì 
questo tomo. 
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Tarda riforma nel Tribunale . 

Sotto il regno di Giorgio H, nel 1731, 
il parlamento con un bil ordinò che da quel 
giorno in avanti tutte le scritture, e le arin- 
ghe concernenti le cause sarebbero in lingua 
inglese . Sino a quel giorno , non erasi par- 
lato nel foro che iu latino . E’ cosa che re- 
ca maraviglia come la nazione inglese, cosi 
illuminata , abbia conservato per sì lungo 
tempo un uso totalmente barbaro , riformato 
in b rancia sin dal regno di F rancesco I. 

Azione atroce dì alcuni Spagnuoli . 

Il capitano Jenkins comandava un va- 
scello mercantile Scozzese , nel i" 3 g. Fu ab- 
bordato da un capitano di un guarda costa 
Spagnuolo , che trattollo nella maniera la piu 
barbara . Gli Spagnuoli , dopo di aver fatta 
la più esatta ricerca nel vascello per rappor- 
to alle mercanzie di conlrobaudo, senza ri- 
trovar cosa die potesse giustificare tal ricerca 
insultarono Jenkins ne’ termini i più oltrag- 
giami, e finirono con recidergl* il naso, e gli 
orecchi. Jenkins fu esaminato alla sbarra del- 
la camera de’ comuni , ed avendogli un mem- 
bro dimandato cosa pensava allorché trova- 
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vasi tra le mani di que’ barbari ? ,, Io rac- 
,, comandava, egli disse, la mia anima a Dio, 
,, c la mia causa alla mia patria ,, . 

Freddo str aordinario . 

Durante l'inverno dell’anno 17^0, si ri. 
sentì in Inghilterra un freddo de’ piu rigidi, 
sino allora senza esempio , che incominciò a 
Natale, e durò sino alla fine di Febbraro . 
Il Tamigi fu coverto di un ghiaccio sì pro- 
digiosamente denso , che una moltitudine di 
popolo vi stabilì la sua dimora sotto delle 
tende , e vi si eresse un gran numero di ca- 
panne per divertimento del popolaccio . La 
navigazione fu totalmente interrotta ; i mari- 
nari , e i pescatori furono inabilitali a gua- 
dagnarsi la sussistenza , i frutti della terra 
furono distrutti dal freddo , sì eccessivo, che 
molte persone ne morirono . 

In quel tempo calamitoso, dice uno sto- 
rico , gli atti di beneficenza , e di luminosa 
carità risplenderono da tutte le parti . Le ma- 
ni liberali si aprirono , prosegue egli , non 
solamente per tutt’ i poveri di professione , 
e per quelli che confessavano le loro mise- 
rie , ma anche dandosi delle pene eccessive 
per rinvenire 0 soccorrere quegl’ indigenti 



Digitized by Google 




211 



molto più infelici , che il motivo di un fal- 
so orgoglio , o una vergogna ben fondata for- 
zava ad occultare la loro miseria. 

Suicidio rimarchevole . 

Il suicidio non è che molto comune in 
Inghilterra j ma nel 1732 ve ne fu uno , i 
cui dettagli fecero fremere tutt’ i cuori sensi- 
bili . Riccardo Smith , ligatore di libri , 
detenuto per debiti nelle carceri della corte 
del banco del Re , persuase alla sua moglie 
di seguire il suo esempio , dando la morte 
a se stessa , dopo di aver uccisa una loro 
figliuola . Questa misera coppia fu ritrovata 
nella camera dov’ essi dormivano, appesi cir- 
ca tre piedi I* uft'o dall’ altra , e in un’ altra 
parte si trovò la figlinola morta ih tfna calla. 
Una carta , eh’essi avevano lasciato su di una 
tavola, conteneva i motivi che gli avea por- 
tati a questo eccesso di disperazione . Ivi es- 
si riconoscevamo F onnipotenza di Dio, e r?. 
ponevàno tutta la loie Speranza nella sua mi- 
sericordia , senza essere sbigottiti dalla giu- 
stizia de 1 suoi decreti . Dicevano clie non aven- 
do che rimproverarsi , ed essendo ^tati sven- 
turati in tutta la loro vita , non avevano ri- 
trovato che questo mezzo , per liberarsi dal- 
StA'lngh. 11 18* 



Digitized by Google 




211 



la miseria che gli opprimeva j e che aveva* 
no privata della vita la loro figliuola , per 
risparmiarle le disgrazie , cui sarebbe stata 
esposta . Questi due sventurati eran sempre, 
vissuti con saggezza ed economia . Alcune 
perdite nel commercio avevano assorbita la 
loro picciola fortuna, e gli avea ridotti alla 
disperazione. E da osservarsi che questi due 
3 posi , che avevano uccisa la loro figliuola , 
teineudo che fosse divenuta miserabile conces- 
si erano, raccomandavano -ad uu amico il lo- 
ro cane , e ’1 loro gatto . 

Viaggio di Giorgio Anson intorno al 
Mondo . 

Giorgio Anson, capo di squadra, famo- 
so pel suo viaggio intorno al Mondo , parli 
con cinque vascelli di guerra , una fregata 
di otto cannoni , e due bastimeti carichi di 
viveri , di munizioni , e di merci . Ecco al- 
cuni dettagli di questo viaggio , il più lun- 
go , e 1 più curioso che alcun uomo abbia 
mai intrapreso . Anson con la sua squadra , 
che portava mille quattrocento uomini , ri- 
conosce l’ isola di Madera , quelle del Capo- 
Verde ; naviga le coste del Brasile, si ripo- 
sa nell' isola Santa Caterina , a ventisette gra- 
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di al di la dell’ altro tropico . Finalmente , 
dopo di aver sostenuto le più grandi fatighe, 
entra nello stretto di Le Maire prima della 
fine di Fcbbraro del 174* j dopo di aver sor- 
passato in cinque mesi più di cento gradi di 
latitudine. Orribili tempeste dispersero la sua 
squadra ; uno scorbuto di una natura straor- 
dinaria sparse la morte sul suo equipaggio . 
Abbordò col suo solo vascello all'isola di Gio: 
Fernandes r nel mare del sud ; bentosto vien 
raggiunto da uno de’ suoi vascelli , e da una 
fregata . Fa alcune prede 5 attacca Payta , 
verso la linea equinoziale } ne fa in tre gior- 
ni rapire i tesori da cinquanta soldati ajuta- 
ti da’negri , schiavi degli Spagnuoli , mentre 
che i loro padroni fuggono ne’ boschi . Ri- 
monta rimpetto al Panama , e si avanza in- 
nanzi ad Acapuler a traverso del Messico . 
Anson non avea più che due vascelli . Fu 
anche subito obbligato ad abbandonarne uno, 
e di raccoglierne l’ equipaggio sul suo bordo. 
Intraprende di sorprendere il galione , che 
il Messico invia ogni anno ne’mari della Chi- 
na, all’isola di Manilla , una delle Filippine . 
Ad eseguire un tal progetto gli bisognava at- 
traversare 1’ oceano pacifico , e tutt’ i climi 
opposti all’ Affrica , trai nostro tropico , e l’e- 
quatore . Aoson senza scoraggiarsi , va a dar 
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fondo nell’isola di Tinian, una delle Maria» 
ne, quindi nell’isola Formosa. Fa rotta ver- 
so la China a Macao , ed entra nel fiume 
di Canton per racconciare il Centurione , 
tnaico vascello die gli restava . Riparte a’ 9 
Giugno 1 scovre il vascello Spagnuolo 
che cerca, e l’ attacca. Non perde che due 
nomini del suo equipaggio . Ló Spagnuolo 
n’ ebbe sessantatre uccisi , ed ottantaquat- 
tro feriti . Malgrado questa perdita , Vi ri- 
manea piu gente di quella eli’ era nel Cen- 
turione : intanto si rese . AnsoU con la sua 
preda ritorna a Canton , e ricusa di pagarvi 
F imposizióne che l v imperatóre mette sopri 
i navigli stranieri. Finalmente, avviandosi 
per le isole della Sonde , e pel Capo di Buo - 
na-Speranzà , fa il giro del Mondo , e ri- 
torna nella sua patria nel di 4 Giugno dei 
1744* La sua entrata in Londra fu un trion- 
fo , dieci milioui , tanto in oro , che in 
argento , moneta di Frauda , portati sopra 
treatadue carri, precedevano la sua marcia* 
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